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IL RAPPORTO D a COMPAGNO SCOCCIMARRO AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

Le elezioni saranno per il Mezzogiorno 
una grande battaglia per ta sua rinascita 

Il problema delle alleanze - I] significato delle elezioni a Roma - Gli interventi di Spano e 
Alicata sulla nostra azione per Punita delle ibr/e democratiche in Sardegna e in Calabria 

SI è riunito ieri nella su.i cede 
di Via delle Botteghe Ofituie ti 
Comitato centrale del P.C.I. I la­
vori sono stati aperti alle 15.30 dal 
compagno Edoardo D'Onofrio che 
ha invitato 1 membri della Dile­
zione del Partito a prendere po=to 
alla presidenza. Subito dopo è sa­
lito alla tribuna il compagno Mauro 
Scoccimarro che ha svolto un im­
portante rapporto sulla pi-epa» a-
zioTìe delle elezioni amministrativo. 

Scoccimano ha notato che non 
*** <>?* 

Il compagno Scoccimarro 

sarebbe sufficiente oggi riafferma­
re la direttiva generale seguita dal 
Partito durante le elezioni dello 
scorso anno. Quella direttiva rima­
ne, ma è necessario esaminarne la 
applicazione- nelle particolari con­
dizioni che ei 6ono venute a creare 
negli ultimi mesi, sia sul piano 
interno che sul piano internazio­
nale. A questo punto l'oratore ac­
cenna brevemente ai più importanti 
fattori nuovi della situazione. Egli 
mette in rilievo come il contrasto 
fra la politica economica di guerra 
e le condizioni di vita dei popoli 
europei divenga sempre più grave 
e insopportabile. Basti pensare che 
Churchill è stato costretto a ral­
lentare il ritmo del riarmo, pro­
lungando a quattro anni il pro­
gramma che doveva realizzarsi in 
tre anni, mentre in Francia le spe­
se di riarmo hanno superato il li­
mite di resistenza dell'economia 
francese, hanno messo in crisi il 
franco e creato una situazione di 
estrema instabilità ministeriale. 
Quanto all'Italia, la depressione ed 
il marasma economico, insieme al­
l'abbassamento del tenore di vita. 
6ono le conseguenze della politica 
riarmista. 

In secondo luogo. Scoccimarro 
sottolinea l'importanza del riarmo 
della Germania che ha4 risvegliato 
il nazionalismo e l'imperialismo te­
desco. con tutte le contraddizioni 
che esso comporta, ed ha svelato 
ai popoli il carattere aggressivo 
della politica atlant'ca. Infine, 'o 
oratore mette in rilievo la r;vt>!':« 
dei popoli coloniali e diper.der.t:. 
che dai lontano Orier.te si è estesa 
fino alle rive del Med.terrar>eo. 

Sul piano nazionale. ; fr-t:o-. 
nuovi sono: il processo di erosone 
della Democrazia cristiana che s: è 
sviluppato al punto da mettere in 
crisi j ! blocco del 18 apri!e e da 
provocare la tendenza dei monar­
chici e dei fascisti a ririfferm.-sre 
una propria autonomia nei con­
fronti della D. C. e a efuggire alla 
sua d''rerio".e. 

La crisi i.c. nel Sud 
Xello stesso tempo. :e- fove con­

servatrici e rea7:on;.r.e .-•• sono 
riorganizzate In seno a.'.'. D. C. e 
spingono sempre più a destra que­
sto partito, mentre la Ch.esa entra 
:n modo sempre più aperto e mas­
siccio nella !otta politica impegnan­
do le stesse gerarchie ecclesiastiche. 
l'Azione cattolica e i Comitati ci­
vici. Tutto questo rende precari e 
instabili i Tapportì della D- C. con 
i socialdemocratici, i liberali e i 
repubblicani, i cui gruppi dirigenti 
tendono a mantenere l'alleanza col 
Partito democristiano, mentre le 
forze ebe essi rappresentano risen­
tono sempre di più le suggestioni 
e la influenza di istanze democra­
tiche • anticlericali. Infine — e 
questo è l'elemento Più importante 
— si rafforza e si allarga la oppo­
sizione democratica e popolare. 

Tutti questi elementi dì crisi — 
prosegue Scoccimarro — nei Mez­
zogiorno appaiono più accentuati. 
ooichè qui si concentrano fJttc le 
contraddizioni della soc.età italia­
na. Inoltre la politica di riarmo fa 
sentire nel Mezzogiorno in modo 
più grave che altrove le sue con­
seguenze negative, poiché trova qui 
una «tnrttirra economica oiù debole 
ed arretrata e. soprattutto, perché 
mancano nel Mezzogiorno quelle 
forze che possono sfruttare a pro­
prio beneficio le spese per eh ar­
mamenti. A questo punto Scocci­
marro analizza brevemente la si­
tuazione economica dei Mezzogior­
no caratterizzata dal depaupera­
mento dell'agricoltura, dalla ca*uta 
delle esportazioni, dalla deficienza 

dei mezzi finanziari dtmo.strando 
come la politica del riarmo, non 
solo non permetta la rinascita del 
Mezzogiorno, ma ne renda ancora 
più zìi-.vi V attuali condizioni eco­
nomiche e sociali. 

Ciò che è di nnpoi tanza essen­
ziale por la nostra azione politica 
è il fatto che la stessa media bor­
ghesia meridionale è oggi minac­
ciata nella sua attività economica 
ed impedita nelle sue iniziative. 
Questo crea la possibilità per noi 
di mobilitare le più diverse classi 
sociali contro i gruppi reazionari, 
i grandi proprietari P gli alleati 
dei monopoli settentrionali. 

Orientamento degli elettori 
La situazione politica iiflette 

questa realtà. Infatti nel Mezzo­
giorno l'indebolimento della D. C 
e la crisi dei blocco del 18 aprile 
si manifestano in modo più pro­
fondo ed acuto. 

Però la situazione politica e 
estremamente fluida e non è an­
cora chiaro in quale direzione 
troverà la sua espressione il mal­
contento e l'avversione alla D. C. 
che investe notevoli masse popo­
lari, di ceti medi e di media bor­
ghesia. Quanta parte di queste for­
ze si orienterà a destra o a sini­
stra o si lascerà riassorbire dalla 
Democrazia Cristiana? Questo è 
l'interrogativo dalla cui risposta di­
penderà il risultato della battaglia 
elettorale. Ciò che appare essen­
ziale è che sorga una forza poli­
tica democratica capace di racco­
gliere tutte le forze che non vo­
gliono il fascismo, rifuggono dal 
clericalismo d. e., ma non vogliono 
nemmeno confondersi con i comu­
nisti: una forza che esprima una 
posizione democratica autonoma, 
accessibile ad una alleanza con i 
partiti di sinistra. Ma dov'è nel 
Mezzogiorno il partito ed il mo­
vimento che possa assolvere a tale 
funzione? 

E' certo che non possono assol­
verla né i socialdemocratici, né i 
re-pubblicani, né i liberali, in 
quanto alleati della d .e e prigio­
nieri dell'anticomunismo, mentre i 
primi nuclei di una forza inter­
media incominciano ad apparire 
laddove i partiti minori si oppon­
gono alla D.C. e abbandonano la 
pregiudiziale anticomunista. E' a 
questo punto che il compagno 
Scoccimarro sottolinea la necessità 
di favorire il sorgere di forze in­
termedie. di un movimento demo­
cratico indipendente e libero da 
ogni pregiudiziale anticomunista e 
decisamente antifascista. Da ciò de­
riva che il problema delle alleanze 
acquista nelle prossime elezioni una 
importanza superiore a quella che 
ha avuto nei nord e nel centro 
d'itaVa. 

Fino a che punto — si domanda 
adesso il compagno Scoccimarro — 
Sono mature le condizioni per la 
soluzione di questo problema po­

litico? L'esame della situazione 
nelle diverse regioni e Provin­
cie meridionali rivela che dei pas­
si avanti m ciuesta dilezione sono 
stati fatti, m.i che testa molto an-
cura da fare. Le condizioni obietti­
ve esistono i' il resto dipende dal 
lavoro del Partito. Questo esame 
particolareggiato noria il compa­
gno Scoccimarro a individuare al­
cune caratteristiche comuni delle 
regioni continentali del Mezzo­
giorno. Ovunque, in queste legio­
ni, lo schieramento reazionario 
appare diviso anche se sono in 
corso vaste manovre per ridurre 
ni minimo la frattura. Da queste 
manovre risulta chiaro che la De­
mocrazia Cristiana non è contra­
lia in via pregiudiziale ad alleai si 
con i fascisti, ma vuole solo che 
essi rinuncino ai simboli del MSI 
e a certe manifestazioni esteriori 
del fascismo. La seconda caratte­
ristica è l'estrema incertezza e 
oscillazione dei partiti minori. 

quale usuila dall'esame di alcune 
situazioni provinciali. La terza ca­
ratteristica è data dall'acccntuarM 
del contrasti interni nella D. C. 
poiché l'evolu/'one a destra susci­
ti5 la iesistenza dei nuclei di sini­
stra. i quali tuttavia appaiono mol­
to deboli e incapaci di ribellarsi 
alle direttive del clero. Infine, il 
compagno Scoccimarro sottolinea 
l'orientamento a sinistra che va 
sviluppandosi tra le forze demo­
cratiche della piccola e media bor­
ghesia. Il fenomeno è particolar­
mente importante a Napoli, nel 
Beneventano e in provincia di 
Bari. 

In Sicilia, il quadro della situa­
zione preelettorale è ancora più 
originale e interessante. Qui la 
avanzata del movimento contadino 
e popolare ha messo in crisi il 
fronte reazionario provocando la 
rottura dello schieramento monar­
chico e liberale. La direzione di 
questo schieramento tende così a 

spostai si dalla coi mi te legata al­
la itra'ioe proprietà l'elidale, alla 
malia id al banditismo, che ave-
Ut le -uè forze principali nella 
Stelli.i occidentale, alla corrente 
(Continua iu 6. pagina 6. colonna) 

La grazia per Beloyannis 
all'esame del Consiglio 

ATK.N'E. 10. — La domanda di già 
zia pei Beloyannis e gli altri sette 
condannati a morte dal tribunale mi­
litate di Atene sono state trasmesse 
alla prima Bezlone dal Consiglio del­
le Gi.i/lc. presieduta dal Segretario 
generale del ministero della giustizia, 
Demetrio Agraphtotis. Il Consiglio 
delle Grazie ò composto da un presi­
dente. un sostituto del direttore del 
ministero della giustizia e da 6el ma­
gistrati. il consiglio raccomanda la 
grazia se cinque membri su otto el 
dichiarano favorevoli a tale racco­
mandazione. La parola decisiva resta 
al re. 

J IMPRESSIONANTE TESTIMONI ANZA AMERICANA 

I preparativi batteriologie! 
svelati da "Time,, fin dal '47! 

// lancio di insetti appestati a poche miglia da Pan Man Jon nella descrizione del nostro 
corrispondente — Indignate proteste di operai e di medici contro l'orrendo crimine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 10. — Ieri, do­
menica, i micidiali proiettili baite-
rioloyici, con migliaia di insetti ap­
portatori di bacilli, sono stati lan­
ciati dai piloti americani su. Chuk-
ttong, un villaggio a cinque miglia 
a sud-ovest di Pan Man Jon. Un 
B-'-'G lui .sorooldto il villaggio a 
meno di duecento metri d'altezza, 
siKiTuei'da il suo disgustoso carico 
di morte MÌ un'area di 50-SO me­
tri. }{o visto con i miei occhi le­
gioni di monche e di pulci che bru­
lica ratio sul suolo, prima che le 
squadre di volontari accorressero 
per filtrarne sisteniaficairuvife In 
distruzione. 

Le tracce della criminale guerra 
batteriologica sono ormai visibili 
in qualsiasi punto del fronte. .Nel­
la stessa Kaesong, base a rancata 
della delegazione armistiziale cino-
co renna, si procede all'opera di 
vaccinazione della popolazione. Pa­
role d'indignazione contro il crimi­
ne sono sulla bocca di tutti. Ci si 
sarebbe aspettato, dopo il dramma 
di questi giorni e dopo il fremito 
di indignazione che Ita percorso il 
mondo, un qualsiasi segno di emo-

IL COMITATO CENTRALE DELLA F. I .O.M. DECIDE L'ALLARGAMENTO DELLA LOTTA 

250.000 metallurgici di Torino Milano e Genova 
domani in sciopero per l'aumento dei salari 

Allarme nel Genovese per 1 4 0 0 licenziamenti all'Ansaldo 
Un totale di circa 250.000 m e ­

tallurgici scenderanno in sciope­
ro domani, mercoledì, dalle 9 alle 
12, nelle province di Torino, Mi­
lano e Genova, secondo le deci­
sioni già rese note dalla FIOM. 
Lo sciopero, che è rivolto a r i ­
porre con fermezza la questione 
degli aumenti salariali, avrà una 
durata di 24 ore nelle sezioni 
della FIAT di Torino in conside­
razione della particolare gravità 
della lotta in questo complesso a 
causa delie rappresaglie del m o ­
nopolio automobilistico contro le 
commissioni interne e contro i 
dirigenti sindacali. Anche i chi ­
mici di Milano sciopereranno do­
mani dalle 9 alle 12. 

La gravità della situazione è 
d'altra parte sottolineata dall'an­
nuncio della direzione dell'AN-
SALDO di Genova di voler pro­
cedere al licenziamento di circa 
1400 dipendenti, da circa un anno 
nella posizione di sospesi. 11 
provvedimento, che dovrebbe 
aver corso oggi, ha sollevato 
grande allarme in tutta la prò-

colpo di Stato a cuba 
del generale Batista 

L'ex sergente si impadronisce per la terza vol­
ta del potere deponendo l'attuale presidente 

PANAMA, 10. — Notizie pro­
venienti dall'Avana riferiscono 
the un colpo di «tato è stato at ­
tuato a Cuba da reparti dello 
esercito e deila jwlizia. al co­
mando del seneraie Fulgencio 

•'A 

n presidente Socarras 

Batista, già dittatore di Cuba dal 
1933 al 1944 e candidato alle e l e ­
zioni presidenziali che erano sta­
te indette per il 5 giugno. 

Il generale Batista, definito 
dall'Ufi ifed Press « il più ame­
ricano degli uomini in vista di 
Cuba », ha occupato con un col ­
po di mano le basi militari, mar­
ciando quindi cr.ntro il palazzo 
presidenziale, con una colonna 
di carri armati. Dopo un breve 
scontro, costato quattro morti, 
egli si è impadronito del palaz­
zo, la cui guarnigione non ha o p ­
posto alcuna resistenza ed ha 
preso prigioniero il presidente 
Prio. Stasera, questi è partito 
per gli Stati Uniti. 

II primo atto del dittatore è 
stata la « sospensione » per 45 
giorni della Costituzione, ciò che 
concede alla polizia il potere di 
operare arresti senza mandato. 

Mancano ulteriori notizie poi­
ché le comunicazioni sono inter­
rotte dai grandi scioperi procla­
mati dalla Confederazione del 
Lavoro contro il dittatore. 

Batista è autore di due prece­
denti colpi di stato, avendo strap­
pato il potere al presidente Georg 
Machado nella rivoluzione del 
1933 e successivamente al presi­
dente Grau. 

Semplice sergente. Fulgencio 
Batista dominò per dieci anni la 
vita politica cubana, sia diretta­
mente che attraverso sue creatu­
re. Dopo le sue dimissioni dalla 
presidenza della repubblica nel 
giugno 1944. si recò negli Stati 
Uniti dove vi?5e per quattro anni 

Negli ambienti politici pana­
rne»! sì fa rilevare che tanto Prio 
Socarras quanto Batista sono 
creature dell'imperialismo ameri­
cano, tanto che il facile colpo di 
stato sembra piuttosto assumere 
l'aspetto dì un «cambio della 
guardia ». 

TI presidente Prio, che aveva 
tentato di dare al suo governo 
una veste costituzionale e al suo 
regime un? parvenza di demo­
crazia, aveva visto infatti la sua 
posizione vacillare di fronte allo 
sviluppo del movimento popola­
re cubano, alla cui testa è il Par­
tito Socialista Popolare 

R e t t i f i c a 
L'articolo del compagno Giancarlo 

Paletta, dal titolo e La Patria e la 
cabala» da noi pubblicato nel nu­
mero di domenica, ha subito, per un 
errore di Impaginazione, una spia-
cevole trasposizione di righe che ha 
alterato in alcuni punti il senso del 
testo. Ce ne scusiamo vivamente con 
tutti 1 nostri lettor! e con l'autor*. 

vincia per le incalcolabili conse­
guenze che esso avrebbe sulla 
situazione economica delle zone 
di Sampierdarena, Cornigliano e 
Sestri» Nella serata di ieri si sono 
riuniti i dirigenti della FIOM 
genovese per decidere le misure 
di opposizione al provvedimento. 

Da Torino si apprende, intan­
to, che sono continuati 1 lavori 
del Comitato centrale della FIOM. 
Roveda ha illustrato i lavori del ­
la Conferenza europea dei lavo­
ratori metallurgici, tenutasi a 
Vienna dal 12 al 15 febbraio, d u ­
rante la quale sono stati appro­
vati un programma di rivendi­
cazioni comuni a tutti i paesi ca­
pitalisti, una mozione contro il 
piano Schuman ed un appello ai 
lavoratori metallurgici degli Sta­
ti Uniti per l'unità della classe 
operaia nelle lotte rivendicative 
e in difesa della pace. Alla con­
ferenza erano presenti 22 paesi 
europei con un totale di 212 de­
legati dei quali 83 appartenenti 
ad organizzazioni sindacali non 
aderenti alla FSM. 

In seguito il compagno Pizzor-
no ha riferito il pensiero della 
Segreteria nazionale contrario a l ­
la denuncia del Contratto collet­
tivo di lavoro, che — secondo 
quanto lo stesso contratto pre­
vede — dovrebbe avvenire entro 
il 25 del corrente mese. 

La Segreteria propone invece 
che sia subito svolta la più larga 
propaganda perchè il contratto 
stesso possa essere completato da­
gli istituti rimasti in sospeso: 
incasellamento d e g l i operai e 
impiegati, indennità per i lavori 
nocivi, trasferta, regolamentazio­
ne per i siderurgici. Inoltre la 
Segreteria nazionale propone che 
sia risolta la questione del a8/» 
trattenuto dagli industriali oltre 
la 14.ma ora fino alla 43.ma e 
che tali trattenute siano desti­
nate al trattamento dei giovani 
ed a migliorare l'apprendistato; 
in ultimo bisognerà insistere per 
l'adeguato aumento dell'irrisorio 
massimale del fondo di previden­
za degli impiegati. 

Il Comitato centrale ha accet­
tato la proposta della Segreteria 
nazionale. E' stato deciso, inol­
tre, di convocare un convegno d! 
impiegati sia per il problema del 

CGIL il Comitato centrale ha de ­
ciso che i l Congresso nazionale 
della FIOM abbia luogo alla fine 
del prossimo settembre. 

Prima di concludere i suoi l a ­
vori il Comitato centrale ha d e ­
ciso che il 21 corrente abbia luogo 
uno sciopero dei metallurgici dal­
le ore 10 alle ore 12 nelle pro­
vince di Firenze, Livorno e Terni. 

Per guanto riguarda l'atteggia­
mento delle organizzazioni s in­
dacali in seguito al rifiuto della 
Confindustria di iniziare tratta­
tive sulle richieste dei vari s in­
dacati, particolare menzione m e ­
rita un discorso dell'on. Fernan­
do Santi in occasione del conve­
gno di stampa e propaganda 
della C.d.L. di Firenze. Dal rifiu­
to della Confindustria, il segre­
tario della CGIL ha tratto spunto 
per ribadire l'invito alla CISL e 
allTJIL circa la necessità di r e ­
plicare al no del padronato scen­
dendo sul terreno dell'azione s in­
dacale cosi come i sindacati della 
CGIL. « E' certo — ha concluso 
il compagno Santi — che le orga­
nizzazioni sindacali hanno il do­

vere di agire e di agire insieme » 
Circa la necessità di allargare 

il mercato di consumo, principal­
mente realizzando una politica di 
alti salari (tesi che la CGIL ha 
sostenuto sin dall'inizio del lan­
cio della sua campagna per il 
tenore di vita) una interessante 
intervista è stata concessa ieri 
a un giornale del pomeriggio di 
Roma, dal dott. Dalla Chiesa per 
la UIL. Nella sua intervista, il 
segretario dell'UIL ha sbugiarda­
to la propaganda governativa 
circa le misure adottate contro 
la disoccupazione e i cosiddetti 
investimenti civili. Dopo aver de ­
sunto dall'analisi delle cifre del 
bilancio statale che « non si può 
parlare di aumento ma di dimi­
nuzione nella spesa per investi­
menti civili », Dalla Chiesa ha 
concluso che « ò necessario pun­
tare sul criterio moderno dell'al­
largamento del mercato di con­
sumo, con alti salari... in quanto 
l'alto salario porta ad un aumen­
to del consumo e della produzio­
ne. a una riduzione dei costi e 
dei prezzi ». 

none da parte dei negoziatori ame­
ricani, ma non la caparbia e irra­
gionevole insistenza in una tesi 
etnica e vile: quella secondo cui 
l'epidemìa, di cui non si osa nega­
re l'esistenza, sarebbe « un segno 
della volontà coreana di non por­
tare a compimento i negoziati». 

Può sembrare impossibile, ma è 
guanto vanno ripetendo la radio 
del generale Ridgway. la stampa di 
Tokio, gli ufficiali della base avan­
zata americana a JWiinsan, i quali 
osano riferire le notizie sulla pro­
testa dei popoti cinese e coreano 
come prova della « aggressività co­
munista », nel momento stesso in 
cui lo ammiraglio Joy dichiara ai 
giornalisti che <, l'unica logica rea­
le per i negoziati è la logica im­
perativa della pressione militare". 

Sappiamo che proprio sul terre­
no militare decine di offensive de­
gli invasori sono state itietornbil-
mente spezzate, sappiamo che gli 
americani trattano oggi proprio 
perchè non sono stati capaci di 
realizzare con le anni il loro so­
gno di ciynquista. Quali potrebbero 
essere le nuove « pressioni milita­
ri » che fanno sperare la vittoria 
all'ammiraglio Joy? La risposta la 
danno i cintiti!t di schifosi insetti 
che i coreani hanno imparato a 
chiamare ~ soldati di Tramati » 

Occorrono delle prove, olrrs 
quelle che gì» americani hanno sot­
to gli occhi quotidianatamente? La 
«Pravda», in un commento larga­
mente riportato dalla radio di 
Phyangyana, ne fornisce in una ar­
ticolo di una rivista americana 
«Time» di cinque anni fa. 

e Le ripetute smentite americane 
a fatti definitivamente provati e 
documentati — scrive II giornale 
sovietico — lasciano ormai il tem­
po che trovano. Le prove sono tan­
te che ogni sdegnoso diniego coz­
za contro le stesse testimonianze di 
fonte statunitense. Basti ricordare 
che la rivista americana Time già 
fi 29 dicembre '47 descriveva am­
piamente l'attività dei serri;! chi­
mici di Camp Detrick, «el Mary­
land, affermando testualmente che, 
già a quella data, da 22 mesi «-«no 
stuolo di batteriologi, chimici, stu­
diosi di genetica e biosici lavora 
no in segreto, col compito di tro­
vare la migliore maniera di pro­
durre una pioggia di germi morta­
li per la terza guerra mondiale*. 

E più. avanti «T ime» afferma­
va: «Gli sperimentatori cercano di 
scoprire quali batteri, gettati dal 
cielo, risultino più facilmente in­
fettivi e più pericolosi.». 

Ieri, in una serrata requisitoria, 
il generale Li Sang-Cio aveva for­
nito nuovi particolari sulle intolle­
rabili pressioni che gli aggressori 
compiono sui prigionieri di guerra 
popolari, in nome del principio del 
«• rimpatrio volontario ». 

«•Voi avete fatto venire da For­
mosa degli agenti di Ciane Kai 
Scek — egli aveva detto — voi 
avete permesso loro come ai si­
cari di Si illan-ri di entrare nei 
campi di concentramento, dove gli 
uni e gli altri hanno commesso at­
ti intollerabili. Essi ìianno costret­
to i prigionieri a lasciarsi tatuare 

con slogan, antisiovietici. Essi U 
hunno obbligati a firmare col san­
gue delle petizioni antisouietiche. 
Vi stanno di fronte i rappreseti-
tanti dei popoli coreano e cinese — 
ha proseguito il gen. Li Sang-
Cio — e noi vi dichiariamo che 
non possiamo assolutamente tolle­
rare atti tanto inumani né possia­
mo assolutamente accettare il vo­
stro principio del cosidetto ..- rim­
patrio volontario». Esso non è al­
tro che una manovra per conserva­
re nelle vostre mani i prigionieri ». 

WILFRED BURCHETT 

Ondata di sdegno 
in tutta PItalia 

La notizia del crimine commes­
so dagli americani nella Corea 
del Nord con l'uso delle armi 
batteriologiche, ha destato la più 
viva impressione in tutta Italia. 

Da Torino, un considerevole 
numero di medici, scienziati « 
intellettuali della provincia h a n ­
no inviato un messaggio al Con» 
stglio di Sicurezza dell'O.N.U., 
nel quale si condanna energica­
mente la guerra batteriologica a 
chimica e si chiede aU'organiz* 
zazione internazionale di r iba­
dirne il divieto, punendo esenv* 
plarmente i trasgressori. 

A Napoli, ordini del giorno di 
protesta sono stati votati dal Con­
siglio delle Leghe, che paragona 
il nuovo delitto americano ai p iù 
feroci crimini nazisti, dalla S e -

reteria dell'UISP e da organiz­
zazioni cittadine e lavoratori. 

A Piombino, in ogni rione de l ­
la città sono state tenute ieri 
riunioni e assemblee di protesta 
e delegazioni democratiche h a n ­
no recato sdegnati ordini del 
giorni alle autorità cittadine. Ieri 
alle 10,30, la sirena della « M a ­
gona » ha fischiato ripetutamen­
te. Il fermento è vivissimo. 
Ordini del giorno di protesta 
sono stati votati dal Comitato 
della Pace del porto di Livorno 
e dagli elettrochimici di Papigno. 
Viva indignazione ha destato la 
notizia alle acciaierie dì Terni. 

Il gesto criminoso degli av ia ­
tori americani ha provocato a 
Milano massima indignazione. 
Personalità dell'arte, della sc ien­
za, del diritto, della medicina. 
hanno inviato lettere di prote­
sta al Comitato provinciale de l ­
la pace la cui presidenza convo­
cherà prossimamente parlamen­
tari e consiglieri di Milano • 
provincia per un'azione di p r o ­
testa. 

La segreteria del Comitato r o ­
mano dei partigiani della pace 
ha denunciato in un forte appel­
lo il crimine americano, c h i e ­
dendo ai Presidenti delle Ca-* 
mere, ai parlamentari, alla C r o ­
ce Rossa Italiana, agli uomini 
di cultura, alle organizzazioni 
democratiche e a tutti i cittadini 
di esigere il rispetto del proto­
collo di Ginevra. 

IL GOVERNO TRADISCE LE SUE PROMESSE E LE ESIGENZE DELLA RICOSTRUZIONE 

Solo un terzo del Prestito Nazionale 
destinato alle zone devastate dall'alluvione ! 

Il Consiglio dei ministri decide di costruire nuove chiese - Un interessante settimanale democratico - F. S. Nitri per la proporzionale 

Il governo ha adottato una gra­
ve decisione che tradisce le pro­
messe fatte agii alluvionati e le 
esigenze della ricostruzione. 

Al Consiglio dei Ministri, riu­
nitosi ieri a Roma, il Ministro 
Pella ha riferito sui risultati del 
Prestito nazionale comunicando 
che 11 gettito del Prestito ammon­
ta complessivamente a 147 miliar­
di, 25 dei quali in Buoni del Te­
soro e 122 in contanti. Sebbene il 
Prestito fosse stato indetto per 
provvedere alla ricostruzione del­
le zone alluvionate, si Consiglio 

-—^—„_.. — r— — , dei Ministri ha deciso di stanziare 
l'incasellamento che per il fondo a questo fine solo una parte mini 
di previdenza ed un convegno di 
siderurgici per le questioni della 
loro regolamentazione. 

In vista del Congresso della 

ma del Prestito, e precisa mente 58 
miliardi, 50 dei quali sul bilancio 
dei lavori pubblici e 8 sul bilan­
cio deiragxiccltura. In tal modo 

// dito nell'occhio 
Una lettera 

« Caro Asmodco, dopo lo. disa»-
ventura capitata,-al Messaggero che 
ha pubblicato un articolo di Bene­
detto Croce già pubblicato tre anni 
prima, ti rogito segnalare quella 
capitata adesso alla Fiera letteraria. 
Disavventura assai gustosa anche es­
sa, anche se di minore entità, a 
causa della statura del protagoni­
sta. Si tratta del critico cinemato­
grafico del Tempo, Gian Luigi Ron­
di, a quale ha scritto un lunghis­
simo articolo sul film di De Sica 
Umberto D. Lo ha scritto in due 
copie: l'urta, con le virgole l'ha 
mandata alla rivista Bianco e Nero; 
l'altra, senza virgole alla rivista La 
Fiera letteraria. Sfortuna ha voluto 
che le due riviste siano apparse nella 
stesso giorno nelle librerie. Cosi il 
signor Gian Luigi Rondi ha rad­
doppiato, oltreché la cifra dei suoi 
introiti per un orticolo, anche il 
numero dei lettori tfcRo stesso ar­
ticolo. Ma, fsrt», « 

va giustificato. Egli non ha il tem­
po di «cricere due articoli invece 
di uno. Tanto è vero che sul suo 
giornale, n Tempo, non e riuscito 
ad occuparsi neanche del film so» 
vietlcó Uomini coraggiosi. Ma che 
critico indaffarato! Grazie deWospi" 
lolita. T. C » . 

«P.S. Va notato che la disavven­
tura è capitata alla lirista Bianco 
e Nero Proprio quando, liberataci 
del vecchio direttore Chiarini, è 
stata fagocitata dal signor Giusep­
pe Saia, membro del Consiglio Na­
zionale della D.C>. 

I l fesso del g iorno 
«Grenoble. 9 — Il senatore re­

pubblicano Irving Ives proporrà al 
Congresso la creazione di una me­
daglia per 1 cittadini-americani eh© 
con il loro eroismo hanno pennesao 
di scoprire le attiviti dei comuni­
sti negli Stati Uniti». Da una no­
tizia della agenzia ANSA-AFP. 

ASMOMO 

il governo non solo non ha distolto 
una lira dal suo bilancio di guerra 
per le necessità delle popolazioni 
alluvionate, ma a queste necessità 
dedica soltanto una somma irri­
soria rispetto ai danni, preferendo 
sfruttare per altri scopi ciò che 
ha ricavato dalla solidarietà na­
zionale. 

v Sovraccarico di anime » 
11 Ministro Aldisto ha poi pre­

sentato un disegno di legge che 
si riferisce alla sistemazione delle 
acque nelle zone di pericolo. E* 
stato altresì approvato l'ammasso 
dei grano per contingenti per la 
annata __ agraria 1252. Infine, quel 
che più conta mentre imperversa 
la crisi edilizia, il Consiglio dei 
Ministri ha deciso di provvedere 
alla costruzione di edifici d". culto 
nelle zone dove è aumentata la 
popolazione (ossia dovunque). 
Questa decisione è stata presa a 
24 ore di distanz-i Hai di^^or^o in 
cui il Papa lamentava « i l sovrac­
carico di anime» da cui sono pre­
sentemente oberate le parrocchie. 

Oltre che dalla riunione del 
Consiglio dei ministri la giornata 
politica di ieri è stata caratteriz­
zata da un altro avvenimento in­
teressante: l'uscita di Un nuovo 
settimanale, che si intitola il «Rin­
novamento d'Italia» e intorno a 
cui si raccolgono numerose perso­
nalità rappresentative della mi­
gliore tradizione liberale e demo­
cratica del mezzogiorno. 

Al primo numero del settimanale 
collaborano tra gli altri, Infatti, 
Francesco Saverio Nitti, con uno 
scritto sulla libertà di stampa; 
Antigono Donati, con un editoria­
le sulle prossime elezioni; Carlo 
Scarfoglic, cor. uno scritto sulla 
situazione intemazionale in rela­
zione ai risultati della Conferenza 
atlantica di Lisbona; Giovanni 
Giavi con uno scritto contro il 
proposito democristiano di dar vi­

ta a una legge elettorale ricalcata 
sulla legge fascista del 1923; Al­
berto Moravia, ed altri. 

Il settimanale è destinato a rap­
presentare un punto d'incontro di 
larghe correnti democratiche me­
ridionali. Il compito fondamentale 
che il giornale si propone è rias­
sunto nell'editoriale in questi ter­
mini: difendere la democrazia «su 
spalti diametralmente opposti a 
quelli che la propaganda gover­
nativa vorrebbe indicare al popolo 
italiano». 

Analizzando eppunto la, situazio­
ne pre-elettorale, l'editoriale rile­
va che «l'impostazione data alla 
battaglia amministrativa dalla 
D.C. ò già un'impostazione di vasta 
corruttela politica». Ricattando e 
vincolando i partiti minori, la De­
mocrazia Cristiana trova <*la vìa 
spianata verso la sua ormai facile 
tresca con l'estrema destra, pressa­
ta d'altronde com'è dalla minaccia 
di un'altra creazione clericale sco­
pertamente di destra». Con questa 
manovra, e con il progetto di una 
legge elettorale del genere della 
legge fascista del 1923, la D.C. pre­
para il passaggio dalla formula 
del 13 aprile alla creazione di un 
nuovo regime. 

L'intervista ail'u AvantiI » 
Analizzate cosi le prospettive 

aperte dinanzi al Paese dalla po­
litica d.c. l'editoriale conclude af­
fermando che la difesa della d e 
mocrazia e della libertà, che è poi 
tutt'uno con la difesa della pace, 
inizia appunto con l i battaglia 
elettorale amministrativa e segnerà 
il suo ap:ce con la lotta per una 
legge elettorale fondata sulla pro­
porzionale. 

Accanto all'uscita del «e Rinnova­
mento d'Italia» ha suscitato vivo 
Interesse, come indice dell'orienta­
mento della parte più illuminata 
dell'opinione pubblica 'meridionale, 
un'intervista concessa all'Aranti. 

dall'on. Nitti. In questa intervista, 
l'ex Presidente del Consiglio si 
pronuncia nettamente per il siste­
ma elettorale proporzionale e, 
esprime la sua condanna per gli 
«ibridismi» elettorali cui la De» 
mocrazia Cristiana dà vita per 
falsare il responso elettorale e per 
conservare fl. proprio predominio 
politico. 

Convegno a Firenze 
per il cwfJnancirfo delle M ie 

FIRENZE, 10. — Domenica 
scorsa un convegno dei settori 
chimico, tessile e minerario, in 
prevalenza dell'orbita della Mon­
tecatini, si è svelto a Firenze con 
la partecipazione del sen, Bitossi, 
segretario generale della CGIL. 
Dalle relazioni di Rencaglione ed 
Armino, rispettivamente segreta­
rio nazionale dei chimici e segre-

I*»0 Sòuvùòic uci uuìmlùxi, v dai 
vari interventi è emersa la neces­
sità di intensificare la lotta contro 
il monopolio Montecatini, come 
lotta di fondo nel quadro della 
battaglia salariale. Il monopolio 
chimico, con l'aumento dei suoi 
profitti calcolato nella misura di 
40 miliardi e la sua politica g e ­
neratrice deiraumento dei prezzi 
e della riduzione del costo della 
mano d'opera, rappresenta un 
nemico tra i principali della r i ­
nascita economica e in tal senso 
il convegno Io ha indicato tra le 
forze di prima linea contro lo 
quali deve più fortemente indi­
rizzarsi il colpo dei sindacati. 

Alla fine del convegno è stato 
deciso di costituire un comitato 
di coordinamento nazionale, che 
diriga la lotta dei chimici, dei 
minatori, dei tessili e dei metal­
lurgici. Del comitato farà parte 
un membro dell'esecutivo della 
CGIL. 
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A V V E N T U R A 
e d EROISMO Cronaca di Roma « 

all'Adriano: 
UOMINI CORAGGIOSI » 

Le ragioni che inducono i tranvieri 
a scioperare domani per 2 ore 
I pensionati debbono tirare avanti con sole 13 mila lire perchè le 
aziende sono debitrici di sette miliardi con il Fondo previdenziale 

A seguito dell'enorme svalutazione 
che la nostra moneta ha subito dal­
l'ultima guerra ad oggi, le pensioni 
che attualmente p e r c e p i s c o n o i fer-
rotramvieri sono delie vere e proprie 
pensioni di fame. Questi vecchi la­
voratori che per 30-40 anni hanno 
pagato, con moneta b u o n a , notevoli 
contributi. vcrcerylscono pensioni 
che non superano in media le 13 000 
lire. Attualmente, inoltre, le pensio­
ni sono determinate ancora sulla 
base del salari percepiti nel 1945 
mentre { c o n t r i b u t i previdcnxtuli 
vengono corrisposti i n rapporto al 
reale ealano percepito. 

Ftn dall'ottobre del 1950, fu crea­
lo presso l'istituto di Previdenza So­
ciale un Comitato di S t u d i o — com­
p o s t o dal rappresentanti delle Azien­
de ferrotramvtaric. del lavoratori, 
della p r e v i d e n z a Socia le e del Anni-
Stero del Lavoro — per lo studio 
delle modifiche da apportarsi all'at­
tuale trattamento di previdenza dei 
ferrotramUeri, con il preciso s c o p o 
di migliorare le iccchie -pensioni e 
di legare le nuove alle retribuzioni 
in corso, onde garantire i lavoratori 
dagli effetti d iMJJrtw deità s ta fu ta -
c tone . uopo lunghissime dxsvussio 
ni, durate vari mesi, le parti con­
cordarono delle modifiche mtgliora 
tite da apportarsi al trattamento prc 
vidcmialc; ma ostacoli nuovi ten­
nero frapposti dalle Aziende, le qua­
li n o n vollero assumersi n e s s u n a 
parte dei maggiori oneri contributi­
vi che scaturivano dalle proposte 
concordate. Per risolvere più rapi­
damente questo problema profonda­
mente sociale, notevolmente sentito 
da tutta la categoria e che riguar. 
da circa 100.000 famiglie, i lavoratori 
accettarono d i addossarsi, essi, com­
pletamente tutti i maggiori oneri. 
Sembrava che la questione fesse com­
pletamente r i so l ta c o n reciproca sod­
disfazione; mancava s o l o c h e i l pro­
get to , tramutato in disegno di leg­
ge dal Ministero del Lavoro fin dal 
1951 e presentato agli altri m i n i s t e ­
ri interessati per il relatito concer­
to, lenisse sottoposto al Consiglio 
del Ministri per l'approvazione. 

S c n o n c h è la s c a n d a l o s a s i t u a z i o n e 
debitoria delle aziende ferrotramvia-
rte verso il Fondo di Previdenza, al 
quale essa debbono circa 7 miliardi 
di lire di contributi arretrati, com­
presi quelli già regolarmente riscos-
si dal personale, ha costituito un 
m o t i v o per le Autorità minis ter ia l i 
di opporsi al disegno di legge. 

Vero è che l'inadempienza delle 
Aziende ha messo in gravi difficoltà 
i l Fondo di Previdenza de i f e r r o -
tramviert, tanto che f o n . Corsi. Pre­
sidente dell'istituto, ha minacciato 
di dover sospendere il pagamento 
delle p e n s i o n i per m a n c a n z a dei / o n ­
di necessari . Ma è -pur vero, e questo 
è l'aspetto più grave della vertenza 
sorta, che il Governo è c o m p l i c e del­
ta inadempienza delle aziende, in 
quanto esso non è mai intervenuto 
contro questi abusi, o se è interve­
nuto, lo ha fatto in favore de l l e 
aziende. Lo stesso o n . corsi non 
può procedere agli atti ingiuntivi nei 

che gli stessi Ministeri degli inter­
ni e dei Trasporti glielo tmpedi> 
scorto 

c lnwioroso è il caso dell'Azienda 
di Napoli, la quale deve un miliar­
do e cinquecento milioni contro 
questa Azienda l'Istituto voleva pro­
cedere ma gli e s i a f o i m p e d i t o dui 
Ministro degli intani, attraverso un 
suo diretto mtcncnto Ma non è 
tutto fiato che dal bilancio dellu ge­
stione del Fondo, del quadriennio 
1947-50. esiste un * ai amo conta­
bile » di oltre 2 miliardi, si xorreb-
be accreditare questa s o m m a a fa-
tore delle Aziende 

Appare chiaro, quindi, quali sia­
no t propositi delle Autorità gover­
native. oppors i ai m i g l i o r a m e n t i del­
le pensioni dei lavoratori anche se 
questi sono disposti a pagare mag­
giori contri'uti; continuare a cor­
rispondere. pereto, pensioni di fame. 
cosicché l'attivo contabile del bilan­
cio del Fondo aumenterà, mettendo 
poi a d i spos iz ione , c o m e si vuol far 
oggi, delle aziende ir economie rea­
lizzate fino all'assorbimento dell'in­
tero debito, f o n t - mai /atomismo 
più sfaictato si è visto verso i da­
tori di laioro, a vilipendio dei diritti 
dei lavoratori, da parte di queste 
Autorità t u sos tanza «l i n t e n d e fai 
pagare ai lavoratori i debiti che le 
Aziende hanno contratto con l'isti­
tuto di Previdenza, non versando re­
golarmente i contributi già riscossi 
pur rappresentando essi parte ilei 
salario dei lavoratori. 

Però riteniamo di po ter affermare 
con tutta sicurezza che anche que­
sta volta i lavoratori fcrrotramvicri, 
con la loro lotta, costringeranno le 
Autori tà pouernat ive a modificare 
questo atteggiamento. E*st chiedono 
che il disegno di legge sta presenta­
to, così come concordato, al Consi­
glio dei Ministri, tanto più che la 
decorrenza fissata è dal 1 gennaio 
1952. inoltre chiedono che le Azien­
de s i a n o costrette a pacare 1 contr i ­
buti arretrati, senza dei quali come 
ti è detto i nostri pensionati non 
hanno ver l 'avvenire la sicurezza di 
riscuotere le loro pens ion i . Per quan­
to riguarda poi latteggiamento di 
alcuni dirigenti nazionali della Fe­
derazione e tiberina » dobbiamo dire 
che a costoro le recenti esperienze 
non hanno insegnato nulla il loro 
tentativo di minimizzare la grave 
questione, oltre che squalificarli di 
fronte al loro organizzati, e servita 
soltanto ad incoraggiare le Autorità 
e le Az iende a perseverare nel loro 
atteggiamento. Infatti il Ministero 
del Lavoro, anziché dare assicurazio­
ne dell'inoltro del provvedimento le­
gislativo, ha invitato le parti a udi-
scutere (1) i l provvedimento. Questo 
vorrebbe significare riaprire una di­
scussione c h e i lavoratori cons idera­
n o de /5ni t ivamenfc conclusa con lo 
accordo di cui già abbiamo parlato 

in difesa di questo accordo e per 
la s u a pratica applicazione, i ferro-
tramvieri romani, tutti uniti nono­
stante i tentativi di divisione esple­
tati dai « tiberini », scenderanno do­
mani in lotta con questa prima azio­
ne di avvertimento effettuando 2 

nel pastaio, nella solidarietà e nel­
la comprensione di tutti i cittadini 
romani 

A M E D E O RDI1EO 
Sigr. Sinl. Fior, Aololcrretrimmn 

ALLA GRANDE MANIFESTAZIONE DI DOMENICA ALL'ADRIANO 

Le donne romane s'impegnano 
a conquistare il Campidogl io 

// discorsi) di Marisa Radano - Tardetti esalta l'eroina greca Yoarmidu 

In un 'a tmos fera di grand© e n t u ­
s i a s m o e c o n il t eatro Adriano gre­
m i t i s s i m o i n o g n i ord ine di posti 
d o m e n i c a m a t t i n a è s ta ta celebrata 
ciuli'UI'I la g i o r n a l i in t ernaz iona le 
Uditi tìonm» h r a n o predenti alla nm-
nitot-ta/ ione. o l tre agli oratori uffi­
ciali , o n Marisa R o d a n o e o n , Ter-

L'orario dello sciopero g^n
,a tcrliulce Paoltt Mafiino lu 

Domimi « le ico 'e t l l ATAC viri u n o 
e Roma-TivoM dal le IO al le 12. 
STEFER urbano C a s t e i H U K ? > e 
U d o da l le 0 i*j ni'e 1 1 4 5 , CALABRO 
LUCANE da' ie 12 a ' e 14. S U D E S T 
da'!<» 12 a: e 14. ROMA-NORD dn' le 
11 a l e 13 

li pubblico dibattito 
sulle donne giurate 

Ieri, lunedi , e cont inuato a Palazzo 
Maritinoli il pubblico dibattito sul le 
donne giurate, promosso dal S inda­
cato Cronisti Dopo numerosi interes­
santi interi enti , la discussione è stata 
rinviata in attesa di conoscere l'esito 
del ricorso in appello c o n t i o la s e n ­
tenza del Tribunale che negava alle 
donne il diritto di far parte de l le 
giurie popolari, r icoiso che verrà di­
scusso domani. 

c-c Dina B e r t o n e Iovlne , l'at­
tr ice Carla Ui/varri . l 'attrice Maria 
I aura Rocca la scr i t tr ice I-austa Ter­
ni c i a l e n t e la pi t tr ice Linda Puc­
c in i , !a mcdacrlin d'oro Carla Oajipa 
ni la glornal'-sui Carla Pert ln l , la 
p i t t i n e Liana So tg lu . In prof. Ele­
na Agnell i soc i e tar ia de l la S c u o l a 
« Ciaribuldi » e m e m b r o del C. D. del­
la A*>s d i l esa del la s cuo la , la dot t 
Maddalena Accorinti de l l ' e secut ivo 
J e n a C d L . Citale A n g e l o n i combat ­
t e n t e nel la lottu di l i b e r a t o n e per 
la S p a g n a R i n a l i ed ln i den'esccut t -
\o de l la C d L . Ni lde LÌ7?a(lrt de l la 
Ted Soc la prof. Carret toni , la si­
gnora H i l i i a Trombadori . cons ig l i ere 
l o m u n a l r di S u l m o n a e Marisa Pns-
slt-l. dell e s e c u t i v o del la C G . r i , . Ol­
tre a q u e s t e autorevo l i personal i tà , 
I a v e r n b i e a ha c h i a m a t o al la pres iden­
za del la m a n l f e M a / l o n e Marcel la Clil-
»l de l la C. I de l la F a t m e . Fida C o n ­
torto responsabi le n a z i o n a l e de l la fae-
z l o n e s c u o l a m a t e r n a nel •sindacato 

L'IMPROVVISO RITORNO DELL' INVERNO 

Due pover i vecchi 
muoiono assiderati 

Numerosi e grani incidenti provocali dalle 
strade bagnate - Il capovolgimento di un'auto 

riguardi delle Aziende debitrici per- ore di sciopero, confidando, come 

UN VECCHIO ARSO VIVO COME UNA TORCIA 

Getta natta in una sluta 
e muore avvolto dalle liamme 

Un'orribi le s c iagura è accaduta Ieri 
not te in u n a baracca d e l cant iere re ­
cuperi d i A n z i o , de l la ditta Chiesa, 
s i to sul m o l o Innocenz iano . Il g u a r d i a . 
n o not turno P i e t r o Ient i l e , d i s e s s a n ­
tasei anni , v e c c h i o mar ina lo c h e a v e ­
va trascorso tutta la v i ta sugl i o c e a ­
n i . e c h e s i e r a da qua lche a n n o 
adattato ad un lavoro s e d e n t a r i o per 
guadagnars i 11 p a n e , non a v e n d o più 
le forze di s e r v i r e a bordo de l le nav i . 
è morto arso v i v o c o m e una torcia. 

Trenta m i n u t i c irca d o p o la mezza­
not te . Io Tentile a v e v a cerca to di rav­
v ivare il fuoco in una s tufe t ta , ge t tan­
dov i u n barat to lo d i nafta . Ma il g e ­
s to Imprudente gli è cos ta to caro- La 
fiammata, in fat t i . Io ha inx'estito In 
p i eno . Incendiandogl i I ves t i t i . P o c o 
dopo il d i sgraz ia to sp irava fra 1 più 
atroci torment i ne l l 'ospedale d o v e a l ­
cun i passant i , accors i a l l e s u e gr ida . 
l o avevano trasportato. 

Improwisairenfe impanilo 
lancia mobili nella strada 

U n uomo Improvv i samente Impazzi­
to ha c o m i n c i a t o a get tare dalla fine-
t tra I mobi l i , ur lando e i n s u l t a n d o 1 
passanti , finché I pompier i non s o n o 
riuscit i a cat turai lo , d o p o a v e r s f o n ­
dato la porta, d i e tro la qua le s i era 
barricato II fatto è accaduto al le o r e 
9 circa, al n u m e r o 110 d i v ia M e n i l a -
na; il p o v e r o fol le è il t r en taduenne 
Glaancarlo Fidanza . Ora s i trova al 
s icuro nella Cllnica neuropslchlatr lca 
deUTJniversltà. 

va lore di c irca 2 mil ioni di lire, che 
h a n n o preso i l vo lo 

La Squadra Mobile, che s ta svol ­
g e n d o le indag in i per acciuffare il 
ladro, s e m b r a s ia s u b u o n e tracce, 
grazie a l le informazioni d i un inqui­
l ino de l lo s ta b i l e li quale avrebbe 
v i s to usc ire il ladro dal l 'appartamento 
del P e Mart ino, verso l e 17. N a t u -
ralrrcnte eg l i lo credet te un amico 
dcl 'a famigl ia , ma i fatti lo hanno 
conv into del contrario Secondo tali 
indicazioni 11 lestofante sarebbe un 
g iovane bruno, d i media s tatura , che 
Indossava un abito gr ig io 

Tenta il suicidio col gas 
ma i pompici la salvano 

Una ragazza di d i c iannove anni , 
ab i tante in v i a Flavia 84, h a tentato 
Ieri d i ucciders i con 11 gas. Al le 17 
circa, la ragazza si è chiusa nel ba­
gno e h a aperto i rubinett i de l lo s c a l ­
dabagno. P e r fortuna, la domest ica 
A g n e s e Minat i , accortasi del m a n e g ­
g io . ha te le fonato al v ig i l i d e i fuoco , 
I qual i s o n o accorsi Immediatamente 
cui pos to e . s fondata la porta, hanno 
tratto In s a l v o la Fumcl . trasportan­
dola quindi al la cl inica per malatt ie 
nervose e menta l i . 

Un'al tra ragazza, la vent iquat tren­
n e A n g e l i n a Fontana , abi tante in v ia 
T e v e r e 16. pres so Cusci te l l l . s i è a v ­
ve lenata c o n arsen ica to d i potass io e 
stricnina E" s tata r icoverata in gravi 
condiz ioni al Po l i c l in ico . 

1/ . improvvisa ondata di freddo c*ie 
da q u a l c h e g iorno si è abbattuta 
strila c i t tà , f a cendo regis trare al ter­
mometr i temperature da p ieno i n ­
verno. ha causato d u e v i t t ime . 

Un p o v e i o v e c c h i o di e l i c a *>cs-
eatU'anni, di cui n o n è ancora stata 
accertata l 'Identità, e m o r t o ass ide ­
rato e alcuni passanti l 'hanno r i n ­
venuto , ormai cadavere , ne l l e pr-mc 
o l e di d o m e n i c a . Quella n o t t e la 
t c m p e i a t u i a aveva ragg iunto la p u n ­
ta m n i m a di 3 gradi sotto zero , la 
tramontana soffiava gel ida e il v e c ­
ch io — u n povero m e n d i c a n t e Ve­
st i to di miser i cenc i — privo di un 
t e t to o v e trovar ripago, <:• era r.n-
cantuoc ia to n e l vano di u n p o r t e n e , 
In via Elea, n e l prezzi di piazza 
Tusco lo raggomito landos i su ce s l e s ­
so e s tr ingendos i a d d o g o c o n le m a ­
ni 1 pochi p a n n i , n e l vano t enta t ivo 
di v i n c e r e II freddo pungente . 

D o v u t a a l l e s t e s s e c a u s e è la m o r t e 
del forna io s e t t a n t e n n e D i o n i s i o 
Fantini ab i tante in via Otranto 20. Il 
Fant in i , verso l e 4 di l e i m a ' U n a , 
el recava al lavoro in b 'c ic ie t ta . 
quando lo cogl ieva un improvv i so 
malore , a causa del freddo ìptem-o. 
Il poveret to cadeva a terra in v i a 
G i u s e p p e Ferrari , senza c h e n e s s u n o 
potesse soccorrer lo , p o l c h e a q u e l ­
l'ora la s trada era deser ta . So lo d o ­
po q u a l c h e t empo q u a l c u n o p a s s a n ­
do n o t a v a il corpo de l lo s v e n t u r a t o 
che g iaceva a terra, accanto al la sua 
b ic ic l e t ta , ormai pr ivo d i v i t a . 

Itfuanerosi e gravi i n c i d e n t i s tra­
dali si s o n o ino l tre verif icati a c a u ­
sa de l le s trade bagnate dal la p i o g ­
gia. Un'auto , condotta dal p r o p r i e ­
tario T i to Vannozzi , con a bordo la 
mogl ie iVdrla Ceccarcl l i v e n t e n n e , 
M è rovesc ia ta s l i t tando in una 
curva. La Ceccarei l l . g r a v e m e n t e 
ferita, è stata r icoverata a S. G i o ­
vanni . Ij sarto Fe l l c iano Francesoh i -
nl , abi tante in \ l a M c n T a n a 99. è 
s tato inves t i to proprio sulla sogl ia 
di casa da un c'cl ista c h e a v e v a 
perduto li control'» del manubr io 
sdruccio lando su'1 asfalto v i sc ido . Il 
Franceschini ha riportato la frattu­
ra de l polso slnUtTO e n e avrà per 
un mese. 

Vn .nc ldcnte analogo è accaduto 
sulla v a A p o a Atr i ca . a l 'a l t czza 
del e Quo vail's"* ». d o v e Io spazzino 
sessantenne Andiea Porcell i è s tato 
travolto da una motoc ic le t ta , c o n ­
dotta dal mocernico Co**mo Man7Ì-
ni . L e condiz ioni del porcell i eh»-
ha avuto H bac ino fratturato, sono 
assai gravi . Una vettura della Stefer 
ha i n v e s t i t o , sulla V a Apn'a Nuova . 
Il ragazzo d e c e n n e Antonio Naddes . 
II ragazzo è r imasto ferito ad una 
gamba . A S Giovanni è stato d l -
•***<-»rato g u a n b r e In vent i d o m i . 

educaz ione fisica Arturo Marchi , a b i ­
tante in via Tunisi 14. inves t iva il 
tassi . Ne l l ' inc idente sono r imast i i e -
riti il Giul iani , c h e ha r iporta i» la 
frattura di un.i c lavicola e n e avrà 
per u n m e s e , e il Marchi, c h e i n v e c e 
s e l'è cavata con qua lche contus ione , 

Una « 500 » con tre persone 
precipita in una scarpata 

Un p a u r o s o v o l o l u n g o li p e n d i o 
di u n a s c a r p a t a p r o f o n d a o t t a n t a 
m e t r i h a f a t t o ieri u n a < t o p o l i n o ' 
c o n a bordo tre gio*»anl r o m a n i re ­
d u c i da u n a g i ta a l Termin i l l o , e 
p r e c i s a m e n t e G i n o Glovarusc io , abi­
t a n t e In v ia de l la Magl lana a l la Bori 
g a t a del T r u l l o . Carlo Trlcar lo e Fer­
n a n d o Gine i l l . a b i t a n t i i n via de l 
C o m m e r c i o 12. T u t t i e t r e s o n o usc i ­
t i quas i c o m p l e t a m e n t e i l les i dal rot ­
t a m i c o n t o r t i d e l l ' a u t o fracassatasi 
in f o n d o al b u r r o n e . L ' Impress ionan­
te i n c i d e n t e è s t a t o c a u s a t o d a u n o 
s l i t t a m e n t o s u l l a d i scesa del Termi ­
n i l l o a p o c h i c h i l o m e t r i d a Rieti , i 

dei d i p e n d e n t i degl i e n t i locai;. Lui -
g m a di Crescenz io dei C D. del S i n ­
dacato d i p e n d e n t i dei Minis tero dei 
La*, ori pubblici Ida G e n n a r i del C r ­
eolo l'I'I bun faaua Andre ina Frnn-
iui.ii t u d i r igente de l l ' Inea , V i n c e n ­
za A i u t i l i d e h LDI, Teresa M o s e t ­
ti, prof A n n a Marini segretar ia del 
Gircoio UDÌ di Lut ino Metronio . Ma­
r a o r a s i ticlla C I. d t l Pol igraf ico 
!u - ig Pasqual i dei c o m i t a t o d ire t t i ­
l o (U1 s . m i n i a t o d i p e n d e n t e t e l e c o 
mirra ta / i on i , M o n a C r e t i n a Pecc i 
del C l> del S i n d a c a t o poste iegrafo 
nici Kimi Sldtr4. de l l e s e c u t i v o del 
I AN'P! dot t v a S U . « . t r i . Vittoria 
ro-iiu-.'-oui e ( . ì u s e p p i n u Turch i 

l a r ia iufe ' . taz iono 61 e uperta c o n 
un in'*.e di<=cori*j c!i s a l u t o al le par­
t ec ipami del la prof. 'I ull a c o / r e ù -

La s t rada di q u e s t a l en ta opera 
di e m a n c i p a z i o n e — h a d e t t o Mari­
sa R o d a n o — e cosparsa di l a c r i m e 
e di s a n g u e ; ancora oggi mig l ia ia 
e mig l ia ia di d o n n e lavoratrici \ e n -
g o n o i n u m a n a m e n t e s f r u t t a t e E ejue-
feto btato di infer iori tà s'. r ipercuote 
su l la loro m e n t a l i t à , per cu i e s se 
\ e d o n o la parzia le s o l u z i o n e dei lo ­
ro problemi s o l o ne l m a t r i m o n i o 
DI q u e s t o s ta to di cose al s e r v o n o 
a l c u n e corrent i po l i t i che , tra cui u n a 
parte dei ca t to l i c i e la s tessa c o n f e -
U e r a / i o n e s i n d a c a l e l iberina. P o l e m i z ­
z a n d o c o n a l c u n e recent i afferma­
zioni de l l 'on d e m o c r i s t i a n o Pastore . 
c h e p r a t i c a m e n t e i m i t a v a le d o n n e a 
tur solvi la « c a i / e t t a ». Marini R o ­
d a n o ha r icordato c h e ta l e a t tegg ia ­
m e n t o e i n p i e n o c o n t r a s t o c o n la 

Un a s p e t t o d e l T e a t r o A d r i a n o c luran le il c o n c e r t o d e l l e q u a r a n t a 
i i s u r n i o n ì c i s t c 

t o n i ; d o p o di c h e u n a d e l e g a z i o n e 
di bimbi a l l u v i o n a t i ha offerto fiori 
a l la pres idenza Al g e n t i l e ges to h a 
risposto la scr i t t r i ce Peiola Mas ino 
che . a n o m e de l l 'assemblea , ha a u ­
gurato al b i m b i d i po ter r i tornare 
al p i ù p r e s t o n e l l e loro case r ico­
s t ru i t e . Q u i n d i , t ra u n l u n g o e t?cro-
s c i a n t e a p p l a u s o , ha preso la paro ­
la l ' on . Marisa R o d a n o . ' * 

L'oratrice h a e sord i to r i c o r d a n d o 
11 s ign i f i ca to de l l ' o t to m a r z o e la 
6ua p r o f o n d a conne-ss ione c o n le 
l o t t e c h e l e d o n n e , n e l vari per iodi 
de l la s tor ia , p a r t i c o l a r m e n t e c o n il 
sorgere del c a p i t o l i a m o , h a n n o s o s t e ­
n u t o per o t t e n e r e la l o r o e m a n c i p a ­
z i o n e . 

UNA SIGARETTA HE HA PROVOCATO IO SCOPPIO 

Tre agenti si ustionano 
per catturare palloncini 

Sostenevano delle scritte contro il riarmo 

Tassì investe « Motom » 
« lamb-etta » inve-te tassì 

U n dupl ice scontro si è verificato 
-z-'. >r— ' — r - c verso Je 14,50. da ­
vant i al la Casa Madre del mut i la t i . 
II v e n t e n n e Umberto Giuliani , abi ­
tante In v ia Tacito 90, fattorino t e l e ­
grafico, mentre si d ir igeva verso C a ­
stel S A n g e l o a bordo di u n « M o -
tom » s i è scontrato con un tassi 
condotto dall'autista Nicola Fi lac-
chione . Subi to dopo, una « Lambret ­
ta v sul la quale era il professore d i 

T r e a g e n t i del commissar ia to S a n 
Eus tach io s o n o r imast i l e g g e r m e n t e 
feriti e us t ionat i , d o m e n i c a mat t ina . 
dalla s i m u l t a n e a esp'os lone di u n 
grappolo di par .onc.nl m u l t i c o l o r i . 
c h e s o s t e n e v a n o un carte l lo c o n t e ­
n e n t e scr i t te contro la guerra . I pal ­
lone n i e r a n o stat i lanc ia t i in piazza 
Campo d e ' F ior i da un gruppo di 
g iovani popo lan i e , sospint i da l 
vento , erano andat i ad impigl iars i 
alla s tatua di Giordano Bruno. <-o-
s i cchè tutt i p o t e v a n o leggere c o m o ­
d a m e n t e l e parole d'ord n e contro 
il r iarmo, il patto atlantico. Pacc iar-
di e « Ike . . 

L' inso l i to spe t taco lo ha r i ch iama­
to ben presto una folla d i c l t t a d . n l 
e. dopo IMI po', e arrivata la p o l i ­
z ia . A n i m a t o dal p iù v . v o zclo_ 
l 'agente Ales sandro Verde , d i 16 a n ­
ni . ab i tante « p iazza Argent ina 11, 
è sal i to sul la s tatua c o n una sca'.a 
ed è r id isceso , por tando e c o sé i 
pa.Jooeioi . Ma * u n o d i questi , forse 
perche v e n u t o a contat to con una 
s igaretta accesa , è esp'oso. facendo 
scoppiare tutt i g l i altri N'ei s i n g o ­
lare i n c i d e n t e , s o n o r imast i feriti 
a n c h e i pol iz iott i Pietro Feder ico e 
Leonardo E r a n o . Tutti sono stati 
g iud ica t i guar ib i l i i n quattro g iorni . 

E v i d e n t e m e n t e i tre incaut i a g e n ­
ti i gnoravano c h e I pal 'onc.nl a t ­
t u a l m e n t e i n uso . A: « c m di d i a ­
metro , contenent i 34 litri di idro­

g e n o . s o n o p e r i c o l o s i s s i m i , a c a u s a 
del l 'a l ta i n f i a m m a b i l i t à de l gas c o ­
m e s i è a f fre t tata ad in formare 
l'ENT-l i n u n s u o c o m u n i c a t o , E 
( ta to q u e s t o l ' ep i sod o p iù dramma­
t ico e m o v i m e n t a t o , d e l l e m a n i f e s t a -
z ion i c o n t r o gli Impegni d i Lisbona 
c h e si s o n o s v o l t e d o m e n i c a In a--
cuni q u a r t i e r i de l la c i t tà . Al Tcr tac 
c i ò , u n c o r t e o d i g i o v a n i ha sfilato 
per l e s t rade , fra gl i applaus i de l la 
p o p o l a z i o n e . Al Quadraro sono stat i 
affissi m a n i f e s t i e t r a c c i a t e scr i t te 
c o n t r o la c o n d a n n a del patr iota g r e ­
c o B e l o y a n n ì s . A n c h e m questa z o ­
na , u n c o r t e o di g i o v a n i ha sfi lato 
per l e s t r a d e al c a n t o d3Ì lTnno N a ­
z i o n a l e . c h i e d e n d o la d e n u n c i a d e i 
pat t i m i l i t a r i e pro te s tando c e n t r o 
l 'o f fens iva b a t t e r i o l o g i c a i n Corea 

Gicielli per èie mìfioftì nèati 
atrispeffore generate dei ILPP. 

DI un grosso furto d i g io ie l l i £ H -
S ias to v i t t ima l ' ispettore genera le del 
Ministero d e i Lavori Pubbl i c i , dot i . 
Vi t tor io D e Mart ino . N e l pomer igg io 
4 1 domenica , tra l e Ore 19 e l e 21 . 11 
s u o appartamento al terzo p lano di 
v i a Orvlnlo 11 era r imasto ir.abitato. 
p o i c h é tutta la famigl ia , compresa la 
domes t i ca . «I era recata in v i s i ta da 
£>c^n* psrent* a **p>uftA<icro. 

IH questa assenza h a n n o profittato 
1 •o l i t i ignot i i qual i , penetrat i ne l ­
l 'appartamento d o p o aver scass inato 
la serratura de l la porta d'Ingresso. 
h a n n o m e s s o a soqquadro le s tanze . 
f r u g a n d o In tut t i gU armadi e i cas ­
s e t t i . finché h a n n o trovato quel c h e 
Cercavano- In u n moll i le del la s tanza 
d a le t to . Infatt i , e r a n o Tipostl n u m e ­
ro»! g io ie l l i d e ' l a e ignora , tra cui 
br i l lant i , o r e c c h i n i con zaffiri, brac­
c i a l i e oro log i d 'oro , il tutto per un 

TV 
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Buongiorno.-
» ~ a G u g l i e l m o C e r o n i , il qua le , 

p a r l a n d o d i R o m a , i c r i v e sul Met* 
saggerò: « „ c o m e un s o p r a m m o b i l e 
p r e z i o s o in o n sa lone ( R o m a ) il c u i 
soff i t to è u n c i e l o da l carat ter i s t ico 
a z z u r r o c a t t o l i c o » . 

E h , c e r t o ; a l t ro c h e le nebbie pro^ 
t e s t a s t i d i L o o d r a e i sangu ign i 
a a m o f l u d e l l e c i t ta bolsceviche— A 
Guglie*, t e se i ridotto m a l e assai! 

. . * } • » - .* * — k - - J* 

AL PRIMO PIANO IN VICOLO DEL CINQUE, 12 

Crolla il pavimento della cucina 
sei persone e 8 bambini in pericolo 

« V i v i a m o in cont inuo p e r i c o l o : F u i . 
tero p a v i m e n t o del la c u c i n a è cro l ­
lato: for te a n c h e a l tre m u r a e altre 
s tanze s o n o mals icure , e n o n sappia ­
m o p iù a ch i d o b b i a m o r i v o l g e r c i 
Chi e c h e d e v e prendere de i prov-
l e d i m e n t i quando una casa è peri ­
colante? ». 

Questa è l 'angoscio** d o m a n d a c h e 
ci hanno r ivol to gli abitant i de l l 'ap­
partamento al pr imo p i a n o de l l o s ta­
bile di v i co lo del C inque 12. d o v e si 
è verificato u n crol lo . £* u n a vecch ia 

I casa di d u e atanze, o v e coab i tano t re 
famigl ie: la locataria I n e s J a c o m i n i 
con U m a n t o : Tripoli Cirill l c o n la 
mogl ie e se i bambin i e d Ettore Ari ­
ete!. con la mog l i e e d u e Agli, c h e 
A erano s istemati in u n o s tanz ino ri­

cavato dalla divis ione de l la cuc ina 
con un tramezzo. 

Undici giorni fa nel p a v i m e n t o del­
ia cucina «1 apri i m pro v v i s a m ente 
una falla. Vennero avvert i t i t v ig i l i 
del fuoco i qual i , dopo u n sopra luogo 
nel l 'appartamento, dichiararono d i r i ­
tener lo Inabitabile e che . a l m e n o per 
quanto r iguardava la cucina e l 'adia­
c e n t e s tanz ino , dovevano essere* s g o m ­
berati Immediatamente di tutt i i m o ­
bil i . La quattordici persone — i r a 

lanca la vorag ine . Anche gli inqui­
lini de l p i a n o sottostante — una f a ­
mig l ia di s e i persone — non possono 
far u s o de l la s tanza priva di soffitto. 

N o n s ì p u ò proprio far nulla per 
loro? 

cui o t to bambin i — si ammassarono 
cos i i n d u e so le stanze, ne l le qual i . 
o l tre a dormire , dovevano far da c u ­
c ina . lavarsi , mangiare , ecc . H pro ­
prietario. a l quale gli inquil ini si r i ­
volsero perchè provvedesse al le r i ­
parazioni necessarie , inv iò due o p e ­
rai per otturare la fal la . 

Ma q u e l g iorno per poco n o n a c ­
cadde una sciagura. Mentre gli o p e ­
rai s t a v a n o lavorando, infatti , l ' in­
tero p a v i m e n t o della s tanza cedet te 
e l e m a c e r i e rovinarono nell 'apparta­
m e n t o sot tostante , lasciando aperta J , to _„* D w . .- , ,-
una paurosa vorag ine . D o p o il croi- ^ j " * 0 ™ £ " ' - £'ftfc,fhtnl ** d e * 
lo . il proprietario se n e lavò l e m a - P°ito U n a c o r o n a A a l l o r o con bacche 

L'omaggio di Roma 
a Giuseppe Mazzini 

Ricorrendo ieri l 'anniversario della 
morte di G i u s e p p e Mazzini, il Smda 

ni . d i c e n d o c h e l e riparazioni n e c e s ­
sarie comporterebbero u n a spesa c h e 
egl i n o n e in grado di sostenere. Gli 
inquil ini si sono rivolti alla ques tu­
ra, al C o m u n e , s empre senza risul­
tato, e d ora non sanno p iù a quale 
santo votars i . D a undic i giorni sono 
ammucchia t i ne l l e d u e s tanze , in c o n . 
t inua ansia per la loro Incolumità e 
sopratutto per quel la de i bambini . S e 
h a n n o necess i ta di recarsi al gabinet ­
t o pens i l e , s i tuato sul balconcino de l ­
la cuc ina , s o n o costrett i a passare s u 
una palanca, so t to l a qua lo «1 spu­

dorate e nas tr i de i colori di Roma, 
al m o n u m e n t o de l Grande Patriota. 

Le cariche direttive 
dell'Ordine dei Medici 
Il Consig l io del l 'Ordine dei medi ­

ci ha e l e t t o l e car iche diret t ive de l ­
l'Ordine. S o n o risultati e le t t i : Pres i ­
d e n t e U prof. Andrea Benaglano; S e ­
gretar io i l d o t t . RafTòde Bolognes i ; 
Tesoriere 11 dot t . T o m m a s o B o n c e m -
pagnL 

Da domani il celere «G» 
tra P. Venezia e FE42 
D a d o m a n i I 'ATAC. in re laz ione a l ­

la r ipresa a t t iv i tà del la z o n a de l la 
E 42. i s t i tu irà la n u o v a l inea c e l e r e 
G ( r o s s o ) . L a l inea , c h e avrà 1 d u e 
capo l inea a P iazza V e n e z i a e al l 'È 42. 
s egu irà 11 s e g u e n t e p e r c o r s o : A n a g r a 
f é . Via d e l Circo Mass imo , Piazza Al 
Dania, P iazza S . P a o l o . V ia l e Marco 
P o l o , P iazza d e l Nav iga tor i . Via Cri 
s to foro C o l o m b o . Tariffa u n i c a : L. 50. 
Ororio . P i a z z a V e n e z i a . 6 40. 7.40. 8 
e poi o g n i ora ; E 42. 7. 7.40. 3 3 0 e 
poi o g n i ora f i n o a l l e 20,30. 

le agitazioni sindacali 
A s s i c u r a t o r i , c h i m i c i , a l i m e n t a r i ­

s t i , a s c e n s o r i s t i , e d i l i e g a s i s t i 

D i n u o v o , ier i , la pol iz ia è s tata 
posta al s e r v i z i o de l padronato c o n ­
tro 1 l avora tor i : v e r s o l e 13 la Celere 
e infat t i i n t e r v e n u t a a P iazza Sant i 
Aposto l i c o n t r o gli ass icuratori c h e 
p r o s e g u i v a n o la loro protes ta per la 
m a n c a t a app l i caz ione d e l l a sca la m o ­
b i l e : a l la C1SA Viscosa , l e c a m i o ­
n e t t e h a n n o sos ta to fuor i de l la f a b ­
brica n e l t e n t a t i v o d i in t imid ire l e 
m a e s t r a n z e c h e s o n o In ag i taz ione 
per il l i c e n z i a m e n t o d i t re dir igent i 
s indaca l i . T u t t i I c h i m i c i s c i o p e r e ­
ranno i n s e g n o d i pro te s ta d o m a n i 
per d u e o r e . 

Mentre l o s c i o p e r o d e i panet t ier i 
p r e a n n u n c i a t o p e r ogg i n o n avrà p i ù 
luogo , tut t i g l i a l imentar i s t i s o s p e n ­
d e r a n n o d o m a n i il l a v o r o per d u e 
ore i n s e g u i t o al r i tardato r innovo 
de l c o n t r a t t o d i l avoro . 

N e l c a m p o d e l l e l o t t e sa lar ia l i s i 
s e g n a l a n o i n f i n e l e as tens ion i verif i ­
cates i Ieri a l l e S t ig ler -Ot i s , Fes ta . 
cant i ere N a v a r r a . S i a f - S . Bas i l i o , e c c . 
All 'off icina G a s d i S . P a o l o l o s c i o ­
pero è s t a t o de l la durata d i un'ora 
a c a u s a d e l l e c o n t i n u e di laz ioni f rap­
poste da l la d i rez ione a l r i n n o v o d e l 
contrat to d i l avoro . 

I TAL IA - U.R.S.S. 
MUrTEnr «r« 19, r sa i** i i &*9-V.»n4 
KIOOUDr ©f* 1S.30. re*?**»* U J*! <-r-

o l i r.oo*U • *ai<e«aU, 

Qzione s \ o l t a dal crlbtiancsiimo s o ­
p r a t t u t t o al s u o sorgere e n e l pe ­
r iodo f e u d a l e , q u a n d o r iusc ì a m i ­
gl iorare la p o s i z i o n e d e l l a d o n n a 
ne l la soc i e tà . Il p r o b l e m a — h a prò-
s e g u i t o l 'on. R o d a n o — n o n e quei-
Io s e c o n d o 11 q u a l e se la d o n n a la­
vora l a f a m i g l i a v a a roto l i , m a q u e l ­
lo di creare m i g l i o r i c o n d i z i o n i di 
v i ta e d i lavoro , i n m o d o d o a s s i c u ­
rare a l la d o n n a la poss ib i l i tà d i la­
vorare e d i dedicars i a l la f a m i g l i a . 
A q u e s t o p u n t o l 'oratrice h a r ivo l ­
t o u n U v o a p p e l l o a l l e d o n n e c a t ­
t o l i c h e p e r c h è c o n l 'appross imars i 
de l la c a m p a g n a e l e t t o r a l e s i u n i ­
s c a n o a q u e i m o v i m e n t i po l ì t i c i c h e 
p r o p u g n a n o mig l ior i c o n d i z i o n i «11 
vi ta per l e d o n n e ; c o n d i z i o n i di f i ­
l a c h e p o s s o n o v e r a m e n t e mig l iora ­
re s o l o s e a t u t t e l o f a m ì g l i e ver­
r a n n o as s i cura t i i l la*, o r o e u n a c a ­
sa e se \ e r r a n n o c r e a t e e d Incre­
m e n t a t e l e i s t i t u z i o n i p e r l ' Infanzia . 

« R i so lvere q u e s t i prob lemi — e l l a 
ha d e t t o — s ign i f i ca aver s u p e r a t o 
m o l t e d e l i e c o n t r a d d i z i o n i d e l l a n o ­
s tra s o c i e t à , s ign i f ica a v e r U n t o u n a 
lo t ta c h e l e d o n n e s t a n n o c o n d u ­
c e n d o s t r e n u a m e n t e d a a n n i . A q u e ­
s to p u n t o s o n o s t a t e r i cordate l e 
varie l o t t e c h e l e d o n n e h a n n o s o ­
s t e n u t o a n c h e c o n 11 sacrif ic io d e l ­
la loro v i ta , d a q u e l l e per l ' impie ­
g o del la m a n o d'opera a q u e l l e per 
l ' o c c u p a z i o n e d e l l a terra , d a q u e l l e 
per la p a c e a q u e l l a per i sa lar i 
da q u e h e per o t t e n e r e l e c a s e a q u e l ­
l e per l e c o l o n i e e s t ive . 

Q u i n d i è s t a t o r i cordato u n a l tro 
e s e m p i o d i u m i l e e r o i s m o : q u e l l o 
de l l e m o d e s t e c a s a l i n g h e c h e gior­
n o per g i o r n o , a l z a n d o s i d i p r i m a 
m a t t i n a e a n d a n d o a Ie t to tardiss i ­
m o , m a n d a n o a v a n t i la loro f a m i ­
gl ia s p e s s o priva a n c h e di u n c a p o ­
famig l ia c h e g u a d a g n i . 

P a s s a n d o a d e s a m i n a r e 1 c o m p i t i 
c h e l e d o n n e a v r a n n o d u r a n t e la 
uros s ima c a m p a g n a e l e t tora le , l'ora 
t n c e h a f issato n e l s e g u e n t i p u n t i 
le r ì v e n a i c a z i o n l de l la p o p o l a z i o n e 
temmin' . le r o m a n a : C o s t r u z i o n e di 
case . ca se , c a s e ; lavoro per t u t t i 
ed i f i caz ione di s c u o l e c o m u n a l i e 
orofess iona l l e s g o m b e r o di q u e l l e 
• K c u p a t e ; i s t i t u z i o n e di corsi pro­
f e s s iona l i ; a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e 
o e r l a t u t e l a de l la m a t e r n i t à ; d i m i ­
n u z i o n e d e l l a d i s t a n z a fra i sa lar i 
d e l l e d o n n e e que l l i deg l i u o m i n i . 
Per o t t e n e r e c l 6 — h a d e t t o l 'otx 
R o d a n o — b i sogna creare u n a R o ­
m a n u o v a , u n a c i t t à c h e a b b i a 1» 
s u e i n d u s t r i e , u n a c i t t a moderna . 
nel vero s e n s o de l la parola . Ed u n 
p r i m o passo , per far c i ò . è q u e l l o 
di mun' . c ipahzzare 1 serv iz i p u b b l i o . 
d i m o d o c h é i 3 0 m i l i a r d i a n n u i d i 
g u a d a g n o c h e v a n n o i n t a s c a ag l i 
industr ia l i p o s s a n o e s s e r e s p e s i a 
b e n e f i c o d e l l a c i t t a d i n a n z a . 

Avviandos i a l i a c o n c l u s i o n e 1*01»-
tr lce h a c h i e s t o c h e a l g o v e r n o d i 
R o m a v a d a n o u o m i n i n u o v i e c a ­
paci . c h e s a p p i a n o c o l p i r e 1 r i c c h i 
e trasformare R o m a i n u n a c i t t à 
produt t iva . Ed è per q u e s t o — h a 
c o n c l u s o T o r a u t c e tra v i v i s s i m i a p ­
plausi — c h e d o b b i a m o a p p o g g i a r e 
Io s forzo p o l i t i c o d i q u e i part i t i e 
di q u e l l e o r g a n i z z a z i o n i c h e n o n s o ­
lo v o g l i o n o Rome, p i ù be i la , m a 
v o g l i o n o mig l iorare l e c o n d i z i o n i d i 
v i ta d e l l e d o n n e . 

S u b i t o d o p o s o n o s f i la te s u l pal ­
c o n u m e r o s e de l egaz ion i tra l e q u a ­
li q u e . : a d e l l e s ta ta l i , d e l i e c o m u ­
nali , d e l l e r a p p r e s e n t a n t i d e l i e bor-
•^at*. d e l i e fami l iar i d e i c a d u t i a l ­
le F o » e Ardeat lne . d e l l e d o n n e d i 
Prato F a l c o n e , de l c a m p o Partoll e 
di Maccarese . d e l l e ragazze e de i 
p ionier i . 

Qu ind i , t ra u n g r a n d e a p p l a u s o . 
h a preso la paro la il «senatore Tar-
get t t c h e ne, i l l u s t r a t o l a f igura e 
e ges ta de l l 'ero ina greca Eli! Y o a n 

n i d ù . c o n d a n n a t a a mort^. ir*Me-»w 
ad altr i s e t t e patr iot i , dalli* c o f e 
marz ia l e d e l g o v e r n o f e s i - s t a gì e c o 

La r i u s c i t i s s i m a maniresraz io i i e al 
è c o n c l u s a c o n u n a p p r e z z a t o e ap-
p l a u d i t i s s i i n o c o n c e r t a e s e g u i t a da 
q u a r a n t a ragazze Asarmontactste d i ­
re t te da l la professoressa Ada Chie­
rici Albertonl . 

Nel p o m e r i g g i o . Inf ine , ai s o n o 
s v o l t e n u m e r o s o gare a t l e t i c h e f e a > 
n u n i l L J 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I l Gierae 
— 0««l nutri i t i otri» (10-29Ò)- S. Co*U« 
ino. 11 «ole ». UT» »11» 6,16 e trunwU 
»H« 18,22. 
— BtlliltiM limejrifito: fottuti i«n: cit. 
•Msch' 53: I«nm.B« 43 o*u morti 2. morti 
tBM'l! 15. iMitaia» lt> MstrinK» trascr.tti 23 
— Bolltttis» mtliorelojieo Ttm^ratuM m ol­
ili» « E»«iai* di i*ri: 2 2-8 Si pr?Ted« cie­
lo nuvoloso « UnBMratj'» t>tat <mar * 

Visitila t a icolubi la 
— Teatri : Caceerto p wist'fo-fOfaU » Palano 
M&r.ijol!. 
— Cista»*. • Uo*n ni tt>ri<3i) w • ill'Vdi ino. 
• Silique bla > airtfflbs»e«t<ri « 0J*«fllch , 
. I.flc'jgjii » all'Aurura- . Uh ma lapa » *! 
Godio « Firctse; t Umberto D » al Fiuam» 
• Achtaag, banditi • ti K<»|liin<i , Ora*.«00. 
< Le ragaite di P.atta di Spaqna • al Piai». 
• I m tifili eoa si r'-xt-'tio • ti Sala Umberto 
« Rwjini 0r'«t sa t «1 Su!<«* Uarq&rrit»; 1 Lo 
f iadl1» 4M Ti-st \n b anco • al Tr *M«: « N» 
3 if*i »1 \eibari. 

Conferenze e assemblee 
— Italia-Or»*: fìomtm alle 18 30, nella «eti'n* 
di Rocn» in TI» XX Settembre 3, Gurml Rodar* 
terrà oca confermi» sai tema: i l a t?tte*a 
tura per l'infaaza • oeli'l'n'ooe SoT'etira •. S»-
guiri la prò i t i c i ie\ docuni-ntano « \M*V • 

Gita 
— Gita al Terminillo veo orqai into OQZ 
domi*].ra dall'Emi. Park-11» dalle 6 al'e 6 3i 
e recito wrso le 20.30. Q.00U di partee'pe 
1 ooe 700 lire, scr r'Ti o mfr.raiii oni 10 
V. P.emcc'e SS. te! ÌC0 Sì*. 
Concorsi 
— Pir fUodraaniaticht In eonco<*o ira grup 
pi amatTi d'arto drsrn,iuti''a dei rari Cri! 
d pMiA-ali dall'Eni! è -.fato inJet'o dall'Era) 
di Roma Al concola .che «• svolgerà ira 1! 
15 e il 25 «ano. ai sono 3 ì «rri'ti uume-
roil gruppi. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
DEI CORRISPONDENTI 

Tutt i i corr i spondent i de l l 'Unità 
sono Invi tat i a par tec ipare a l la r i u ­
n i o n e c h e s i terrà d o m a n i tuie are 
18,30 presso j a nos tra redaz ione . Al­
l 'ordine doi g i o r n o : l ) « l ' U n i t à del 
lunedi »; 2) Campagna e le t torale . 
Relatori* r i s p e t t i v a m e n t e 11 capo-cro ­
nis ta P a s q u a l e B a l s a m o e 11 letpon-» 
sab' ie de l la S e z i o n e f e d e r a l e s t a m p a 
e p r o p a g a n d a Leo Camil lo . 
CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LE 5E2I0M1 rhe nrti aaano rit.rato l'opuscolo 
del compagno D'Onofr o mvi 00 e*j«*i uà con-
pagno si Fed 

0MI: I c*mp. del ORAI, e del CD d- cel­
lula <xi'|i alle ore die «anote « trenti io Fed 

1UTISTI PADRONCINI: I romp. del turno pa­
ri durami «1W <l.e otto JI Fed. 

CINEMI PRODUZIONE: I coap: del conni 
sloil e del 0 D. di celiala d Caeeittà do­
mani ili* d r «itto a Fed. 

COMM. PROPAGANDA Ser fanp teli, donali* 
alle 20 Interverrà un comp della Fed 

PARTIGIANI DELLA PACE 
Il Coiaitato Profanale e tuli» : cora.tati r'o-

oi!i ed aa endsli della pace toco romofat' per 
un» r.uniooe atra'rd nari» gotedl alle ore 18 
m t a Palestre M 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
SEGRET. SEZ. «jgi alle 19 41 **ìt oror. 

nessuro manchi 
CONSULTE POPOLARI 

STASERA aite 1S.30 al \ . Ateai no -fi 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
TUTTE IE RESPONSABILI dw e rcol, UDÌ m 

via Quattro Wejnbre IH. mercoledì elle IH, 
per discutere il segueav ori 00 dM giorno: 
• AU'iiti del meae di mano 1. 

RIUNIONI SINDACALI 
U COMMISSIONE ESECUTIVA della CdL. è 

eomiKata pei domani alle 1T.30 in sede. 
EDILI: Oggi ore 19.30: ass. a Pcote MiUio 

ed Appo — Domaci ore 18: ass. cantori ella 
Magl-aot, — Domani ore 19: a$s. ed Ac:l a. 

- LA RADIO .... 
PROGRAMMA NAZIONALE - G orcalt r*. 

dio Ore 7, 8. 13, H 20.30: 23,15 — 
0-a 8.30. Mua. lega. - 11.15: Orca. Mas. 
legj. — 11.15: Orca. Rob.osoo — 11.45: 
Disratea — 12,15: Caoiooi — 18: Orca. 
Segnnai — 18.15: M»rt», di Crèul da 
durlemagM — 20: Ma». legg — 21: 
Leocad ». di Jean Aconila — 22.15: Ore». 
Btri'm 

SECONDO PROGRAMMA — G.om*li radio 
Ora 13.45. 15. 18: - Ora 9.30: Cantoni 
— 10: Casa aerea» — 14 30- U I N bac­
chetta — 11,43: GPJ Lo«b»rdo — 15.15: 
Orchestre — 16.45* Tastiera — 17.30: 
Ballate - 18.45: Orca. Aageiia! — 19,15: 
1 r» del m'erofooo — 19 80. Dame — 
20.30 Melode di CnWer f>ti - 21: T'unto 
xtcrrogatuo — 22.15- Herbert TOH Kirijin 
dirige — 22 30. J d.ri racccctaao — 23.13: 
Otfb Gaatdi 

TERZO PROGRAMMA - 0-e 21 Dalla 
terra a'Ia luna — 21.15: Il cocc aoli-
slif» d nus eootemp. 

OGGI IN ITALIA - O'e 20 30. 21.00. 
(m 243.50. 2Ì2.73. 41.M. 25.26. 46 06): 
Ore 22. 22 30. ira 243 501 Ore 23, 23,50 
(•» 211» 278. 41 Ofil 

ARGENTERIA 
GrOlfUERI? 

»l» b Astiati* 3 
Vi* Plibttcite 100 

vy//iWMi/^y///////y///^///^i///^/y//JV/y//MM'/jy/. 

Cinodromn Rondinel la 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 15 ,30 R i u ­

n i o n e , » c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 

b e n e f i c i o C . R . I . 

WJM/S/S//S/S////SJ/S/S/S/MS/M////S//SW//M/A 

Domani ai Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 

con 

OtGA Villi 
tMJmwtftaw* tfraaravìriaiìì \ J W 
roSCOGÌACHETTI ^ g r 
IftgradimiNZfOMAlASOMMAT 

•/ss//SSSSSSf/?S/WW/S/?//'Sf///M^ 

Al €AP®A(ÌM€A ed ITOOP/fe 
Il segreto per diventare milionari ve 
lo danno F A B R I Z I f MACARIO in 

ys//s//s///s//y/»A<'///////Sj^^^^ 

La passione delle competizioni ippiche, 

le emozioni dell'avventura, il brivido 

del rischio e dell'amore nel grande iilm 

UOMINI 
C O K A O O I O S I 
La meraviglia del colore 

continuano sempre con maggior successo 

le proiezioni al CINEMA ADRIANO 

Tutti debbono vedere UOMINI CORAGGIOSI 

V E N D I T A 
delle PRIMIZIE 
e Credi MAS 

le attuali manifestazioni della 

IVI A 
MAGAZZIN I ALLO STATUTO 

comprate ed avrete mille faci­
litazioni nei vostri acquisti... 
... ed anche quafeosa di più// 

http://iui.ii
http://par.onc.nl
http://clttad.nl
file:///erranno
file:///eibari
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A 80 ANNI DALLA MORTE 

Mazzini nel • % • 

di De Sanctis e 
di SALVATORE FRANCESCO ROMANO 

giudizio 
di Gramsci 

Un ritratto di Ginceppe Maz­
zini ancora oggi as<>.ii \ i \ u , so­
stanzialmente valido e pt-rfino in 
gran parte attuale è quello che 
I rancore» De Sancii* tracchi\a, 
a p\K Ili anni dalla morte del 
creatore della Giovane Italia (10 
marzo 1872), in quella parte delle 
sue lezioni sulla letteratura del 
secolo XIX. tenute a Napoli nel 
1874, che ora vendono ripubbli­
cate nella accurata edizione delle 
Opere del grande rriiico l\oì. 
XII. Mazzini e la siimld demo­
cratica, a cura di Mii-tettn e 
Candeloro, l'inaudi, Torino. 1950. 
A circa ottantanni di distanza 
si a d e r t e che quel giudizi». 
espresso — come annota l'autore 
della ìntro(hi7ìoi\i> alla ninna edi­
zione, — nelle forme .ìrchitetto-
niche di un «solenne monumento 
funebre, nasce in rejltà da qual­
cosa di più profondo che non 
Io sforzo di « sper«onnlÌ77nrsi » 
«purificar*! di tutte le correnti di-
•verse contemporanee e anche di 
tutte le sue opinioni e predile­
zioni >, cui si richiama\a il De 
Sanctis in risposta alle critiche 
che eli \ennern mo-.se: quali osa 
che na rc>.o possibile il «ereno 
distacco e la duratura validità 
del ritratto iniellettua'e. morale. 
politico e letterario, che e<rli ha 
fatto del maggiore rappre-entan-
te della democrazia italiana del 
Risorgimento. Un giudizio, d'al­
tro canto, che nei suoi tratti es­
senziali, positivi e negatni , coin­
cide in buona parte con quello 
che, da un acsai più avanzato 
punto di vista, andava annotando, 
molti anni dopo, nei suoi quader­
ni del carcere Anton") Gramsci. 

In quegli stessi quaderni Grani­
sci indicava le qualità essenziali 
della critica del De Sanctis in quel 
riuscire a « fondere la lotta per 
una nuova cultura, la critica del 
costume, dei sentimenti e delle 
concc7.ioni del mondo con la cri­
tica estetica o puramente artisti­
ca >, e il trn'to proprio de! critico 
in quel « fervore appassionato 
dell'uomo di parte che ha saldi 
coin incimenti morali e politici e 
non li nascondo, e non tenta 
neanche di nasconderli >. 

Tutto questo si ritrova esem­
plarmente nelle pagine sul Maz­
zini e ci spiega per quale -via sia 
stato possibile al De Sanctis col­
locare Giuseppe Mazzini al posto 
che gli spetta nella lotta per l'in­
dipendenza. la libertà e la de­
mocrazia nella storia del nostro 
Paese. Sensibile alle trasforma­
zioni e agli avanzamenti che si 
verificavano nel campo della lette­
ratura e della vita europea, im­
pegnato in quel periodo nella 
iniziativa di una «unione di tutti 
gli nomini colti e t intelligenti », 
per un nuovo indirizzo culturale 
nazionale, che come ha notato 
Gramsci « domandava special­
mente un nuovo atteggiamento 
verso le classi popolari e un nuo­
vo concetto di ciò che è" nazio­
nale", diverso da quello della 
Destra storica >, De Sanctis po­
teva, da questo punto di vista. 
vedere assai nettamente l'impor­
tanza, il carattere e i limiti della 
lotta democratica che si era im­
personata in Giuseppe Mazzini, 
come, fra i contemporanei, con 
uguale chiarezza vide forse solo 
il grande democratico russo Ales­
sandro Herzen. 

In realtà il punto di partenza 
di Mazzini e di Herzen era stato 
sì può dire lo stesso. Anche Maz­
zini come Herzen era stato ini­
ziato a Parigi dalle correnti de­
mocratiche avanzate in senso 
sainsimoniano, e ad un certo mo­
mento, nel 1931-52, come recenti 
studi hanno dimostrato, anche dal 
babuvismo. Lo stesso Herzen scri-
ve^a di un «Mazzini consacrato 
dal vecchio Buonarroti, compa­
gno e amico di Gracco Babeuf », 
al cui cenno noncuranti di ceppi 
e di palinoli insorgevano < gio­
vanetti entusiasti, plebei energici, 
nobili energici, e talvolta anche 
vecchi cadenti ». Solo che al con­
trario di Herzen che fu «cristia­
no per un momento e socialista 
per sfcnpre », Mazzini si evolveva 
rapidamente verso un rivoluzio-
narismo idealistico e religioso; in 
cui dal punto di vista intellettua­
le, come annoterà Gramsci, si ri­
trovano ancora « le tracce del­
l'universalismo medioevale », e 
che dal punto di vista politico 
significava il rifiuto della lotta 
di classe, E tuttavia non c'è dub­
bio che un'atmosfera popnlista. 
forse ricollegabile secondo Gram­
sci a l lo stesso Herzen, domina 
nell'appello alla iniziativa popo­
lare della corrente mazziniana fi­
no a Carlo Pisacane. 

Ma l'appello all'iniziativa po­
polare, che si collesava in Maz­
zini e nei mazziniani alla predi­
cazione dell'insurrezione armata, 
non poggiava su di una elabo­
razione organica della « strate­
gia » delle forze reali rivoluzio­
narie da mettere in movimento; 
e il Mazzini ne predicava la ne­
cessità « non realisticamente. — 
«criveva Gramsci — ma da mis­
sionario religioso ». 

« Non poìitico realista », ma 
«apostolo il luminato». Mazzini. 
la cui operosità finiva per essere 
«concretamente riassunta nella 

vour e la corrente dell'iniziativa 
popolare mazziniana, fosse di­
verso da quello che fu in realtà, 
e cioè più favorevole al mazzinia-
nesimo e alla democrazia. E que­
sto perchè, sottolineava decisa­
mente Gramsci, a differenza del 
suo avversario, Mazzini non fu 
consapevole della propria fun­
zione. « Mentre Cavour era con­
sapevole del suo compito (alme­
no in una tcrta misura) in quanto 
comprendeva il compirò di Maz­
zini. Mazzini non pare fosse con­
sapevole del suo e di quello del 
Cavour > 

\nche per il De Sanctis il 
Ma/Zini nmi e stato un politico 
realista i Cos'è l'uomo politico* 
eirli si domandava. E' quello il 
quale hit una conoscenza adegua­
ta dello «tato di fatto, in cui si 
uova un l'ae-e; e lasciando gli 
ideali ni fi'o'-ofi =a tri,vare le idee 
toner* te aitualuli in quelle con­
dizioni » Mazzini non ebbe una 
idea esatta dello stato reale del 
IV.fsc, osserva il De Sanctis, uè 
propose i mezzi pili convenienti 
per realizzare, in quelle condi­
zioni. jl s«o programma di liber­
ta e unità nazionale. D'altro can­
to Mazzini non fu filosofo, o ri­
formatore religioso, fu piuttosto 
' il grande cospiratore ed agita­
tore europeo », destinato ad ave­
re grande influenza sulla gioven­
tù perchè capace « inventore di 
formule felici ed eff icaci»; e so­
stanzialmente fu il propagandi­
sta instancabile di un primo pro­
gramma di unità e libertà nazio­
nale. concepito sulla ba«e di una 
educazione del carattere. « I / a v e ­
re rigettato il cosmopolitismo e 
voluto l'unità nazionale, l*a*er 
messo alla base dell'cdifizio na­
zionale la restaurazione del carat­
tere ed il concetto che la \itn 
deve servire non all'individuo ma 
all'umanità », ha dato i 6uoi frutti 
in Italia; e ciò costituisce, per 
il De Sanctis. il merito maggiore 
di Giuseppe Ma77ini. 

Ma Mazzini non realizzò poi 
questo compito. «Papa dell'idea», 
o m i c fu detto, o profeta, o, me­
d i o . come osserva il De Sanctis, 
precursore, egli ha reso possibile 
che altri attuasse il suo program­
ma. simile a coloro che < con 
maggiore o minore efficacia scri­
vono alcune linee dell'avvenire », 
ma quando la pagina della storia 
è compiuta, si trova che quella 
pagina di storia si è fatta sì, ma 
< per altre vie e per altri mezzi», 

Così, s»abilita l'unità nazionale 
per altra via da quella mazzinia­
na, e per una via assai meno de­
mocratica di quanto fosse nelle 
aspirazioni di Mazzini, le dottrine 
mazziniane dovevano diventare 
sempre più inefficaci e astratte. 
«Stabilite le unità nazionali — 
scrive il De Sanctis — la demo­
crazia riprese il suo corso, le 
dottrine mazziniane diventarono 
astratte: l'istinto proprio delle de­
mocrazìe fece sentire che oramai 
fine di esse era la rivendicazio­
ne e la rigenerazione delle classi 
inferiori: comparve il socialismo, 
l'Internazionale. la Commtme; e 
Mazzini si trovò tagliato fuori di 
questo lavorìo ». 

Ora, per il De Sanctis. fatta 
Punita politica occorreva ancora 
creare « l'unità intellettuale e mo­
rale ». che attraverso « il senti­
mento del sacrificio individuale, 
il dovere di uscire da sé per met­
terai in comunicazione con gli 
altri per il bene di tutti », ren­
desse possibile insieme l'eleva­
mento delle « classi basse » anco­
ra «immerse nella superstizione » 
e richiamasse le classi alte « pro­
fondamente immorali » perchè vi­
venti nella doppiezza e nella 
contraddizione. In questi termini 
era indicato dal De Sanctis il suo 
pensiero e il suo impegno poli­
tico: il rinnovamento intellettua­
le e morale in senso più larga­
mente popolare e democratico 
della coscienza nazionale unita­
ria. E* il compito di riforma in­
tellettuale e morale che non più 
alla borghesia. la quale Io ha la­
sciato insoluto Un'oggi, ma alla 
classe operaia, in quanto classe 
dirisrente nazionale, Gramsci ba 
indicato e assegnato, come nno 
dei fondamentali compiti «forici 
nel nostro Paese-

Tagliate fuori erma» da tempo 
le dottrine e i principi di Maz­
zini. superate storicamente le for­

me di lotta che egli propugnò, e 
i suoi vaghi prosiamoli, tuttavia 
a questo lìtmocratico, che volle 
lottare per una nuova letteratura, 
come egli s>tesso affermò, lottan­
do per un nuovo contenuto, che. 
pure in forma inadeguata, pose 
a condizione dì sviluppo e di rin­
novamento del carattere il rap­
porto di pensiero e di azione, a 
questo democ rauco, che non si 
lasciò ^assimilare», assorbire, ag­
giungiamo noi. dai ristretti ceti 
dirigenti antipopolari, come è m -
cnduto, e otrgi accade a molti. 
e he pure sj richiamavano o sj ri­
chiamano a lui. \ » il debito di 
ricordo, come il De Sanctis con­
cludeva. delle generazioni che 
hanno camminato avanti nella li­
nea «Iella libertà, della iiiriiairlinii-
za. della democrazia « Quando 
«i farà qualche passo nella via 
della libertà e clcU'uguairliauza. 
qualche progiesso nella via della 
emancipa/ione religiosa, qualche 
cammino nella via della educa­
zione nazionale, certo voi. nella 
vostra giustizia — diceva De 
Sanctis ni suoi allievi — guarde­
rete lì in fondo e vedrete l'uomo 
che aveva levato quella bandiera. 
lo ritonleicfe con rispetto». 

Vn espressivo primo piano di Sergio Gurro nel film «li Konstantln 
Juilin « l'omini coraggiosi », dì cui sì sono iniziate con successo le 
rrogrammaiioni al cinema Adrì.ino. * Uomini cor.iRfiiosi » e una emo­
zionante avventura cinematografica, ricca di drammaticità, che lo 

splendido colore rende particolarmente avvincente 

U N A G R A N D E M A N I F E S T A Z I O N E U N I T A R I A 

IMPONENTE SUCCESSO A CAGLIARI 
DEL PRIMO CONGRESSO DELLE DONNE SARDE 

Il assemblea al Teatro Massimo con le rappresentanti di tutti i ceti 
sociali e politici dell' Isola ha scoperto il vero volto della Sardegna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAGLIARI. 10 marzo 
Timidamente, da ospite che si 

sente un po' spaesato, ho fatto 
un atro ieri mattino nella sala 
del Teatro Massimo dove si te­
neva il l Congresso delle Don­
ne Sarde L'immensa platea era 
aia piena prima che iniziassero 
i lai'or»'; ma appena superato il 
folto sbarramento della folla che 
si assiepava sui margini del tea­
tro, le rìonne apparivano già 
composte e attente sulle loro 
poJfrone. Donne di tutti i ceti 
sociali, di tutte le condizioni, di 
tutti gli angoli della Sardegna. 
.-Accanto ai fazzoletti delle popo­
lane del Sulcis e della Trearcn-
tu. accanto ai costumi vistosi del­
le donne della Barbagia e del 
Lomidoro, numerose le sianore 
della bornJiesm cnoh'nritann e 
.sassarese Mi indicano le dame 
patronesse deU'ECA, le dame di 
S. Vmcrnro. una marchesa, un 
gruppo di imViieUuali liberali; 
sette od otto /ile di sedie sono 
occupate da un centinaio di don­
ne di Azione Cattolica che sie­
dono le une vicine alle altre e 
che ascolteranno con attenzione 
il rapporto della Signora Cardia 
Tore. 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

// paese dei balocchi 
Nella più grande casa dei pionieri dell'Unione Sovietica -1 disegni dei ra­
gazzi - Lezione sulle stelle - Un giovane aeromodellista - Le sale delle fiabe 

TJ.R.S.S. — Alla vigili* dell* primavera, 1 giovani naturalisti preparano piccoli nidi per accogliere gli 
uccelli di ritorno dalle migrazioni. L'amore per la natura e uno fra i caratteri dell'infanzia sovietica 

XIX 
La più grande casa dei p io­

nieri di tutta l'URSS è quella 
di Leningrado. E' nel sontuoso 
palazzo che fu già del nobile 
Adickof, favorito dello Zar Ales­
sandro. Nel 1937 Zdanov, che a l ­
lora dirigerà l'organizzazione del 
Partito a Leningrado, destinò il 
palazzo all'Associazione dei P io ­
nieri. Questa è -una del le non 
ultime ragioni del fascino di Le­
ningrado: la Rivoluzione è una 
cosa che sembra successa appena 
ieri; non dimentichi mai che que­
sta è la fortezza degli aristocra­
tici espugnata, e il cedere i la-
voratori girare da padroni in 
questi ambienti principeschi con­
tinua a riempirti i l cuore dell'en­
tusiasmo della vittoria. 

Passo per i vestiboli dove i 
lacchè imparruccati scortavano 
l'arrioo de&Ii invitati scesi di car-
rozza, e redo i figli degli ope­
rai e degli impiegati giocare al­
l'hockey da tavolo e al bigliar-
dino. Da cinque a seimila barn-

Xe Maine parìanif) 

Ab. Luigi — 

Pasquino — 
Se per un ca­
so straordinario 
Pacciardi diven­
tasse Presidente 
del Consiglio. 
sai tn. Abate, 
quale ritratto 
farebbe apporre 
nei tribunali, 
nelle scuole e 
nei pubblici e-
diflei? 

Ci vuol poco: il 

fede» meli ersi sotto i piedi i propri 
ideali, agire contro il proprio Mae­
stro è, per l'appunto, un'ammire­
vole prova dì spirito di sacrificio. 

Ab. Luigi — Se non ti conoscessi 
direi che dici una grossa bugia. 

Pasquino — Ohimè, no. Ho letto 
gli atti del Congresso. Pa ed ardi ha 
detto precisamente che il partito 
repubblicano, rinnegando la pro­
pria tradizione laica e risorgimen­
tale, ha dato prova di meraviglio­
so spirito di sacrificio— 

Ab. I.nigi — Per il bene della 
ritratto di Mazzini, malinconico e|f>cmoerazia cristiana. Che mi toc-
pensoso. 

Pasquino — Sei rimasto indietro 
di molto: si vede che non hai se­
guito il Congresso del P.R.I. Maz-

continna e perman-nte predica- **"» * superato Secondo l e n n o v e 
rione d e l i m i t a » . non r i u s c i v a , » * ? ^ ^ " " ^ d i . S ^ 4 " 1 4 ; 
malgrado gli accenni più soMan- P**rPno d " P » r t , t o «pubblicano è 
rialmente democratici, dopo il u , u a » 
1853, a compiere < una radicaliz-
zazione decisiva de! «no program­
ma astratto >. Perciò non potè 
trarre dalla sua predicazione tatti 
i fratti e non riuscì ad ottenere, 
ha affermato Gramsci, che l'equi­
l i b r o risultante dal confluire del­
le due correnti di azione politica. 
1« corrente dei moderati di Ca-

Ab. Luigi — Il traditore di Vo­
stro Signore? 

Pasquino — Che traditore? Giu­
da è stato un eroe dotato di mera­
viglioso spirito di sacrificio. 

Ab. Luigi — Scherza, te vuoi, 
ma non bestemmiare. 

Pasquino — Non «cherto. L'ono­
revole Pacciardi ha spiegato al 
Congresso che tradire la propria 

ca sentire! E pensare che costui è 
ministro della Difesa— 

Pasquino — Ce da credere che 
darà istruzioni perchè sia promos­
so e decorato il generale che in 
guerra farà atto di tradimento ver­
so la patria. Del resto egli da tem­
po si adopera per far compiere «I 
Paese meravigliosi sacrifìci in prò 
dell'America. 

Ab. Luigi — E non V'hanno fi­
schiato, al Congresso? 

Pasquino — Anzi l'hanno ap­
plaudito. 

Sri P.R.f. pia non ti rfice tradimento 
eamfitmr essmrrm, ma Mppmrextsmenlo 
Chi alla fede ffnrat» rum * lìgio 
vitti* dilsmsta «eoe «V ater<f1cta. 

Ha* « mmrm» 

bini i l giorno frequentano que­
sta casa dei pionieri. Per venire 
ammessi ad ogni circolo bisogna 
dimostrare di non essere indietro 
a scuola, d'aver tempo libero 
dalle lezioni. 

Entriamo nella sala da ballo 
dove un tempo aura certo vol­
teggiato il fior fiore della bellez­
za aristocratica della capitale, e 
una folla di bambine e bambini 
ci circonda e ci fa entrare nel 
loro ballo, un complicato giro­
tondo. 

Fantasia e colori 
7n un'altra sala c'è una mostra 

di disegni e acquarelli dei ragazzi 
sulta lotta per la pace: molta 
fantasia e vivacissimi colori. 
Questo mi rallegra perchè in una 
delle nostre visite alle scuole a-
vevo visto delle copie di quadri 
d'autori noti eseguite da ragazzi, 
e m'era venuto un po' il timore 
che nell'insegnamento del disegno 
fosse usanza diffusa l'imitazione 
di altre opere. Nulla di tutto que­
sto nei quadretti della casa dei 
pionieri: la ricerca di contatto 
con la realtà da parte dei piccoli 
pittori è completamente libera da 
schemi; e da questi quadri tra­
spare un lavoro pieno d'allegria, 
d'immaginazione e ài gioiose sco­
perte. 

Dalle sale dedicate ai giochi 
ottici e matematici et stacchiamo 
molto a malincuore, ed entriamo 
nel planetario. Da noi, ài plane­
tari credo ce ne siano uno o due: 
e servono più che altro come di­
screto rifugio alle coppiette. In 
URSS in ogni casa ài pionieri che 
visitiamo ne troviamo imo, e sono 
sempre uno più grande e bello 
dell'altro. Seduti a naso in su, 
impariamo sulla cupola punteg­
giata di luci come m questa sta­
gione a Leningrado le stelle si 
muovano nel cielo nelle varie ore 
della notte. Finita la lezione, le 
stelle impallidiscono pian piano, 
la cupola prende i colori dell'alba 
e dell'aurora, e ai margini si pro­
fila una cornice a forma di tetti 
e di guglie, come una città che 
si risvegli sotto il cielo del mat­
tino. S'accendono le luci e uscia­
mo, per visitare la sala degli 
spettacoli. 

Sul palcoscenico un giocane ae­
romodellista, vincitore d'una ga­
ra, sta presentando il suo model­
lo e ne spiega 47 funzionamento. 
E* un numero del • giornale par­
lato» dei pionieri. Continua la 
rassegna delle novità tecniche; 
l'inventore <f«w wegnalatore otti­

co per proiezioni presenta la sua 
invenzione. Poi c'è un balletto 
sulla guerra di Corea, semplice e 
di grande evidenza, eseguito da 
cinque allievi della Scuola di 
danza. 

Nell'ala dedicata ai più picco­
li visitiamo le sale delle fiabe. 
Sono due salette affrescate dai 
maestri di Paleh. (Paleh è un pae­
se vicino a Ivanovo, dove si con­
tinua la tradizione dell'antico 

pieni di freschezza moderna inne­
stata sull'antichissimo tronco po­
polare della pittura russa. A ter­
ra sono stesi tappeti su cui sic 
dono i bambini, intorno alla mae­
stra che racconta le favole. 

I circoli tecnici 
Passiamo ad un altro padiglio­

ne, quello dei circoli tecnici. C'è 
la sala del meccano, con macchi­
ne complicatissime costruite dai 
ragazzi, tra le quali un grande 
modello di scavatrice semoven­
te; c'è l'officina della cartapesta; 
c'è naturalmente il cantiere dei 
costruttori navali col bacino per 
varare i modelli, e c'è quello 
degli'aeromodellisti; c'è una sa­
la dedicata al trenino, con un 
percorso tutto scambi, gallerie, 
stazioni, passaggi a livello (è un 
regalo del Sindacato ferrovieri ai 
pionieri); c'è l'aula di automobi­
lismo con un'attrezzatura per in­
segnare il funzionamento delle 
macchine quale non ho mai visto 
in u n a scuola guida. Nella 
Unione Sovietica si impara a 
guidare da ragazzi. L'ora è tarda 
e dobbiamo rinunciare a vedere 
altri laboratori: elettrico, foto­
grafico, cinematografico, la tele­
visione, e poi tutto il padiglione 
dei circoli sportivi. 

• * • 
— Ci pareva d'essere al paese 

dei balocchi! — ha detto poi 
Renzo Trivelli, in un discorsetto 
di commiato che l'interprete tra­
duceva ai bambini — Solo che qui 
diventate sempre più sapienti, 
mentre al paese dei balocchi... 

— Diventavano tutti soma-
Telli? — hanno gridato i bambini, 
che avevano letto tutti Pinocchio. 

• • • 
L'educazione dei pionieri è 

tutta impostata sull'amore per la 
natura e il lavoro, sullo sv i lup­
po delle vocazioni. Hanno in­
torno un gran numero di cose 
attraenti su cui esercitare la i o -

stile popolare russo; vengono d a j r o scelta; hanno sempre dei 
Paleh le bellissime scatolette nere*grandi che li seguono e guidano 
con delicati disegni colorati chelma il principio che conta è serra­
si vendono in molti negozi russi,\pre il fare con le proprie mani 
e le camicette bianche ricamate i Ne vien fuori questa gioventù 
in rosso). Gli affreschi d'una sa-'soda e allegra: se a nient'altro 
letta sono dedicati alle fiabe dilservisse il socialismo, basterebbe 
Puskin, quelli dell'altra alle fia- questo. 
be di Gorki; e sono molto belli,1 ITALO CALVINO 

Solo più tardi, dalla balconata 
sulla quale si trovavano, frammi­
sti alle donne, anche degli uo­
mini, ho potuto valutare l'im­
mensità del Congresso: la ster-
mitiata platea era gremita di 
donne. Le cifre, poi, conforte­
ranno il colpo d'occhio: 2202 de­
legate di 120 Associazioni fem­
minili e di 192 comuni dell'Isola, 
più 900 e tante invitate. E* sen­
za dubbio la priiìia volta che la 
Sardegna assiste a un avven i ­
mento tanto ricco di sigvificato. 
Accanto a me un vecchio mili­
tante sardista piange di commo­
zione: « Questa, mi dice, questa 
è l'autonomia della Sardegna! ». 

La regia del Congresso è sem­
plice e rapida: le delegazioni di 
lavoratori e di bambini che sal­
gono alla tribuna, sfilano rapida­
mente, portano il loro brevissi­
mo saluto e i loro doni, e scom­
paiono. Le donne riunite a con­
gresso accettano oli omaggi che 
l'avvenimento merita, per loro 
e per l'ai venire dell'Isola, ina 
sono soprattutto preoccupate del 
loro lavoro. Gli interventi sono 
precisi, concisi, ricchi di dati e 
di argomenti, spogli di artifici 
rettorici e di fronzoli. Nel mo­
do diretto e pratico che è pro­
prio delle donne, le oratrici af-
frontano le questioni e le met­
tono a nudo. E ci mostrano l'a­
spetto più comntoventc e più r i ­
posto della vita sarda, ci mostra­
no una Sardegna che la più gran 
partp di noi fino ad oggi ignora­
va; una Sardegna di donne sem­
plici, di donne che vivono nelle 
case e nei lavori più oscuri e 
talvolta più umili, che vivono e 
lavorano e soffrono in silenzio. 

La chiara coscienza della loro 
vita e la precisa volontà di cam­
biarla vengono espresse da que­
ste donne, tanto diverse per for­
mazione e per ambiente socia­
le, in modo semplice e serio, con 
un impegno che mostra entusia­
smo e fiducia, con una rifles­
sione che indica maturità. Alcu­
ne sono venute come ad una fe­
sta, a una grande festa femmi­
nile; altre sono venute a dire 
delle cose che meritavano di es­
sere dette; e le fanciulle della 
nuova generazione e le vecchie 
vestite all'antica, pur composte 
nella secolare posa di raccogli­
mento, sono egualmente protese 
in avanti, verso un avvenire in 
cui credono ed al quale forte­
mente tendono 

Appoggiato contro il muro, in 
fondo alla galleria, ho sotto gli 
occhi l'immensa balconata, la 
parte visibile della platea, i l 
palcoscenico. Quale rinnovamento 

•uno 
pria. 

W 

sciato le loro case per radunarsi 
qui a rappresentare altre mi­
gliaia di donne, hanno raccolto 
i soldi per il viaggio, hanno su­
perato le difficoltà domestiche, le 
intimidazioni e le minacce che 
dal congresso volevano tenerle 
lontane? Due anni fa, in que­
sta stessa sala, eravamo rimasti 
commossi dallo spettacolo indi­
menticabile del Congresso del 
Popolo sardo. Oggi la nostra 
commozione è ancora magqiore 
giacché con la stessa intensità e 
con la stessa ampiezza di allora 
sono oggi le donne sarde, soltan­
to le donne sarde, che a/follano 
questo immenso teatro ed espr\ 
mono la loro volontà. Sulla bc 
ca delle nostre donne i problelL 
della Rinascita della nostro ter­
ra acquistano il significato pro­
fondo e vero delle cose inoppu­
gnabili. Attraverso questo con­
gresso e il movimento che lo 
esprime, la causa della Rinascita 
non appare più affidata a una 
avanguardia, sia pure numerosa, 
ma diventa un vasto e profondo 
movimento di popolo. Quando le 
donne si fanno banditrtei entu­
siastiche di un'idea. Videa non 
può fallire. Dopo questo Con­
gresso sappiamo con assoluta 
certezza che coloro i quali con­
tinueranno ad ostacolare per in­
confessabili interessi o per spi­
rito retrivo la Rinascita della 
Sardegna, saranno spazzati via. 
E invano strepiteranno e insul­
teranno, come ha fatto alla vi­
gilia del congresso un poveruo­
mo diventato indegnamente pre­
sidente della Regione Sarda: la 
loro miserevole voce sarà soffo­
cata dalla immensa autorevolis­
sima voce femminile che si leva 
oggi, alta e chiara, dal più p r o ­
fondo della vita sarda. 

RICCARDO LONGONE 

Le donne del Polesine 
a convegno a Rovigo 
ROVIGO. 10. — Una grande As­

sise dì donne per la redenzione del 
Polesine ha avuto luogo domenica 
in occasione della Giornata intér-
naziona'e della donna a Rovigo 
presente la presidentessa dell'UDl 
nazionale on. M. M. Rossi e la 
sen. Lina Merlin, che hanno con­
cluso le Assise 

Le Assise hanno documentato at­
traverso la relazione della dottssa 
Elisa Milano e gli interventi delle 
delegate affluite dalla provincia • 
dai centri profughi di varie zone 
d'Italia la disastrosa situazione 
delle famiglie polesane e la lotta 
delle donne per riunire i nuclei fa­
miliari dispersi per ritornare nel^ 

profondo non si è dunque c o m - h e case che devono essere ricostrui-
piuto nella vita sarda se queste h e . per riprendere il lavoro nel Po-
tremila donne hanno oggi la-'lesine prosciugato e reso fertile. 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

La Képctition 
La compagnia Msdelelne Rénaud-

Jean Louis Borrault ha presentato 
domenica sera l'ultimo del suol 
spettacoli. La Rèpétitxon ou l'amour 
puni di Jean Anoullh. Questo scrit­
tore è oggi. In Francia, 11 leader ae\ 
teatro borghese: le sue opero ripe­
tono con monotonia esasperante, 
rette soltanto da una straordinaria 
abilità di dialogo, sempre la stessa 
situazione, gli stessi personaggi 
quasi lo stesso vicende. Non è questo 
il luogo più adatto per dedicare le 
poche righe che questo scrittore me­
riterebbe a un'Illustrazione di tutta 
la sua opera; basterà dire come egli 
si compiaccia soprattutto di affer­
mare con sorridente, ma spesso nau­
seante e eleganza » l'impossibilità 
della felicità, della bellezza, della 
bontà: l suoi personaggi n^ntenzia-
no continuamente contro la «porca 
speranza» contro l'illusione della 
e purezza >, della ingenuità, della 
vita stessa: il rifondo non è altro 
che una triste e squallida prigione 
e l'azione degli uomini non può 
dare che male, anche quando le In 
tenzlonl sono, il che è raro, rivolte 
al bene. 

Questa Jtépétitton mette in ecene 
appunto una «prova»; un nobile 
e cinico signore, un conte, in un 
castello che ha ereditato, insieme 
aA alcuni suo! ospiti (sua moglie 

l'amante della moglie, una sua 
amante e un rude amico celebre e 
ammirato per le sue prodezze di 
bruto) si diverte a mettere in sce­
na, per una festa, una commedia di 
MarUaux. La donale incostance; io 
unico personaggio che mancava 4 
fornito da un'ingenua e pura fan­
ciulla. Lucilla, la quMe è l'inse­
gnante di un gruppetto di ragazzi 
orfani che vivono (per disposizione 
testamentaria) in un angolo del ca­
stello. Questa candida fanciulla di­
viene imrriedlatamente preda dej 
nobile signore, il quale s'innamora 
una volta tanto sinceramente di 
lei; ma la «beila società» che li 
circonda non può ammettere lo 
scandalo d'un amore cosi fuori dalle 
« regole del gioco » e allora U bruto 
che fa parte della compagnia è in­
caricato di far giustizia di questi 
buoni sentimenti; egli ingannerà la 
ragazza, la sedurrà e alla fine, aven­
do vergonia di sé stesso, trova una 
maniera originale per farsi amTas-
zare; schiaffeggia l'amante della 
contessa e accetta la sua sfida a 
duello, nella speranza di essere uo-
ciso. Questa in poche parole la vi­
cenda. che lo stesso Barrault ha di­
retto in una raffinatissima messa in 
scena e recitato insieme al suoi at­
tori. Madeleine Réna^jl (la contes­
sa). Jean Servate (11 rude amante), 
Pierre Berlin. Ellna tAbourdette a 
la splendida, incantevole, bravissima 
Simone Valere (Lucilla). Vivi ap­
plausi. i, L 
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OTIZIE DELLA MUSICA 
Bile periodica 

Già di per se stessa U pura e 
semplice «s.stensa dei compositori 
sovieiiCx nesce a pToioczre perio­
dici sfoghi di Me da parte dot fa­
scisti del Tempo. La cesa non stu­
pisce più nessuno poiché l'astio de­
gli «quadrati per la cultura e P^r 
rane, soprattutto se progressiva ° 
socialista, è ormai noto e prover­
biale. .vessunj merai glia dunque 
te anche stavolta, m occasione del 
nobile telegramma che t composi­
tori sovietici hanno tmteto alla cit­
tà di Pesaro per il ito. anmtCrsa-
rto delia nascita di Gioacrhtn0 Ros­
sini. U foglio di Angolino ha vo­
luto dimostrare l i r>entahtA capo­
ralesca e volgare che lo d i s t in s e 

Così, di nuovo. abì>unno potuto 
leggere che i componitori sometici 
« di recente hanno passato i loro 
guai per aver dimostrato scarsa 
sensibilità alle ispirazioni suggeri­
te dalle bonifiche aRrarie. dai rim-
bosebimenu. dati acciaio in fusio­
ne. dal taglio del canali ed altre 
sinfonie dei conformismo rivolu­
zionario ». 

Ora noi comprendiamo benissi­
mo che chiedere dt spiegarci quali 
guai abbiano passato i compositori 
sovietici sarebbe chiedere troppo a 
de» mentitori inveterati. Come pure 
troppo aarebbe tentar di fard chia­
rire a significato di quel «confor­

mismo rivoluzionario» burlato bra­
vamente là. quasi a dimostrazio­
ne che di estetica, in fin dei conti, 
se ne intendono anche quelli del­
le teste da morto sul berretto, per­
ciò lasciamo da parte ugualmente 
« le improvvise simpatie sovietiche 
per il c-.gno di Pesaro ». che solo 
una grossolana ignoranza della vi­
ta musicale delWRSS può dettare 
e veniamo invece alle cose nostra­
ne contenute nel bilioso corsivelto. 

« 11 buon borghese Gioacchino 
Rossini a 37 anni smise di sci 1 ver 
musica per dedicarsi al piaceri del­
la tavola al vino generoso • alla 
grata compagnia delle donne beile ». 
Questo i sovietici non l'hanno ri­
cordato nel loro telegramma, sotto­
linea con aria trionfante II Tempo 
Prendono per buono, i sovieitCi. 
soltanto quello che loro conviene 
e preferiscono ignorare /'« ozio Im­
produttivo » che pure occupò una 
parte della vita di Rossini. 

P~oviamo ora a scandalizzarci di 
questa stranezza sovietica: dei fat­
to cioè che i Compositori sovietici 
ricordino il genio italiano dt Jcos-
«ini per la musica Che egli scrisse. 
dal Barbiere a{ Guglielmo Teli 
Grave stranezza invero. Grave e 
fontana soprattutto le mille miglia 
dalla mentalità dei poterettt «ti ai 

possiìnlità rimmagine di Rossini, 
musicista grande e cosciente anche 
nel suo prolungato sileno, sareo-
be offuscata da quella del gaudente. 

Ma Ognuno, come dicevamo, ri­
corda i nostri genti come può: Ce 
chi — stranezza e scandalo! — ti 
ammira per le musiche che **st 
scrissero; e Ce pure chi — confon­
dendo la realtà con le proprie in-
confessatr.ti asp-.racioni — correb­
be presentarceli per degli oziosi 
crapuloni. 

Tutto questo in fin dei conti per­
chè runico fefeoramma di compo-
»ttor« stranieri giunto a Pesaro tn 
questi oiorn, * stato per Tappunto 
quello dei compositori sortettei. 
Quanta rabbia dunque per un ge­
sto d amicizia, di stima e dt ctcìltù 

m. e 
Caacer»» Besaai 

II Conservatorio di musica « Clau­
dio Montcverdi » di Bolzano bandi­
sce per l'agosto dell anno tn corso 
un concorso pianistico Internazio­
nale per rassegnazione n>i « prerrfo 
Susoni », aperto al pianisti di am­
bo i sefcsl e di ogni razionalità che 
al 31 dicembre 1952 abbiano com­
piuto 11 16. anno di età e non ol­
trepassato il 30. 

Caararte Wwàawikl 
Il TI Concorso Interna*, di violino 

misurare tutto Col metro tfene Joroj jrenri Weniatcwd avrà luogo a V*r-
pottmutà. Per te quali Hmffofel savia dal 8 mi 15 dicembre l«5X età 

massima 33 anni. Per chi è stato 
prigioniero dei campi fascisti o pri­
gioniero di guerra l'età massima è 
di 35 anni. I condidatt possono 
iscriversi fino al 30 giugno presso 
la Segreteria — Varsavia, Krakow-
skie Przedmlescie 15/17 — invian­
do un certificato di nazionalità. 
una biografia. 3 fotografie, un cer­
tificato comprovante l'età, e un cer­
tificato attestante la formazione ar­
tistica 

Una novità di Zafred 
a Palazzo Marignoli 

Oggi martedì l i marzo alle ore 
17,30 avrà loofo presso l'Associa­
zione della Stampa Romana un 
concerto della pianista Maria Eli­
sa Tozzi e del baritono Guido De 
Amici» Roca, nel ciclo di manife­
stazioni della Camerata Musicale 
Romana. 

Il programma comprende tra 
TnTtre la prima esecusicnc arre-
Iuta di due nuovi pezzi di Mario 
Zafred per canto e pianoforte: 
«Invio» e «.Padre del Cile*, dal 
Canto General di Pablo Neruda. 
Verranno inoltre eseguite opere di 
Clementi, Chopin, Corti-Colleoni, 
Aid erfghi. Debussy, Vivaldi. Sear. 
latti, Wolt Calabrese, Costarelli e 
PaveL Accompagnatore al piano­
forte Renato JosL, 

ì.» JL ^ ..-asar 
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PROSEGUE LA FUGA DI UNA JUVENTUS FORTISSIMA 

Il male di Bruxelles 
Quasi tutte le squadre (comprese Milan, Inter, Lazio e Spai) 
continuano a denunciare la scarsa prolificità degli attacchi 

Giornata di importanza estre-
tna, quella di domenica, per la so­
luzione degli interrogativi che ri­
guardavano (e riguardano ancor 
oggi) le primissime posizioni. Di 
Importanza enorme soprattutto per 
la Juventus, che ha conseguito a 
Bergamo la sua ottava vittoria 
esterna, dalla quale ha potuto 
trarre un vantaggio ancor più 
sensibile in quanto contempora­
neamente l'Inter ha registrato a 
Torino la sua quinta sconfitta in 
trasferta. Se è vero che anche il 
Milan ha incamerato i due punti, 
non bisogna dimenticare che la 

ive ha vinto su un terreno che 
rossoneri era stato ostico, e ha 

Iuso in tal modo a proprio fa­
vore un altro confronto indirotto 
nel riguardi del Milan, e guada­
gnando un altro punto di vantag­
gio nella «media» rispetto al Mi­
lan, che seppur vittorioso è egual­
mente rimasto a — 2 . E la Juve. 
Invece, è risalita a -|-3, alla (piota 
Cioè che già vantava prima della 
Econfitta romana contro la Lazio. 

La vittoria juventinn, per la ve­
rità, è di quelle che suscitano lai--

La media primato 
JUVENTUS: + 3 ; Milan: —2; In­

ter: —3; Lazio: —7; Spai: —8; Na­
poli: —9; Satnndoria: —10; Novara 
e Udinese: —11; Pro Patria e Pa­
lermo: —12; Fiorentina e Itologna: 
—13; Lucchese e Torino: —11; Ata-
lanta: —15; Padova: —18; Triesti­
na: —19; Como: —20; Legnano: —27 

Sono da recuperare: Inter-Pro 
Patria; Como-Bologna; Udinese-
Torino; Atalanta-Napoli; Novara-
Sampdoria. 

ghe discussioni e lasciano comun­
que l'amaro in bocca alla squadra 
sconfitta in questo caso alla ge­
nerosa Atalanta. perchè, se abbia­
mo ben afferrato il succo di tutte 
le cronache di Bergamo, la Juve 
ha ancora una volta vinto di fur­
beria, più sul piano tattico che 
non su quello del gioco. Non ha 
nioè stravinto, come nel passato o 
come tante volte quest'anno, ma 
si è limitata a vivere di rendita 
sull'unico goal del suo cannonie­
re-capo John Hansen, riuscendo 
nuovamente ad applicare in senso 
positivo lo schema tattico che già 
le era servito per battere a Fer­
rara la Spai e che invece si era 
dimostrato inefficace a Como con­
tro I lariani e a Roma contro una 
Lazio tirata a lucido. 

A Bergamo l'Atalanta ha attac­
cato a P»ù n o n posso, malgrado 
avesse iniziato a giocare con uno 
schieramento prudenziale; ha pre­
muto; ha cercato di passare ma­
novrando o Con i guizzi del suo 
quotato Jeppson, ma ha denuncia­
to la sua sterilità offensiva, che 
però si spiega anche con l'ottimo 
rendimento attuale della difesa 
bianconera, nella quale Viola è 
tornato a brillare e Ferrarlo e 
Corradi continuano a sorprendere 
critici di ogni corrente per l'esem­
plare continuità della loro tenuta. 

E» una «nuova» Juventus, qua-
sta? Probabilmente si. Ed è nuova 
non tanto per la maniera che usa 
nelle sue esibizioni fuori sede, ma 
anche per la disinvoltura che negli 
ultimi tempi ha rivelato nelle sue 
piare interne. Ai tempi di Carver 
(anche ai tempi dell'ultimo scudet­
to) o l'anno scorso, per non ricor­
dare qualche gara dello stesso gi­
rone d'andata di quest'anno, la Ju­
ventus sempre assai redditìzia 
fuori sede non riusciva quasi mai 
a ritrovare la chiave del suo mi­
glior gioco nelle partite giocate a 
Torino. Neeli ultimi tempi invece. 
dopo che la stessa Inter dovette 
inchinarsi al gioco più pratico dei 
bianconeri, parecchie squadre sono 
venute via da Torino con un gros­
so fardello di reti al passivo: 4 
il Padova, ben sei il Lecmano, 
quattro l'altra domenica persino la 
Fiorentina. E, quale rovescio del­
la medaelia a questo nuovo volto 
juventino, ecco coronato da suc­
cessi anche il nuovo or-'entamento 
tattico per le gare in trasferta, che 
non si basa più tanto sull'effica­
cia di penetrazione della nrima li­
nea. quanto sulla capac'là di re­
sistenza ad oltranza della difesa. 

Il campionato ci saorà dire se 
questa Juventus è oppur no dav­
vero una «nuova» squadra. Per 
intanto domenica esso ci ha detto 
che l'Inter— è semore las tessa. 
e non c'è grande partita della di­
fesa granata che vale» a giusti­
ficare la nuova sterile prova del­
l'attacco nerazzurro. Non c'è ar­
gomento che valga a giustificare 
l'inconcludenza dei T.orenzi e ò*ei 
Nyers che hanno avuto a disnosi-
zione ben 83 minuti per rimontare 

quel goal iniziale del torinese 
Pratesi. 

Sembra che l'Inter a Torino ab­
bia commesso gli stessi errori che 
la nostra nazionale commise a 
Bruxelles tre domeniche addietro. 
A che serve premere o manovrare 
con armonia se nei tiri conclusivi 
non si è mai abbastanza pronti o 
precisi? Forse proprio qui ò il 
male attuale del nostro calcio, in 
questo squilibrio che quasi tutte le 
squadre denunciano ila stessa Ju­
ve lo diede a vedere contro la 
Lazio) fra la ma?<a di gioco c lu 
sanno sviluppare da metà campo 
all'area di rigore avversaria e le 
icalìzzazìnni effettive, ossia i g"aJ, 
che mettono «anzi: non mettono) 
all'attivo. La duno-1 raziono di ciò 
ce la danno le gate di domenica, 
qua.-i tutte: oltre alle sconcertanti 
e non fruttifere piccioni offensive 
dell'Atalanta o della ..grande» In­
ter, ecco la nuova brutta partita 
del Milan. ecco le battute d'arre­
sto della Lazio v della Spai, ecco 
Ir striminzite vittorie di misura 
del Napoli e della Fiorentina, ecco 
— snnratlutii) — );, sterilità gene­
rale dei venti attacchi che hanno 
complessivamente TIHNSO a segno 
soltanto 17 eoal (e ben otto squa­
dre sono rimaste del tutto nl-
l'aciulto!). 

E' il male di Bruxelles, questo. 
prendendo quella scadente partita 
degli azzurri come e.-attn punto di 
riferimento di un aspetto della no­
stra crisi di gioco. A che serve at­
taccare con tanta convinzione, con 
tanta «quantità», quando la strada 
del goal è tanto difficile a tro­
varsi? Prendiamo il caso del Pa­
lermo; due domeniche fa venne 
battuto in casa da un'Atalanta osti­
nata in difesa, e non TÌUSCI a se­
gnare pur premendo per tutti i 90 
minuti alla maniera... di Bruxelles. 
Domenica a Roma il Palermo si 
è rifatto a spese della Lazio, e la 
quarta " grande... reduce fresca 
fresca dalla magnifica prestazione 
di Milano contro l'Inter, ha dovuto 
accettare la regola del gioco e non 
ha potuto fare a meno dì sfigura­
re, anche perchè le suo mezz'ali 
(soprattutto, ma anche il resto del­
la squadra) non hanno avuto una 
giornata felice, tale da poter bi­
lanciare le difficoltà provocate dal 
mezzosistema dei rosanerì. 

Lo Spai è stata messa in diffi­
coltà della Pro Patria, mentre la 
Fiorentina e il Napoli (due squa­
dre che in trasferta sembrano tro­
varsi a miglior agio che non in 
casa) hanno battuto dì misura il 

Bologna e la Sampdoria, dopo SO 
minuti di gioco brutto, caratteriz­
zato da numerose occasioni per­
dute dagli attaccanti. Ed è già tan­
to che le ospitanti abbiano Vinto 
per uno a zero! 

Per uno a zero a vinto la Luc­
chese a Padova, anch'essa grazie 
ad un'accorta tattica di gara, tesa 
più facile dalla sterilità dei bian-
corossi Mn questa terza vittoria in 
trasferta dei rossoneri toscani ne­
gli ultimi due mesi è d'estrema 
importanza agli effetti della lotta 
per la salve/za, dal momento eh** 
anche la Triestina non ha vinto 
sul MIO campo contro il Novara, 
E non ha vinto in campo neutro 
neppure il derelitto Legnano, in 
un'altra gara seiulba con l'Udinese, 
anch'ei'-a caratterizzata — c'è bi­
sogno 'li dirlo? — dall'inconclu­
denza delle prime linee. Insomma 
la conclusione è una '••ola: si tratti 
del Legnano o dell'Inter. dell'Ata-
lanta o del Milan. tutte le squadre 
denunciano lo stc>-"o male della 
Nazionale degli ultimi tempi: il 
male di Bruxelles 

REMO 

Pieno successo 
del G. P. 8 marzo 
I risultati delle varie gare - Ma­
risa Rodano premia le vincitrici 

Alla presenza di un folto pubblico 
Ita avuto luogo al Lungotevere Fla­
minio il grande raduno femminile 
promosso dall'Unione Donne Italiane 
In collaborazione con l'Unione Italia­
na Sport Popolare. La manifestazione. 
che comprendeva la disputa di gare 
di pattinaggio, pallavolo e di podismo, 
Ita riscosso un grande successo eia 
dal punto di vista tecnico che da 
quello agonistico e spettacolare. Le 
vincitrici delle varie gare sono state 
poi pi cimate nel torso di una gentile 
cerlir.onin dall'onorevole Marisa Ro­
dano. 

Ecco il dcttiiidio della mnnifeVa-

Tornei di p a l l a v o l o 
Val .\iclnli\n-Fre:iestino 2-0: Va'. Mc-

taimi-Ceiitote:i(> 2-0; Prenestlno-Cen-
liH'olle 1-1 Per la i-labsiflca della 
«Coppa (Iella Mimosa» è risultata 
v in tene la ."-rinatila di Val Melaina. 

Gara p o d i s t i c a f e m m i n i l e 
li Benedetti M. Pia (Flaminio);- 2) 

Jnt'obi.-ii Athlana (Flaminio; 3) Bl-
Clloll Franca (Tiiscolano); 4) Lugli 
Anna (Flaminio); 5) Zottarel Leda 
(Fiami.MO); sci; nono tutte le altre 
con cimale teinuo. Ivi classifica è la 
(celiente; li Tustolano p 51; 2) Fla­
minio p 4f»; :;> Mallo//! Salarlo p. 20. 

Gare di p a t t i n a g g i o 
Catenaria allieve; X) Saraceni Ni­

coletta: 2 Liberati Marisa: 3) Orclani 
faida: a /. tntetioria: 1) Paci Bian-
e.-ini.ul.i: 2) Cobi ita Anna; 3) Pierini 

NESSUNA DECISIONE SUL « DILETTANTISMO » 

Si è conclusa ieri 
la riunione della FIFA, 
Le giornate romane di Savin e degli altri soirietici 

Un sera l'esecutivo della F.l.F.A. 
ha terminalo t suoi lavori. E' slato 
distribuito alla slant]ia un comuni­
cato piuttosto succinto, che non dà 
molti chiarimenti sulla larg diteut-
«(«tic cht' c'è stata nelle t ane riu­
nioni attraiersa le quali si è pro­
tratta la sessione. A't ogni modo il 
comunicato non fa cenno alla que-
kti'jiip del e dilettantismo » relativo 
ulta partecipazione, ai Giochi Olim­
pici. ragion per cui si presume, che 
a Hehutl i potranno prender parte 
(inette quegli atleti che, pur coendu 
urliti pratica dei ieri e propri, pro-
fesfiiontstt. non siano in effetti dt-
chwrati tali (è il ca^o lra gli altri 
degli italiani, e sciiti a noto che da 
*ioi il professionismo non è nfjiaal-
nidite proclamato). 

// comunicato avverte che la riu 
niotir si è svolta con la presenza (Hi 
Signori Hiinct. Sccldragcra. Uiewry. 
Voti Fremiceli e Serghei Sauin 
(membri tìell'ulficm di presidenza 
della FIFA), dei membn drtVexrcu-
tuo l.otzi/. Mauro. 'Mintameli e CO-

DI NUOVO AL LAVORO GLI UOMINI DI BIGOGNO E QUELLI DI VIANI 

Dopo le brutte prove di domenica 
Lazio e Roma riprendono gli allenamenti 

La serie laziale non si è interrotta - Fra i giallorosst rimpianti per il discusso Zecca 

Le e|iiote del Totocalcio 
La scheda vincitrice del Zt.mo 

Concorso Totocalcio è 1» seguente: 
2. 1, X; X, 1, l : 2, X. 1; X, 1, X, 1 

Il Monte-Premi è di L. 385.083.518. 
Hanno totalizzato il punteggio di 

Pur non avendo interrotto la 
sua serie positiva (che dura or­
mai da dieci giornate) ]a Lazio 
non è riuscita contro il Palermo 
a incamerare i due punti, e la 
battuta d'arresto ha naturalmen­
te smorzato gli entusiasmi che il 
pareggio di Milano aveva su ­
scitato. 

Come spiegare la brutta par­
tita di domenica? Non « m o d e ­
rando le colpe... del Palermo, bi­
sogna dire che quasi nessuno fra 
i biancoazzurri è stato immune 
da pecche: evidentemente una 
giornata cattiva per tutta la squa­
dra, una giornata che i giocatori 
dovranno far di tutto per farla 
dimenticare il più presto possi­
bile al loro pubblico. In parti­
colare i due nordici hanno man­
cato alle aspettative, e tutti san­
no quanto sia importante per la 
Lazio odierna il gioco di Larsen 
e Lofgren. Ma domenica anche «tredici» 9 giocatori ai quali apet 

teranno L. 21.390.00», mentre ai 389Ila difesa ha commesso parecchi 
«dodici» toccheranno, I*. 568.0M. 'errori: il solo Sentimenti V ha 

LE DECISIONI DEtU F.P.I. PER IL PUGILATI! LAZIALE 

Prorogati di Ire mesi i poteri 
del Commissario straordinario 

Il Congresso regionale avrà luogo il 30 marzo 

TRIESTE. 10. — SI sono riuniti a 
Trieste l'Ufficio di Presidenza e il 
Consiglio Direttivo della Federazione 
Pugilistica Italiana. L'ufficio di pre­
sidenza ha esaminato vari ricorsi per 
decidere sui quali ha ordinato un 
supplemento d'istruttoria. Ha però 
respinto quello dell'organizzatore ro­
mano signor Pasquale Jovinelli. 

In merito alla situazione del pu­
gilato laziale, udita la relazione del 
Commissario Straordinario Cianca, e 
preso atto della documentazione ri­
guardante l'assemblea regionale della 
categoria professionisti svoltasi il 22 
febbraio e ritenuta nulla il giorno 
successivo dallo stesso U.P. sono stati 
presi i seguenti provvedimenti: 

a) prolungare a tre mesi i poteri 
concessi al Commissario Straordina­
rio per il Lazio: b) far svolgere nuo­
vamente l'assemblea regionale alla 
data del 25 c.in. con la partecipa­
zione dei delegati che alla data del 
22-2-1952 avevano a termini dello Sta­
tuto diritto al voto; e) far svolgere 
il congresso regionale il 30 marzo. 

E* stato inoltre approvato ad una­
nimità il testo delle modalità per le 
verifiche dei poteri al prossimo Con­
gresso nazionale; la commissione per 
la verifica dei poteri è stata formata 
dal prof. Concas, dal l 'aw. Anserinl 
e dal dott. Pini. Per le Olimpiadi il 
compito specifico della preparazione 

è stato affidato ad una commissione 
cosi composta: prof. Montef redine, 
dott. Passamontl e comm. Bosisio. 

Dick Cleveland battuto 
da Scholes sulle 100 y. 

EASTW UANSING, 10. — La terza 
ed ultima giornata dei campionati 
universitari di nuoto del Middle 
West ha registrato una grossa sor­
presa nella gara delle 100 yarde. nel­
la quale Dick Cleveland è stato bat­
tuto da Clark Scholes di una mano 
In -»9"«/i0, tempo di 1/10 di secondo 
al disotto del primato mondiale di 
Alan Ford. Forti Kormo ha ottenuto 
la sua terza vittoria nella gara delle 
440 yarde. dopo Quelle sui 1500 metri 
e sulle 20t> yarde. 

f o r s e raggiunto la sufficienza, 
poiché Antonazzì e Malacarne s o ­
no stati imprecisi come non mai. 

Stamane Bigogno impegnerà i 
suoi atleti in un allenamento 
atletico piuttosto serio, per po­
tersi render conto delle condi­
zioni atletiche di tutti gli uomini 
a disposizione. 

» . • 
Alle 16,30 è ieri rientrata da 

Treviso la Roma. Per fortuna la 
quinto sconfitta dei giallorossi 
ha coinciso con altre battute di 
arresto di qualcuna delle inse ­
guitaci , sì che il vantaggio della 
capolista è stato appena intac­
cato. Ma Viani dovrà coirere ai 
ripari, e speriamo che egli possa 
lavorare in pace, perchè forse la 
sconfitta di Treviso è dovuta pro­
prio all'influenza nefasta del s o ­
lito gruppo di tifosi esasperati 
che disturbò l'allenamento della 
settimana passata. 

In quanto a g l i - affossatori di 
Zecca, ]a nuova prova sterile deir­
la prima linea dovrebbe averli 
accontentati, pensiamo. 

L'Informatore 

Coppi e Terrazzi Quinti 
alia Sei Giorni di Parigi 

PAfRflGI, 10. — Alle 22 di sta­
sera e cioè dopo 96 ore di furioso 
pedalare i corridori avevano co­
perto una distanza di km. 2461,750. 
Fra le 20,30 e le 22 la coppia Ke-
blct-Hoerman, ha serrato sotto fi­
no a raggiungere dawicino le tre 
coppie di testa e cioè Schulte-Pe-
ters, Carrara-Lapebie e Bruneel-
Van Steerbergen. Coppi e Teruzzi 
sono attualmente in quinta posi­
zione. 

Tra le 20.50 e le 21 la gara è 
slata interrotta per dieci minuti 
poiché era stato lanciato un bic­
chiere di vetro sulla pista. 

L'italiano Ottusi serondo 
alla Sidi bel Abbes-Mosfagaflem 

MOSTANGANEM. 10. — La sesta 
tappa del Giro Ciclistico d'Algeria, la 
Sidi bel Abbes - Mostanganem. di 
km. 160 è stata vinta dal francese 
Ddhats che ha coperto II percorso in 
4 07"40". Al secondo posto si è classi­
ficato l'italiano Ottusi e a! terzo il 
francese Ncdclac. 

/ marcatori di reti 
21 reti: John Hanscn; 1S reti: Ny­

ers; 17 « t i : Nordahl; 14 reU: Boni-
perti; 13 reti: Bulini e Pio!a : 12 reti: 
MucclneUi; 11 reti: Bulent e Lorenzi; 
10 reti: Sukrù; 9 reti: Bacci, Brac­
cini. Bronée, Cervellatl. La Rosa, 
Renosto e Rinaldi; • reti: Astorri, 
Bassetto, Martegani; 7 i«U: Amadei. 
Ekner e Jeppson; • r«*|j colombi, 
Fontacicsi. K. Hansen. Janda, Lied* 
dho!m, Lofpren. Mozzambanl • Tre-
visan. 

consistita nella maggior potenza, che 
però il belga ha largamente compen­
sato con il numero e la precisione dei 
colpi portati a segno. Arbitro e giu­
dice unico dell'incontro è stato il 
francese Valsberg. 

Interrogati da alcuni giornalisti i 
protagonisti dell'incontro hanno di­
chiarato. Neuhas: Sono ancora troppo 
emozionato per poter parlare del mio 
incontro con Sus. Se l'arbitro mi ha 
designato come vincitore, ciò deve es­
sere yinsto. Dal canto suo Sys ha di­
chiarato: IAI decisione mi ha sorpre­
so, ma io non sono l'arbitro. Voi, che 
avete jwtuto seguire il combattimen­
to come spettatori, avete meglio di me 
la possibilità di giudicare. Anche l'ex 
campione del mondo Max Schmeling 
ha espresso il BUO studope in merito 
alla decisione arbitrale. 

VITA DELL'U.IS.P. 

Con fa Coppa S. Giuseppe 
inizia fa stagione ciclistica 

lui stagione ciclistica su strada del-
ÌTJISP per diletanti e cadetti ei apri­
rà mercoledì 19 c.m. con la «Coppa 
5. Giuseppe ». 

Saranno quest'anno alla partenza 
Grimaldi, vincitore dell'ultima edi­
zione; Patrizi, ritornato alle gare do­
po un anno di inattività: Valentin!, 
generoso esponente degli « Amici del­
l'Unità»; Di Giuseppe e Ci Cesare del . 
Betti e Rinaldi, anch'essi apparte­
nenti a una nuova Società, la « Gor­
diani ». \ 

Inoltre avremo alla partenza ragazzi 
come Buzettl e Gianni, passati que­
st'anno Dilettanti oltre a molte nuo­
ve speranze. Le iscrizioni s i accette­
r a n n o fino a martedì 18 corr. 

Icro, e dei consiglieri l ìous e mg. Ha-
ratst. il progetto di modifica allo 
ttatuto à stato esaminato, a i è sta~ 
lo deciso di \iiviarla a tutte le fe­
derazioni affiliate, perchè facciano 
conoscere il loro parere entro giu­
gno. 

Il prossimo Congresso dc|fu F.l.F.A. 
•t terrà «ci giorni 24. 25. 26 luglio 
a Helsinki, dove si riunirà nei gior­
ni precedenti anche ti comitato c*e-
culiio. Ver i Giochi Olimpici gli ar­
bitri e i segnalinee saranno nomi­
nati dalla commissione d'arbitiaggio; 
per quanto riguarda gli arbitri del­
l'IT.11.S.S. lo stesso Serghei Savut *t 
metterà in contutto jxr studiare il 
problema della /oro partecipazione. 

Sono state prese decisioni agitar-
do al Torneo internazionale Jttnio-
rrs e alla Coppa del Mondo del 1954 
(che avrà luogo in Suzzerà), sul cin­
quantenario della F.l.F.A. e sulla 
prossima riunione dell'/ntematiortal 
lìoard, che atra luogo a Capri il 
14 giugno 

In precedenza «cri mattina i dele­
gati callo stati ricevuti dal Sindaco 
di Roma; m serata all'Ilota Quiri­
nale /• stfito tenuto un banchetto 
ufficiale. 

» % • 
Molto interesse, nelle giornate di 

domenica e di ieri, ha circondato i 
delegati sovietici. Per quanto motto 
impegnato con i lai ori dell'esecutivo, 
serghei ssvin — IK qualche breve 
scambio di parole con giornalisti e 
dirigenti — ha raccolto molte sim­
patie per la sua affabilità e per la 
conosce usa che ha dimostrato di 
possedere d^i problemi calcistici ita­
liani. Nei prossimi giorni, per esau­
dire le numerose richieste di inter­
viste pervenutegli, Savin — assieme 
agli altri delegati dell'U.R.S.S. — ter­
rà una conferenza stampa. 

Satin ha assistito domenica al 
primo tempo dell'incontro LaziO-Pa-
ICTmo, al quale hanno presenziato 
anche il segretario della delegazione 
e il traincr della Torpcdo, MOsCkaf 
fcin. Savin e Mosckarkin si ripromet­
tono però di assistere a qualche al­
tra -partita che sia maggiormente in­
dicatila del calcio italiano attuate: 
in lyarticolare vorrebbero veder gio­
care la Juventus, ma non è escluso 
che domenica ventura essi vadano a 
Genova o a Milano. 

Johnny Parson a Indianapolis 
correrà con una « Ferrari » 

NEW YORK. lo. — Johnny Parson. 
Il vincitore della classica prova au­
tomobilistica delle 500 miglia di In­
dianapolis nel 1050, ha dichiarato che 
nella edizione di quest'anno della 
corsa piloterà una vettura «Ferrari», 
che egli si recherà a ritirare a Mo­
dena entro questa settimana. Prima 
di rientrare in America Pargon col­
lauderà la nuova «Ferrari» In una 
corsa Italiana. 

Pagani vince a Buenos Aires 
BUENOS AIRES. 10. — L'italiano 

Nello Pagani ha vinto la prova In­
ternazionale motociclistica disputata 
ieri all'autodromo «17 ottobre». Ec­
co l'ordine di arrivo: 1) Pagani (Ita­
lia) su Gilera 500 eme, che copre i 
km- 70.603 del percorso in 41*46"1/10 
alla media di km. 101.402: 2) Aldo 
Brini (Italia) in 41" 52" 4/10; 3) Sla­
tino (Argentina) in 41'ó5"2/10; 5 Mi­
lani (Italia) in 49W6/10. 

M t l l l l l l l M I I M I H H I H I I M I I I I I I l l M I ! 

Con un discutibile verdetto 
Neuhaus è campione d'Europa 
DORTMUND, 10 — 11 tedesco Heinz 

Neuhas pi e laureato campione d'Eu­
ropa dei pesi massimi battendo ieri 
sera alla Wastflen Hall, con un di­
scutibile verdetto, il belga Karel Sys. 
Dando prova di maggior mestiere, il 
campione belga ha dominato tecni­
camente l'avversario durante tutto 
l'incontro. 

Al termine del combattimento Svs 
era, infatti, meno provato del nuovo 
campione, la cui unica superiorità e 

Il delegato sovietico SERGHEI SAVIN (l'ultimo a destra in primo 
piano) assieme agli altri membri dell'esecutivo della F.l.F.A. Si 
riconoscono da sinistra ring. Barassi, Str Stanley Rous (Ingh), il 
belga Seeldrayers, l'avvocato Giovanni Mauro (seminascosto), il 

finlandese Von Freniteli, e — dietro Savin — l'inglese Drewry 

RIDUZIONI ENAL: Astoria. Are-
nula, Astra, Augustus. A'-hambra, 
Appio, Atlante, Acquarlo. Bernini, 
Clodio, Corso, Del Vascello. Delle 
Vittorie, Diana Eden, Espero. Gar­
batela, Golctericlne, Giulio Cesare, 
Impero, ìris, Mazzini, Metropolitan. 
Massimo, NUOVO, olimpia. Odescal-
chi, Orfeo Ottaviano, palestrina, 
Parioll, Planetario, Palazzo. Rex, 
Roma, Sala Umberto, salario. Salo­
ne Margherita, Tirreno, Trieste, XXI 
Aprile, Verbano; T*atri s Quirino, 
Valle, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI; ore ai; C.ia Piccolo Teatro « U 

vento notturno» di U. Betti. 
ATENEO: ore 17,30: C.la Stabile * H 

diluvio» di U. Betti. 
CAMERATA MUSICALE (Palazzo 

Mariano!!): ore 17 30: conc. pianista 
Marta Elisa Tozzi e baritono Guido 
De Amlcis. Prima esecuzione as­
soluta; « Dal canto generale di P. 
Neruda » di M. Zafred. 

DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 
notes » con Bonuccl, Caprioli 

OPERA: ore 21: «Lucia di Larnmer-
moor » 

QUATTIlO FONTANE: ore 21: « Sor 
du fodere... che ce l'hai il cricche » 

QUIRINO: ore 21,15: C.la Callndri-
carll- Volpi « Il dono di Adele » 

ROSSINI: oie 21: C.ia C Durante 
i- Vigili urbani ». 

VAM.E: ore 16.30-21,15: «I piccoli di 
Podrecca », 

VARIETÀ' 
A Ih ambra: Il mistero del marito 
Altieri: Le mura caddero e Hlv. 

scomparso e ftiv. 
Ambra-Jo vinelli: i; caso Paladine 
i.a. Fenice: sono vua e Riv. 
Manzoni: I.a sposa non può atten­

dete e Riv. 
Nuovo: La traccia del serpente e Riv. 
Principe: L'Imperatore di Capri 
Volturno; n messaggio del rinnegato 

CINEMA 
A U.C.: 11 mio amore vivi a 
Acquarlo: Os*U donna ha il suo 

fa-clno 
Adriacine: s iamo fatti COM 
Adriano: Uomini coraggiosi 
Alba: El Paso 
Alcyonc: La rivolta 
Ambasciatori: sangue D'.u 
Aniene; Francis alle corse 
Apollo: Teresa 
Appio: Il messaggio del rinnegato 
Aquila: Shangay Express 
Arcobaleno: Tomahawk 
Arenula: Gli indomabili 
Aristnn: cento piccole mamme 
Astoria: La rivolta 
Astra: Una lettera daUVMrica 
Atlante: Serenata tragica 
Attualità: Colt 45 
Augustus: O. K. Nerone 
Aurora: Linciaggio 
Ausonia: Una lettera daÙ'Afnca 
Barberini: cento piccole mamme 

A/ W* A >\ 

trionfa 1! capolavoro d! 

VITTORIO DE SICA 

Umberto D. 
Una vicenda profondamente 

iihUna che non dimenticherete 

Bernini: La banda dei tre stati 
Bologna: l i messaggio del riruwgato 
Brancaccio: La rivolta 
Capitoli Tomahawk 
Capranica: La famiglia Pasjaguai fa 

fortuna 
Capranlchetta: Accia 
Castello: Inchiesta giudiziaria 
Centocelle: Bill il sanguinario 
Centrale: Penna rossa 
Cine-Star: H. caso Paradine 
Clodio: L'ultima tappa 
Cola di Rienzo: H messaggio del 

rinnegato 
Colonna: 14* ora 
Colosseo: L'uomo della torre Eiffel 
Corso: Tomahawk 
Cristallo: Il ritorno di Jess 11 bandito 
Delle Maschere: La città è 9aWa 
Delle Terrazze: Ti amavo senza 

saperlo 
Dalle Vittorie: l i messaggio del 

rinnegato 
Del Vascello: Avamposto degli uo­

mini perduti 
Diana: Vendetta di zingara 
Doria: Luna rossa 
Eden- una lettera dall'Africa 
Esperò: Sul sentiero degli apaches 
Europa: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Excelsior: Hotel Sahara 
Farnese: L'ultima tappa 
Faro: Calamita d'oro 
Fiamma: Umberto D 
F-'ammetta: Rasciomon 
Flaminio: Vendetta di zingara 
Fogliano; Achtung banditi» 
Fontana; Fuggiamo insieme 
Galleria: Avvenhire di Marco Polo 
Giulio Cesare: Una lettera dall'Africa 
Golden: Marakarumba 
Imperiale: Vendetta sarda 
Impero: Auguri e figli maschi 
Induno: Trieste mia 
iris: Se mia moglie lo sapesse 
Italia: u colonnello Hollister 
Massimo; Vendetta di zingara 
Mazzini: L'aquila e il falco 
Metropolitan: I>» miniere di Te Sa­

lomone 
Moderno: Vendetta sarda 
Moderno Sa la ta: Colt 45 
Modern^lrno: Sala A: La rivolta: 

Sala B: Ti caso Parad!*ve 
Xovoclne: D bandito galante 
Odeon: canzone di primavera 
Oflescalchi: Sangue blu 
Olympia; Cavalcata di mezzo secolo 
Orfeo: Ti diavolo nella carne 
Ottaviano: Achtung banditì! 
Palazzo: Serenata tragica 
Pa!*strfna: La rivolta 
Parin'i: Teresa 
Planetario: 23" programma ra«is. in-

ternai. documentario 
Plaza; t ^ Tagazze di piazza d: 

Soa^na 
Presente; Aueuri e figli maschi 
Quirinale: Una lettera dall'Africa 

Reale: Baciami e lo saprai 
Rex: Il messaggio del rinnegato 
Rialto: Le rane del mare 
Roma: i viaggi di Gulliver 
Rubino: 1 figli di nessuno 
Salarlo: Non ci sarà domani 
Sala Umberto: I miracoli non si 

ripetono 
Salone Margherita: Regina Cristina 
Sant'Ippolito: LO spettro di Canter-

vllle 
Savoia: Una lettera dall'Africa 
Smeraldo: Il romanzo di un chirurgo 
Splendore: Via coi vento 
Statlium: L'amazzone domata 
Super(*»inema: Le nontiere dell'odio 
Superga: La venere di Chicago 
Tirreno: Un giorno a New York 
Trevi: Il padrone de! vapoie 
Trianon: Angolo 'tra la folla 
Trieste: I.o scandalo del vestito 

bianco 
Tusc«:u: A^-V.to al c:c!o 
Ventun Aprile; Teresa 
Verban»: Nata it-si 
Vittoria: Avamposto degli uomini 

perduti 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI Cinta steeduno ca^ieraletto, pria-
«o. « e . irradiarmi ounlusso . economici F«-
fil.'tercr: \\pi,]ì . T«MÌ« 31 Mifimoctto Ee«l) 

(9219) 
STIVALONI (jnsiii e tappati ìraperorabilt per 
opmi - TUBI q.-,nnt crazuti . FU.N'I ee-
f i : o . Pfpwi faV.r'es - lNlur.T. Palermo 29 -
fruu (4156) 

2) CAPITALI-SOCIETÀ' E. 12 

COSTITUENDO uij-ir i li'>S:.cci:o-« cerature' 
tiuoto Ilrvwtto. c-.vsc.Ms» «av-tal.sti. arctttm-
*: pMM.ii. c<«ìrit:j'.i Lio Droet'o. V.'e Bir­
bo:.»;"». M. Teltl'ojre 4s'>2-M S W M 

4) AUTO-CICI.I-SIMHVr t.. 12 

A. AUTISTI AUTOTRENISTI".! (• r>: mpUk Ma­
con ci a'r\utir.cii(>Io S:r.ii.o fcnione'c KiJi-
U-rw. fjO U''•>.:.» 22<M36 

lì OCCASIONI L. 12 

AL MOBILIFICIO VALAD1ER, via Federico Co-
>i 4»>-ó0. \ i s Vclid <r 4S-i (Pi<i«a C«T«tir) 
nti.U'.i di ?:o?ijir..]a- el itre, «ale. iegressi, 
Ì&JJ otr.i, -filetti, entelli o't'ii.islml a prei-
«t e<"Mrotali t i a c«4«l«c; rateali taa-
•a ni' •»;<msi«" 
ARMADIGOAHDAROBA qualsiasi legno-Budello. 
Facilitazioni pagamento. . Casagnjrdartjba . . (ia-
tareno. 1 (684-046). 220388 

9) MOBILI L. 12 

ANNDNCIAMOIIU Mio Ualler.e Mobil! Bibosd 
ettcìlonale rendita propaaacdlstica pretti reto 
rollino. Colonie assortimoato: Mobili, arte-
Jimtc!:. l37ipi.hr: o.;ui stile. Accertatevi! Dni-
c« oocas:ic- PortV: K^'ra. 47 (Coca* Mo-
.lerr.0) r.aiia (Vlar'ftim 'C'Ot-ia Eden!. 

10) SMAIt imiKN'TI L. 12 

MANCIA riluttando ĉ r.e <-j. eia F.r>-iioo bianco 
eh.aitato marfftio nice Toni p"-a<;ir!oa onaeiro 
SVI sxarr'!<i d.>m«i.<a ore 12 elre» pressi 
Villa. Tetri. 5W-U1. 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SCQUAHD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con -ioli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigilità. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore S-13, 
15-10: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

H MONACO 
Core Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria. 72 - Oro 8-19 m rmtMr\ 
Fest. 9-12 . TPI. 862-960 Ir. rli'ffltj 

STROU UOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza de) Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

STROfiN DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

R«gadj - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, f̂ '2 
Tel. 34-SOI . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENEREE - IMPOTENZA 

v ESQUiLINO 
*/Fft,fO£'SAf/Gl/£'P£LCe 

lCABL0AlB£fìm.43jxB'i$UL SK/f*o?) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoìi. fobie, de­
bolezze. sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze g:ovanili. cure speciali ra­
pide. Pre-po3t matrimoniali, cura 
modernissima per i: ringiovanimen­
to. Grand'Uff CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non sì 
curano veneree. Il dr. Cari etti non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati 
Per Informazioni gratuite scriverà. 

M.inima riverratezxa e serietà 
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Grande romanzo di MICHELE ZEVACV 

—- Oremus! Oremus! — gridò [fin dal secondo bicchiere io ero 
Bourgoing con voce strana. turbato dal vino. 

— Fi-atelli miei , ci fu poi una 
tavola magnificamente servita. 
dove fui forzato a sedermi. Do­
vetti mangiare cibi squisiti, pol­
lastri rosolati, confetture, e mi 
accuso sopratutto del piacere che 
provai per un pasticcio di caccia­
gione del quale ogni boccone mi 
metteva il fuoco sulla lingua.» 

— Oremus! Oremus! — balbet­
ta Bourgoing con voce pastosa 

— Quanto ai vini — riprese 
Giacomo Clemente — certo pro­
venivano da qualche uva d e m o ­
niaca, tanto sembravano dolci e 
profumati e tanto spandevano un 
gradito calore per tutto il corpo, 
di modo che, e questo è forse un 
•cablante di scusa, fratelli miei, 

*,'•*? \Ss€i* 

Con un movimento istintivo il 
Driore Bourgoing battè la lingua. 
Ma riprendendosi subito; 

— Oremus! Oremus! — gridò 
con voce rotta da un colpo di 
tosse. 

Frate Clemente si batteva U 
petto. 

— Fratelli miei — continuò — 
il più terribile e quello che mi 
resta da confessare. 

I monaci ;>eir.cttcro. 
— Quel che vidi infine — r i ­

prese Giacomo Clemente — quel 
che vidi in quel luogo di perdi­
zione, furono delle donne, fratelli 
miei, non delle donne come noi 
ne vediamo nelle nostre chiese o 
per le vie , decentemente vestite, 
ma degli esseri satanici, d'una 

r . 

vestite, fratelli miei, così poco 
vestite c h e _ 

U n grande silenzio si fece fra 
i monaci, un silenzio dal quale 
montavano soffi repressi! 

—- Una soprattutto. — continuò 
il penitente — una fra quelle 
donne sataniche mi allacciò con 
le sue carezze.- e « io, fratelli 
miei, non commisi l'orribile pec­
cato, se non precipitai nell'abisso 
è stato perchè raccolsi tutto il 
mio coraggio e fuggii„ 

— Oremus! Oremus! Oremus! — 
balbettò il priore gettando gli oc ­
chi feroci sui volti congestionati 
dei suoi monaci, alcuni dei quali 
finirono per abbassare il cappuc­
cio sul viso. 

Nel frattempo il priore Bour­
going, con voce ferma, dava gli 
ordini per salvare te anime in pe­
ricolo di perdizione e per cacciare 
i demoni! accaniti sul povero 
frate. 

— Che ciascuno di voi — dis­
se — reciti tre volte nel corso di 
questa notte sette Pater e sette 
Ave ed una \oIta il salmo deità 
Penitenza. Per questo, fratelli 
miei, sarete dispensati dagli uffi­
ci notturni, ciascuno resti quindi 
rinchiuso nella sua cella. In 
quanto a frate Clemente, gli ab­
biamo già indicato a parte gli atti 
di contrizione che dovrà compie­

re. Completeremo domani la sua 
penitenza e nell'attesa lo autoriz­
ziamo per grazia speciale a re­
stare solo nel coro della cappella 

fino a che suoni la mezzanotte, 
acciocché solo con se stesso pos­
sa rievocare i particolari della 
sua colpa ed implorare il perdono. 

» •* Mi»'—-» fijrcra di 

— ^Imcn.' — dissero ì monaci 
ad una sola voce. 

Allora uscirono in fila, con le 
mani incrociate e la testa china. 
Poi il priore usci a sua volta. Il 
sacrestano spense le candele che 
ardevano nella cappella. Solo una 
lampada sospesa al soffitìo la r i ­
schiarava di luce, ora. 

Giacomo Clemente, prosterna­
to, tentò di pregare come aveva 
già tentato nella cella. Sul suo 
pallido viso, gli occhi parevano 
bruciati come da una febbre. In ­
nanzi a lui, non era il tabernacolo 
che vedeva, né l'immagine di Dio 
che chiamava coll'ardorc della 
fede: era l'immagine della donna 
che invano cercava di allonta­
nare. 

Una donna bella, con le labbra 
ridenti e gli occhi invitanti: era 
l'immagine di Maria di Lorena. 
duchessa di Montpensier. 

— Signore — mormorava il 
frate — l'amore mi divora, l'amo­
re mi trasporta— Signore, abbiate 
pietà di me! 

Si chinò sul pavimento con la 
fronte. Ma sempre quella imma­
gine si muoveva mollemente in­
nanzi a lui e gli tendeva le brac­
cia, ed egli sentiva sulle sue lab­
bra il bruciore dei baci che mai 
avrebbe potuto dimenticare. 

A poco a poco, la sua mente si 
annebbiò. Le tenebre si riempi­
rono d i bagliori e di strani r u ­

mori. D'un tratto frate ClementeICIemente fu l'abbagliante e ra-
fissò la sua attenzione su auestojdiosa figura di una giovane don-
fatto: che egli era solo, di notte, na, adorabilmente bella e f lessuo-
nel fondo della cappella. E mez­
zanotte stava per battere. Da al­
lora un sordo terrore incominciò 
a salire in luì. 

Giacomo Clemente era in quel­
la miserabile situazione di animo 
in cui il pensiero fugge a lembi, 
in cui l'energia si dissolve e le 
forze s'infrangono e sprofondano. 

Un rumore secco, lontano, v e ­
nuto da qualche parte, non sa­
peva da dove, lo fece sussultare. 
Era il tocco dell'orologio che sta­
va per battere. Nel gran silenzio 
terribile l'ora battè con lentezza. 
Un sudore glaciale coprì il volto 
di Giacomo Clemente. Egli contò 

colpi fremendo, con la gola 
stretta dalla angoscia. 

— Nove, dieci, undici, dodici! 
Fece uno sforzo per levarsi e 

ricadde in ginocchio, allucinato. 
La cappella, in fondo al coro, nel ­
lo stesso posto dove trovavasi la 
porta delle tombe sotterranee, si 
era rischiarata d'un bagliore 
strano. 

Come un nembo di neve, come 
un nembo di fuoco. 

Un grido gli serpeggiò nella 
gola. Il prodigio sì compiva. Era 
un'apparizione. 

Ma invece dello spettro ch'egli 
aspettava, quel che vide Giacomo 

sa con lunghi caprili biondi spar­
ai sulle spalle. Era vestita di veli 
bianchi e trasparenti e teneva in 
mano una daga lucente. 

Estasiato. Giacomo apri le 
braccia. Marini di Montpensier 
non si muoveva, non avanzava. 
Guardava il monaco sorridendo­
gli-

— Chi sei tu? — disse allora 
con voce ansante, app</ia com­
prensìbile. — Sei l'immagine di 
colei che amo? Sei di essenza d i ­
vina, oppure l'inferno mi sotto­
mette ad una nuova prova? 

L'apparizione parlò. Con voce 
dolce . di?Sf*: 

— Rassicurati. Giacomo Cle ­
mente, non sono un essere d'in­
ferno. ed ecco la prova. 

E il monaco vide la donna i m ­
mergere la mano nella pila de l ­
l'acqua benedetta. 

— Chi sei allora? — chiese 
ardentemente. 

— Sono uno di quegli esseri 
che servono da messaggeri al 
cielo e fanno sì che il Sigr.ore 
possa comunicare i ruoi ordini 
agli uomini scelti per eseguire le 
sue volontà. Io sono ciò che sulla 
terra voi chiamate un angelo. 

— Ma — balbettò il monaco 
trasportato — perchè, perchè hai 
preso questo viso? 

":_-»-:-.:3* 
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L'ALLEANZA TRA CLERICALI E DESTRE DA* I SUOI FRUTTI 

Offensiva degli agrari 
contro i decreti di esproprio 

Il ricorso contro gli espropri ammesso in una sentenza del Consiglio di 
Stato? - Altra sentenza contro il diritto di sciopero - // Congresso del PRl 

Un'offensiva in grande stile è 
in atto contro alcuni fondamen­
tali diritti e interessi delle masse 
popolari, e in particolare contro 
i contadini interessati alla rifor­
ma agraria e contro gli operai 
Impegnati in grandi lotte per più 
alti salari, contro il supersfrutto-
mento e per la produzione di pa­
ce. La stampa governativa dà in­
fatti notizJa che il Consiglio di 
Stato emetterà una sentenza che 
definisce « incostituzionali » le 
leggi di riforma agraria e in ba­
se alla quale tutti i decreti di 
esproprio emessi dagli Enti di 
riforma potrebbero essere impu­
gnati dagli agrari. Ogni proprie­
tario terriero che sia stato o sia 
sottoposto a esproprio in base al­
la legge Sila e alla legge stralcio 
potrebbe cioè, secondo il Consi­
glio di Stato, fare opposizione e, 
In determinati casi, ottenere sod­
disfazione e sottrarsi all'espro­
prio. La gravità estrema di una 
tale decisione, qualora venisse 
presa, non può sfuggire ad alcu­
no, La falsa riforma agraria de­
mocristiana riceverebbe l'ultimo 
e decisivo colpo, poiché non c'è 
dubbio che ogni proprietario ter­
riero ricorrerebbe contro l'espro­
prio. Tutto tornerebbe in discus­
sione, la poca terra distribuita po­
trebbe venir ritolta ai contadini, 
le assegnazioni di terre risulte­
rebbero ancor più limitate dì 
quanto già non siano. Quale che 
sia la decisione che verrà presa 
dal Consiglio di Stato, e quale che 
sia la successiva decisione della 
Corte dì Cassazione sulla validità 
o meno della sentenza del Consi­
glio di Stato, la manovra in gran­
de stile che viene tentata è già 
di per sé assai eloquente. 

Invito al padronato 

In pari tempo, la Corte di Cas­
sazione ha emesso una incredibi­
le sentenza nella quale si afferma 
che « Io sciopero a singhiozzo, 
a scacchiera e simili, quali mezzi 
di lotta sindacale subdoli e slea­
li, costituiscono giusta causa per 
il licenziamento in tronco del 
prestatore d'opera che se ne av­
vale ». La sentenza prosegue af­
fermando che, se è vero che la 
Costituzione riconosce il diritto 
di sciopero, la mancanza dì leggi 
che limitino questo diritto non 
basta a conferire carattere di l e ­
gittimità ad ogni forma di lotta 
affine allo sciopero, e che comun­
que non può parlarsi di sciopero 
« dove vi sia attività contraria al­
la legffe e ai principi del vigente 
ordinamento e manchi persino la 
astensione completa dal lavoro». 
Una tale sentenza costituisce un 
invito esplicito all'inasprimento 
dei rapporti tra lavoratori e da­
tori di lavoro, un invito esplici­
to ai licenziamenti arbitrari. La 

sentenza appare inoltre incredi' 
bile laddove si richiama alle leg­
gi fasciste e pretende di definire 
« sleali e subdoli » i mezzi di lot­
ta che i lavoratori adottano quan­
do, anziché procedere a una 
astensione totale dal lavoro, si 
limitano a forme di astensione 
parziale! I risultati pratici di que­
sta sentenza, del resto, non han­
no davvero tardato a manifestar­
si! La Direzione centrale della 
Italcable si è subito appellata al­
ai definizione di sciopero come 
« astensione totale » dal lavoro 
per minacciare in un suo comu­
nicato, provvedimenti disciplina­
ri contro i lavoratori che da es­
sa dipendono e che sono attual­
mente irr agitazione. I lavoratori 
e ì rappresentanti sindacali del­
la CGIL e della CISL hanno na­
turalmente respinto immediata­
mente le irresponsabili minacce 
padronali 

/ / « caso per caso » 

A parte ogni considerazione di 
merito su questa duplice offen­
siva-« giuridica » contro il dirit­
to di sciopero e il diritto dei con­
tadini alla terra, non può sfug­
gire la gravità politica di simili 
episodi. Essi riflettono, infatti, lo 
orientamento politico a cui ni 
ispirano oggi s i gruppi dirigenti 
governativi e padronali. Essi aiu­
tano a comprendere quel che vi 
è al fondo dei patteggiamenti, de­
gli accordi, delle alleanze tra » 
clericali e l'estrema destra mo­
narchica e agraria, e della svolta 
a destra della politica delle or­
ganizzazioni cattoliche e democri­
stiane. La tattica degli apparen­
tamenti «caso per caso» signi­
fica appunto che la D.C. ha sta­
bilito di rafforzare i suoi legami 
con le forze più retrive del Mez­
zogiorno, con le cricche locali, con 
i grandi agrari. Questa tattica 
prepara un'alleanza permanente e 
più vasta con queste forze sul 
piano nazionale, e quindi una ac­
centuazione della politica anticon­
tadina dei clericali nel Mezzo­
giorno. Si comprende così come 
i patteggiamenti elettorali tra le 
destre, i clericali e i partiti mi­
nori si svolgano al di là di ogni 
aperta dichiarazione programma­
tica: nel Mezzogiorno, primo pun­
to di ogni programma comune tra 
i clericali e le destre non può 
non esser quello di buttare a ma­
re anche il più timido inizio di 
riforma agraria! 

Tutto ciò non impedisce ai di­
rigenti dei partiti minori di favo­
rire il gioco della D.C. Domani i 
dirigenti di questi partiti si riu­
niranno con Gonella, per definire 
i termini dell'alleanza elettorale. 
A quanto pare, la tattica delle al­
leanze « caso per caso » sarà quel­
la prescelta, e con essa i partiti 

minori accetteranno l'alleanza 
della D.C. 

Anche il Congresso del PRl non 
ha aggiunto elementi nuovi a que­
sta situazione caratterizzata dai 
compromessi, dalla corruzione e 
dal tentativo di distruggere le 
conquiste democratiche e repub­
blicane del 2 giugno. La mozione 
della corrente pacciardiana. filo­
governativa e filo-clericale, ha ri­
portato l'81 per cento dei voti. La 
corrente di opposizione alla poli­
tica di collaborazione governativa 
e di acquiescenza ai clericali — 
per la quale si è pronunciato 
anche P a m — ha totalizzato 
quindi circa un quinto dei voti. 

E* interessarne notate che an­
che la mozione approvata, pur 
essendo estremamente generica, è 
tuttavia sufficiente per contrad­
dire la politica che conducono in 
pratica i dirigenti del PRl: essa 
si pronuncia tra l'altro contro 
ogni involuzione politica verso 
destra, e rimane ancora da di­
mostrare che l'alleanza con i 
monarchici non sia appunto un 
primo atto assoutamente esplici­
to di tale involuzione. 

LE ARRINGHE DELLA P. C. E DELL'ACCUSA A COMO 

Dieci anni di reclusione 
chiesti per fa Beffentani 

11 P. M. ha proposto anche il ricovero per tre anni in una casa di cura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO. 10. — A Como è ricomin­
ciato a piovere e. con la pioggia, 
è calata dai monti una caligine 
densa e grigia che ha tinto dello 
stesso malmconico colore le piazze, 

rosamente chiusa entro i limiti più 
angusti del fatto. 

« Signori — egli aveva detto ri­
volgendo uno sguardo alla Corte e 
uno sguardo al suo maestro, avvo­
cato Luzzani, che siede alla Difesa 
— dimentichiamo il teatro della 

le strade, il lago e i vaporetti t r a B e d , « »• Ed era naturale che, 

lissuna agli umori del tempo e del­
le stagioni, la vedova Sacchi — per 
ascoltare l'arringa dell'aw. Orse-
nigo in difesa degli interessi mo­
rali del morto e di quelli materiali 
dei familiari — è oggi comparsa in 
aula con un vestito a giacca mar­
rone t. un cappello nero di foggia 
raffaellesca che. secondo le abitu­
dini delle Case di moda, potremmo 
battezzare * attesa di primavera ». 
oppure, meglio « vedovanza semi-
triste sul lago ». 

Più difficile definire con un motto 
l'arringa dell'aw. Orsenigo. Trat­
tenuto da quella prudenra che ha 
ispirato lui e « suoi colleghi nel 
corso del dibattimento, egli ha 
esaurito la sua requisitoria in una 
cronaca del delitto intercalata ap­
pena da qualche commento e rigo-

ÌS UN IMPORTANTE DISCORSO A SESTO SAN GIOVANNI 

Longo sottolinea l'importanza delle C I . 
per l'unità dei lavoratori nella fabbrica 

Polemica con la C.l.S.L. e i padroni sui compiii dei comitati sindacali e di agitazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 10 — Un approfondito 
esame dei problemi inerenti alle 
questioni dell'unità tra i Invoratori 
e ai compiti delle Commissioni In­
terne, in questo particolare mo­
mento, è stato fatto dal vicesegre­
tario del PCI on. Luigi Longo, in 
una conferenza pubblica tenuta do­
menica al cinema Italia di Sesto 
S. Giovanni. 

Il compagno Longo ha ricordato 
innanzitutto che la parola d'ordine 
dei grandi industriali di fronte alle 
rivendicazioni salariali si può sin­
tetizzare nel rifiuto di discutere le 
richieste dei lavoratori e nell'at­
tacco alle Commissioni interne, non 
per colpire eventuali mancanze, ma 
per metterne in dubbio addirittura 
i diritti e il funzionamento. Così, 
a Milano, Falck e la Montecatini 
tendono a ridurre la Commissione 
Interna a una pura e semplice eti­
chetta. Lo stesso fa la FIAT, la 

IN NUMEROSI COMIZI DURANTE IL <WEEK END» 

Gii «lettori laburisti approvano 
la lotta dei "ribelli,, contro il riarmo 
Dna grande assemblea nazionale delle donne inglesi contro la politica di guerra e di fame del Governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — 400.000 donne in­
glesi. attraverso le loro delegate, 
convenute ieri a Londra, GÌ sono 
unite in un possente movimento di 
massa e hanno preso l'impegno di 
fare della pace il fondamentale 
obiettivo della loro lotta. 

L'assemblea nazionale delle don­
ne, organizzata in occasione della 
giornata dell'8 marzo ha segnato 
una data non. solo per il movimen­
to femminile in Inghilterra (è la 
prima volta dal lontano tempo del­
le suffragette che esso stringe le 
«ne file e scende in campo su sca­
la nazionale), ma per l'intero mo­
vimento popolare britannico, nella 
cui resistenza alla politica di guer­
ra e d; fame le donne si inseri­
scono ora con una coerenza, una 
chiarezza e ur,a for2a di proposito 
che ve le colloca in prima linea. 

1500 delegate 

Le 1500 delegate all'assemblea — 
500 di più eli quelle che il Comita­
to organizzatore aveva previsto — 
provenivano da tutte le regioni 
del paese e rappresentavano sezio­
ni sindacali e cooperative, sezioni 
laburiste e comuni^e. associazioni 
di pensionate e di inquiline, asso­
ciazioni femminili locali, gruppi 
di casalinghe. 

L'aspetto essenziale e più sor­
prendente della conferenza — una 
riprova della nuova coscienza di 
massa, che negli ultimi tempi si è 
andata destando in Inghilterra — 
è la prontezza con cui nel corso 
del dibattito le donne di pa-titi 
diversi e senza partito hanno sa­
puto risalire dalle personali testi­
monianze delle difficoltà economi­
che e del rincaro della vita, dei 
disagi dell'infanzia, dei problemi 
degli alloggi, della dìsoccupazion, 
•Ila denuncia delle cause politiche 
di esse, il riarmo e la politica di 
divisione dei popoli, la guerra in 
Corca, la guerra in Malesia. 

«Esprimiamo il convincimento — 
al legge nella dichiarazione — che 
la conferenza ha approvato al ter­
mine dei dibattiti — che non es-.-
«Sono nel mondo contrasti che non 
possano essere sistemati mediante 
pacifiche trattative, e che la corsa 
al riarmo può solo accrescere fl 
rischio di guerra e pregiudicare il 
processo sociale». 

La conferenza ai è impegnata a 

gettare le forze del movimento 
femminile nell'agitazione che le 
masse popolari britanniche oppor­
ranno alle nuove misure contro il 
livello di vita dei lavoratori che 
domani il Cancelliere dello Scac­
chiere, Butler, annuncierà, pre­
sentando ai Comuni il bilancio sta­
tale per il 1952-53. 

Le visite che durante il Weck 
End i parlamentari laburisti han­
no fatto ai loro collegi elettorali 
hanno confermato come la base del 
Labour Party non solo appoggi, ma 
solleciti l'azione con cui la sinistra 
laburista, chiedendo una riduzione 
del riarmo a vantaggio dellla pro­
duzione di pace, si è messa in 
aperto conflitto con la destra del 
Partito. 

n consenso che Bevan ha trovato 
fra i suoi elettori nel Galles lo ha 
autorizzato a dichiarare, in un di­
scorso a Rhymney. che nessuna mi­
naccia di emulsione farà recedere 
né lui né gli altri bevanisti dalle 
loro posizioni: «Se l'Unione So­
vietica davvero vuole la guerra. 
perche allora aspetta che noi e: 
siamo riarmati? » — ha detto il 
leader della sinistra laburista — 
dimostrando come non vi sia giu­
stificazione per il programma di 
armamenti portato avanti dal go­
verno conservatore con la compli­
cità della destra socialdemocratica. 
E Bevan ha aggiunto: «La corsa al 
riarmo potrà raggiungere tale in­
tensità da diventare in sé stessa 
causa determinante della guerra. 
Non si è mai vista una corsa al 
riarmo che non sia finita nella 
guerra ». 

La riunione dei « ribelli » 

Bevan ha tenuto oggi una riu­
nione con i suoi più stretti colla­
boratori, e quindi una riunione 
allargata a tutti i 55 deputati del­
la sinistra laburista, che mercole­
dì notte ai Comuni si ribellarono 
all'ordine di Att'ee e Morrison di 
non opporsi al governo sulla que­
stione del riarmo. 

AtUee e Morrison, dal canto lo­
ro, hanno tenuto una riunione con 
gli altri esponenti della destra. Le 
tre riunioni sono state una pre­
parazione di quella che domani 
mattina raccoglierà l'intero gruppo 
parlamentare laburista, e in cui i 
dirigenti ufficiali del Partito Inten­
dono mettere la sinistra in stato di 
accusa. 

Non sembra, tuttavia, «ha l'ap­

poggio manifestato dalla base del 
Partito all'atteggiamento dei beva­
nisti abbia incoraggiato Attlee e 
Morrison ad arrivare nel loro pre­
cesso alla sinistra, fino all'adozione 
di misure disciplinari di carattere 
radicale 

FRANCO CALAMANDREI 

Un dirigente persiano 
ricercato per truffa 

TEHERAN. 10 — La stampa del­
l'opposizione pubblica una lettera del­
l'ex-leader dell'opposizione filo-bri­
tannica nell'Iran Djcroal Emarr.l. con 
tro cui è «tato spiccato Ieri mandato 
di cattura per truffa al danni della 
Banca di Stato. 

La lettera afferma che Emarr.l. che 
si è attualmente reso irreperibile, è 
pronto a mettersi a disposizione del­
la giustizia purché gli siano fomite 
garanzie sulla procedura che verri 
seguita nel suol confronti. 

quale è arrivata fino al punto di 
licenziare dei membri di Commis­
sioni Interne per pura rappresaglia 
e di metter sul lastrico degli atti­
visti per aver svolto attività sin­
dacale. 

Vi sono tre principi costituzio­
nali che attendono di essere messi 
m atto: partecipazione dei lavora­
tori alla gestione delle aziende; la 
proprietà privata si giustifica solo 
se ha una funzione sociale; retri­
buzioni adeguate al lavoro e sufìì-
cienti a una vita decoro1». 

Questi principi possono costitui­
re un obiettivo comune, un obiet­
tivo da conquistare con l'unità ope­
raia. L'unità sindacale è stata rotta 
ma occorre battersi per ottenere 
che almeno nella fabbrica si rico­
stituisca l'unità operaia. Lo stru­
mento più efficace per realizzare 
l'unità dei lavoratori è la Commis­
sione Interna. Nella Commissione 
Interna — ha detto Longo — si 
possono conciliare le diverse ten­
denze e tutti debbono essere d'ac­
cordo nel farla funzionare. Se esi­
ste disaccordo tra i membri, biso­
gna ricorrere all'assemblea 

La Commissione Interna sancisce 
un diritto per cui hanno lottato a 
lungo i più vecchi lavoratori: l'in­
tervento dell'operaio per farsi ren­
dere giustizia, intervento che oggi 
si accompagna al diritto di inter­
venire nello studio e nell'elabora­
zione dei problemi della produzio­
ne. Oggi, ha proseguito il vice­
segretario del PCI, si parla molto 
di produttività. Ma una soluzione 
di questo problema che tenga con­
to delle necessità generali della 
collettività e non solo degli inte­
ressi personali di un gruppo di 
monopolisti può essere indicata so­
lo dagli organismi dei lavoratori. 
E* sintomatico che mentre i pa­
droni cercano di rompere l'unità 
della Commissione interna, gli in­
dustriali e la CISL suscitano una 
subdola polemica, affermando che 

Comitati sindacali avrebbero il 
compito di surrogare le Commissio­
ni Interne. E" chiaro, invece, che 
il Comitato sindacale è semplice­
mente uno strumento d; lavoro del 
sindacato che è stato creato pro­
pria tenendo conto delia neeewità 
di rafforzare la Commissione Inter­
na. Lo stesso si può dire dei Comi­
tati di agitazione per i quali è suffi­
ciente affermare eh»- se esiste il 
diritto di sciopero esiste, d: conse­
guenza. anche il diritto di orga­
nizzarlo democraticamente. 

Noi comunisti — ha affermato 

Longo — siamo per una Commis­
sione Interna unica, che lavori col­
legialmente, e che ricorra ogni vol­
ta clie se ne presenti l'opportunità 
al sistema delle assemblee di fab­
brica. Noi siamo per una Commis­
sione Interna eletta possibilmente 
con un'unica lista nella quale sia­
no rispettate le esigenze delle mi­
noranze. Se non è possìbile for­
mare una lista unica, noi propo­
niamo che i lavoratori si accordino 
almeno sull'attività della Commis­
sione Interna stessa, in modo che 
sia assicurato il suo funzionamen­
to come un tutto unico. L'accordo 
è possibile perchè la Commissione 
Interna ha dei compiti concreti e 
semplici: affrontare e risolvere pro­
blemi di azienda che non investono 
l'ideologia o il credo politico di 
nessuno. La Commissione Interna 
non deve essere ima appendice del 
sindacato e deve patrocinare tutte 
le questioni che stanno a cuore ai 
lavoratori della fabbrica. Ad esem­

pio — si è chiesto l'oratore — 
perchè la Commissione Interna non 
pone il problema della partecipa­
zione dei lavoratori ai problemi 
della produzione? O la questione 
degli infortuni, per cui ogni setti­
mana si hanno decine di morti tra 
i lavoratori dì ogni categoria? 

Il compagno Longo, avviandosi 
rapidamente alla fine, ha ricordato 
come esempi concreti e positivi di 
questa unità nelle Commissioni In­
terne si siano avuti negli stabili­
menti militari con il recente con­
vegno alla Spezia, e nel complesso 
Montecatini. Per vincere — ha con 
eluso Longo tra grandi applausi — 
bisogna- essere uniti. Con l'unità 
anche le maggiori difficoltà scom­
paiono. E Sesto San Giovanni è il 
luogo più adatto per far fruttifi­
care questi principi. Sesto è sem­
pre la Stalingrado d'Italia. Da Sta­
lingrado partirà la controffensiva 
vittoriosa. 

C. D. C. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'U.L.T. 

Unificare gli sforzi 
per fa lotta al la TBC 
n Consiglio Nazionale dell'Unl"»-

ne per la Lotta alla Tubercolosi < 
riunito in assemblea plenaria, 

nei giorni 7, 8, 9 marzo, nella sede 
della Federazione Italiana contro 
la Tubercolosi in Roma. 

Erano presenti eminenti perso­
nalità del mondo scientifico e po­
litico, tra le quali il sen. Giuseppe 
Alberti, il prof. Giovanni L'Eltore, 
rispettivamente direttore e vice 
direttore dell'Istituto «C. Forlani-
ni »„ il sen. Mario Boccassi. l'on. 
Oreste Lizzedri, il prof. Widrnar. 

Il prof. Giovanni L'Eltore ha 
analizzato le cause della tuberco­
losi in Italia, rilevando che, pur 
essendo diminuita la mortalità ad 

sani e malati, perché ad essa so­
no interessati tutti, poiché gli uni 
debbono prevenirsi e gli altri cu­
rarsi. 

Dopo numerosi interventi, fra I 
quali particolarmente applauditi 
quelli degli on. Alberti e Lizzadri 
e del prof. Widrnar, è stata appro­
vata una mozione conclusiva «per 
la costituzione di un fronte unita­
rio sempre più vasto, per la lotta 
contro la tbc, fino ad arrivare alla 
completa unificazione di tutte le 
forze che agiscono in tale settore, 
:n piena autonomia ed indipenden­
za dalle correnti di pensiero po­
litico e religioso». 

In considerazione di ciò il Con-
. , . . - siglio ha ritenuto opportuno la 

??„"*. d e l ?I°? r e?S x s c : c n l , f i c a ' _ « convocazione di tm Convegno Na-diffusione del male rimane ancora 
un grave problema da risolvere in 
quanto le cause che determinano 
la morbilità sono insite nel campo 
sociale e particolarmente laddove 
le condizioni igieniche, alimentari 
e lavorative sono al disotto della 
sufficienza organica. Egli ha con 
eluso affermando che la lolla alla 
tubercolosi deve unire cittadini 

IN PIENO CORSO DEI MILLE A PALERMO 

Un corteggiatore molesto ucciso 
da una signora con 3 revolverate 
PALERMO. 10, — Nel tardo 

pomeriggio di ieri la signora 
Paola Allotta di anni 24 abitante 
in Corso dei Mille ha sparato tre 
colpi di pistola contro la guardia 
giudiziaria Luigi Caruso di anni 
32, il quale veniva raggiunto da 
un proiettile all'emitorace sini­
stro e da un secondo al braccio 
destro. Trasportato all'ospedale il 
Caruso decedeva questa mattina 
alle ore 5. 

La Allotta tratta subito in ar­
resto non mostrava alcun penti­
mento per il gesto compiuto e 
dichiarava di esservi stata co­
stretta per le continue molestie 
arrecatele dal Caruso Infatti la 
vittima — secondo le dichiara­
zioni dell'Allotta — dopo averla 
vanamente corteggiata, non riu­
scendo nel suo intento, avrebbe 
messo In circolazione voci calun­
niose nei suoi confronti. Ciò a-
vrebbe esasperato al massimo 
grado l'Allotta che decideva di 
vendicarti liberandosi del mole­

statore che era anche suo coin­
quilino. 

Il Caruso era ammogliato e 
n.adre di tre figli. 

(ade in un pozzo e muore 
Affante i! trasporto all'ospedale 

NAPOLI. 1U. — Questa rr-attlr.a ad 
Acerra fl Iger.ne Gioacchino De Ste­
fano cadeva. per cause r.or. ar.cora 
accertate. In un pozzo in .©caliti Pa-
dula- Estratto dai pozzo dal Virf.l 
del fuoco accorsi da Xapo:i. e traspor­
tato atrosoedale. vi gltmeeva cada­
vere. 

Due passanti feriti 
in una sparatoria 

NAPOLI. 10. — Nella piazza della 
vicina LuscUno l'agricoltore Luigi Co. 
stanzoi imbattutosi In tale Gennaro 
VeroHa, verso il quale nutriva vec­
chi rancori per questioni di Interes­
se. gli esplodeva contro due colpi -di 
pistola, ferendolo gravemente all'ad­
dome. dandosi quindi alla fuga. In-
Mfultó da un Aglio 4*1 ferito, a no­

me Francesco. Questi. che era armato 
di un fucile da caccia, sparava più 
volt© contro li Costanzo, senza però 
colpirlo, e ferendo Invece, per for­
tuna lievemente, due passanti. I fra­
telli Vincenzo e Costantino Costanzo. 
del tutto estranei al fatto pur essendo 
omonimi del feritore. Sia quest'ulti» 
mo che I! giovane Verolla sor.o stati 
tratti In arresto dai carabinieri, che 
indagano per meeìio accertare le sin­
gole responsabilità ed 1 moventi 

Un cavatore schiacciato 
da nn grosso macigno 
CATANIA. 10. — Ancora un altro 

grave Infortunio sul lavoro, ancora 
un'altra vittima. L* sciagura è avve­
nuta starnane in una cava di pietra 
r.el pressi di MascuV.uct*. Quivi, il 
ventenne Giuseppe Prlvltcra era In­
tento al lavoro allorché Improvvida­
mente. si staccava dalla parete roc­
ciosa un macigno che lo Investiva In 
pieno. Perito gravemente alla mascel­
la. alla tempia ed In ai-re parti della 
testa, è stato trasportato al Santa 
Marta dal compagno di lavoro Alfio 
Furimi. ma duran'e il tragitto Tln-
xelioa e deceduto, 

zionale che tratti a fondo tutti i 
problemi che sono collegati alla 
lotta antitubercolare, per solleci­
tare la opinione pubblica del Pae-
-=e verro un'azione comune da 
svolgersi con i medici, gli scen-
ziati. i lavoratori, le loro organiz­
zazioni e tutte quelle personalità 
che vorranno àsre la loro ade­
sione. 

Per studiare le cause dello svi­
luppo della morbilità tubercolare 
in Italia è stato deciso di condurrà 
una circostanzata inchiesta sulla 
tubercolosi e sulle cause che la 
determinano per poter perfeziona­
re definitivamente una legge orga­
nica che faccia proprie le nuove 
esigenze della coscienza sociale 
riordinando tutta la materia di 
campo aiàistenziale. 

Alla fine dei lavori è stato elet­
to il nuovo Comitato Esecutivo 
N'azionale nelle persone dei sena 
tori prof. Giuseppe Alberti, prof. 
Giovanni L'Eltore, dr. Sergio Mar-
turano. Quintino Normanno, Ma­
rio Carosi, e dr. Rolando Renzoni 

Una città inglese 
invasa dalle rane 

LONDRA. 10. — La città di 
Coaeville in Inghilterra è an 
nualmente soggetta a una inva 
sione di rane, provenienti da una 
zona situata a quasi 5 chilome­
tri dalla citta. Il consiglio comu­
nale è corso invano alla ricerca 
di mezzi atti ad evitare il pe­
riodico flagello, iniziatosi cinque 
anni fa a causa di un crollo sot­
terraneo che ha abbassato il l i ­
vello della zona, rendendola la 
più umida della regione. Duran­
te la notte le rane si raccolgo 
no intorno ai lampioni stradali e. 
fiorando la luce, improvvisano 
assordanti concerti. 

ogni mordente. Dimentichiamo pure 
il « teatro della tragedia » e se­
guiamo il pensiero dell'avvocato. 

Questi m sintesi i punti chiave 
della sua arringa. Non è vero che 
le confessioni della Bellentani siano 
state estorte dal Commissario con 
le minacce, non è vero che Sacchi 
fosse in piedi quando ricevette il 
colpo mortale, non è vero che 
l'uomo abbia provocato l'assassina. 
Lui conosceva la donna, sapeva 
delle sue minacce e non avrebbe 
accettato la sfida tragica di quella 
arma puntata, senza tentare di 
difendersi. Se mai egli pronunciò 
qualche parola, non dovette essere 
uria paro/a ingiuriosa a provoca­
toria. Se prorocò, vi fu in ogni 
caso, la rcnsione, abnorme e spro­
porzionata. 

Quale la causale dì quel colpo di 
pistola? Non l'amore, non l'onore, 
ma il dispetto. // dispetto verso 
l'amante e verso la donna che 
glielo contendeva. Delitto colposo? 
No, perchè non fu per imperizia 
che la contessa lasciò partire il 
colpo. Non delitto preterintenzio­
nale perchè è assurdo che l'omicida 
volesse solo spaventare l'amante. 
Non delitto per provocazione per­
chè anche se il Sacchi avesse rim­
proverato alla donna le sue debo­
lezze, questo non sarebbe stato un 
«fatto ingiusto», data la natura 
adulterina dei rapporti esistenti tra 
loro. E come parlare di delitto 
d'impeto, passionale, se sappiamo 
che la contessa tenne, per oltre 
un'ora, t'arma nascosta sotto la 
cappa d'ermellino prima di com­
piere la sua vendetta? 

Nel pomeriggio di ieri abbia­
mo finalmente sentito per la prima 
volta la voce del P. G. H suo atteg­
giamento — dato l'ostinato mutismo 
mai abbandonato nel corso del di­
battimento — costituiva l'unica in­
cognita nel calcolo delle previsioni 
ed era prevedibile che le sua parole 
fossero attese con tanta ansia. Così 
il pubblico sempre numeroso oggi 
si era fatto addirittura strabocche­
vole. invadendo l'emiciclo, occu­
pando i tavoli della stampa, la gab­
bia dell'imputata assente, assiepan­
dosi alle spalle del cancelliere, del 
l'accusatore e dei giudici, nrrampi 
candosi sulle sedie e fin sulle spalle 
dei sudafissimi carabinieri dì ser 
vizio. 

« Perchè — esordisce il rappre­
sentante della legge con voce mo­
dulata e lamentosa — questo pro­
cesso ha suscitato tanto interesse 
non soto nei ricercatori di curio 
sita, ma fra giornalisti, giuristi e 
uomini di scienza? Perchè come il 
processo contro gli esistenzialisti di 
Parigi appare un simbolo della no­
stra epoca inquietante. La pietà dei 
periti ha fatto si che essi non si 
accorgessero che questo delitto è, 
solo in parte, la conseguenza di un 
amore sfortunato, ma in gran parte 
è conseguenza di quel dissolvimento 
spirituale che caratterizza il nostro 
tempo, in cui i valori umani sono 
continuamente falsati, in cui i rap­
porti tra uomo e donna sono, quasi 
sempre, al di fuori della norma, in 
questo nostro tempo, insomma, in 
cui è dimenticato ogni freno contro 
la scostumatezza ». 

Perché Pia Bellentani uccise Car­
lo Sacchi? Ufon ci si parli di - t e -
dium vifae» 0 di altre complicate 
faccende. Il memoriale in cui la 
contessa si abbandonò ad incoe­
renti divagazioni filosofiche, ha 
tutta l'aria di essere stato scritto 
sulla falsariga di qualcuno che vo­
leva fornire motivo ai periti psi­
chiatri per giungere alle conclu­
sioni che sappiamo. «rMa — dice 
il dott. Tribuzio — noi abbiamo 
agli atti elementi sufficienti per 
provare la volontà di uccidere del-
l imputata». Il delitto della Bel­
lentani fu preceduto da minacce, 
Vicine e lontane. 

C'è quella tetterà alla signora 
fa starnanti, in cui Pia scrive pa­
role oscure all'indirizzo del Sac­
chi. C'è per tacere di tutte le al­
tre, quello confidenza di Sacchi 
alla Tremolada. qualche ora pri­
ma del delitto: , Qualcuno mi ha 
detto che alle due meno dieci, ces­
serò di vivere-. E quella fu, ap­
punto l'ora in cui egli stramazzò 
cadavere fra ," tavolini di Villa 
d'Ette. 

Lasciamo stare i bizantinismi del 
Perito balistico colonnello Jorio: 
E' provato che, per lasciar partire 
il colpo. Pia dovette estrarre l'ar­
ma dalla fondina, dovette alzare 
il cane, dovette premere U gril­
letto e la leva di sicurezza. Se 
essa ha sparato senza prendere la 
mira non per questo si potrà so­
stenere la tesi del delitto preterin­
tenzionale. «•/ gangsters americani 
— nota t'I Pubblico Accusatore — 
ci hanno insegnato l'arte sinistra 
di sparare persino attraverso le 
tasche senza mirare e tn Questo 
caso tra l'omicida e la vittima non 
c'erano che sessanta o settanta cen­
timetri di distanza. 

Ma torniamo alla domanda es­
senziale: perchè la Bellentani ha 
ucciso Secchi? Nel primo verbale di 
polizia, si definisce amorale e cor­
rotto l'ambiente frequentato dai 
profapom'sti della tragedia. In quel­
l'ambiente — continua il P. G. — 
l'amore non era più un'attrazione 
di spiriti o di sensi, ma soltanto 
un insieme di superficiali sdolci­
nature sollecitate dal libertinaggio. 
Le donne non unite dall'amore, 
ma scatenate dal vizio; gli uomini, 
da fanciulli incordi in un frutteto, 
pronti a stendere le mani per fate 
più copiosa la raccolta delle sen. 
tazionl; ti vincolo confusale una 
cosa da non prendere sul serio, 
perchè bastava l'abilità di un av­
vocato a mandarlo in frantumi, 
quando si roleva; l'adulterio qual­
cosa che contribuiva ad accrescere 
il lascivo degli uni e degli altri. 
Quando i» questo ambiente irrup­
pe la Pia Bellentani. nopeJJa ma­

dame Bovary, malata di tconten-
to, era facile capire che Sacchi era 
un uomo insensibile e cinico. Co­
me pensare che ella abbia accolto 
le sue premure — come essa dis­
se — solo per quella tristezza che 
li accomunava? ». 

Per dar credito a questa favola 
d'amore la contessa ha tentato di 
definire il suo rapporto con lui, 
conte un fatto puramente senti­
mentale. Ma della vera natura di 
questo rapporto ci hanno parlato 
camerieri, autisti, padrone di 
* garconnièrcs ». Soprattutto la ve­
dova che sorprese il marito e la 
amante in una camera d'albergo 
a Medesimo. 

"Perchè — si chiede il Pubblico 
Accusatore •— questa brava don­
netta, che voleva redimere il Sac­
chi non è rimasta fedele al vìa-
rito, che essa stessa definisce ver­
sano dignitosa, di commovente fi­
ducia? E perchè non restò vicino 
alle sue creature?*. La Bellentani 
invece ha preferito tuffarsi in quel 
mondo immorale, ne ha cercato 
tutte le voluttà e dopo aver ucciso 
l'amante non ha avuto una sola 
Parola di rimorso e scrivendo al 
giudice non si preoccupò che di 
raccomandare la conservazione del-

• X - « » V - 4 t ^ f ^ > * 

Mimi Cozzi-Guidi, amante (>1-
l'industriale Carlo Sacchi, è 1 • 
seconda «grande assente» al pro­
cesso di Como, essendosi pruden­

temente recata in America 

fa sua cappa di ermellino, orpel­
lo per la vanità di domani*.. 

Anche per il rappresentante 
della legge, due sono le cause ve­
re del delitto: la presenza di Mi­
mi Guidi, a donna conturbatile 
sebbene da un pezzo oltre il limi­
te che Dante segna a limite della 
metà della nostra vita » e qtwlch^ 
cosa « che deve aver esasperato le 
ire della contessa tradita». 

Esaminando il fatto in linea di 
diritto, sostenuta la Cansisten-n 
delle testimonianze a carico della 
Bellentani, ammesso il solo vizm 
parziale di mente, il Pubblico Ac­
cusatore, acceso in volto con te 
mani levate al cielo esclama: • /,' 
grande Genunzio Bentini ammoni­
va i giudici a tenere i bimbi sem­
pre lontani dalle aule della niu-
sttzia. Ma non fummo noi ad ac­
compagnare qui Flavia e Stefa­
nia Bellentani, le quali, sebbene 
lontane, sono presenti per chiede­
re alla mamma: "Non sono ba­
state le nostre mani a tretter.ere 
d tuo gesto orrendo? ". Ma anco­
ra oggi, in carcere, essa scrìrc 
"Ricordo Carlo Sacchi a cui ho 
voluto tanto bene". Oggi come al­
lora, evidentemente ,essa resta at­
tanagliata al suo corpo e invano 
la invocano le giovani figlie ». . • 

E dopo tre ore e passa di re­
quisitoria, ricca di enfasi e di re-
torica d'altri tempi, il P. G. con­
clude a tarda sera chiedendo per 
la « madre snaturata, per la m o ­
glie infedele e per l'amante as­
sassina*, dieci anni di reclusione, 
tre di ricovero nel manicomio cri­
minale, l'interdizione perpetua 
dei pubblici uffici e la vigilanza 
speciale. 

Se la Corte accettasse questa ri­
chiesta, tra attenuanti e condan­
na, alla contessa non resterebbero 
da scontare che tre o quattro anni 
di carcere. 

Tutto sommato la vita di un 
uomo a Villa d'Este non costa 
tanto cara. 

GUIDO NOZZOLI 
M I M I t M I I I I f l I I I I M I I i t l l l l l l l l l l l l l I t l I t t 

UN FAUST 
senza Mefistofele 

Karl ZimmeL l'indimenticabile 
attore del teatro imperiale prus­
siano, metterà in scena un nuovo 
Faust «Voglio l iberare. — egli ha 
detto nel darne l'annuncio — «i l 
personaggio goethiano degli Influs­
si di una mensilità sorpassata. La 
scena madre del dramma non «ara 
più quella del patto diabolico, poi­
ché io. nel Dottor Faust, ritroverò 
la giovinezza servendomi, non già 
dei filtri di Mefistofele, ma della 
miracolosa B.V.C che ridona ai ca­
pelli imbiancati, e quindi a tutto 
il volto, il primitivo aspetto della 
gioventù». La Brillantina Vegetale 
Cubana, della Aly Mariani * C di 
Roma, che nwi è una tinture, è in 
vendita nelle farmacie e profu­
merie. 
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I Unità 
ALLA VIGILIA DEL VOTO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

Pinay confida che il suo governo passi 
grazie all'astensione dei socialdemocratici 

Continua il movimento di massa per esigere la tormazione di un Governo democratico 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, IO. — A Gcnevi lhers , 
Sobboigo industriale di Parigi, una 
immensa assemblea di quai.inta-
tnila donno venute ila quattordici 
Provincie ha reclamato ieri una 
polit ica di benessere v (li tolla-
boruzione internazioni'le ed I»;. 
espresso la volontà delle masse 
femminil i francesi di noi>. atte neh -
re inerti lo svolgersi dogli avve­
nimenti , m a di portare lutto il pe­
s o decis ivo del loro cmu-orM» alla 
lotta popolare per la pai.'. 

P iù numeroso e più entusiasta 
de l l e analoghe manifestazioni degli 
tinnì scorsi , questo glande iaduno 
dove sono stati tiattati tutti 1 pio-
blemi che a s s i l l a l o o t̂>i ie donne 
ha sottol ineato con il .suo MH ce.,.--» 
l'importanza del contributo femmi­
n i l e al la grande battaglia delle 
masse francesi per imponi- un mu­
tamento nella politica del pae.-e. 

Assemblee simili a quella di Gè-
nevi l l i ers si sono tenute in divi r-
s e a l tre città di Francia — a Lio­
ne , Strasburgo, Chateauroux, A i -
les , La Rochelle , Tabes, Lilla, Hen-
r-.es, Clermont Ferrant — con la 
partecipazione ovunque di diverse 
migliaia di donne, riunitesi pei ce-
lebrare la giornata infoi nazionale 
con la elaborazione di un pio-
gramma e di piot is i impegni di 
azione per la pace. 

N o n è possibile isolare queste 
grandi manifestazioni femminili 
dai numerosi interventi con u n i 
lavoratori francesi esigono in que­
sti giorni di crisi, la costituzione 
di un governo che assicuri al pae­
se l'indipendenza e la pace e pie>-
porre, attraverso un mutato atteg­
giamento davanti ai problemi in­
ternazionali, le garanzie di benes­
sere a cui la stragrande maggio­
ranza dei francesi aspira. Con so­
spensioni di lavoro, risoluzioni, de­
legazioni e comizi, questa a/ione 
popolare continua a Parigi e eol ie 
altre regioni, 

TI governo che Pinay ha appena 
costituito è diametralmente oppo­
sto a quel lo che esigono i lavora­
tori francesi: questa rimane, mal­
grado la simpatia dimostrata a 
Pinay dai circoli dell'alta finanza 
una fondamer.tale ragione di de­
bolezza) 

Che poi la sua formazione possa 
rappresentare una soluzione effet­
tiva del la crisi francese, nessuno 
lo crede a Parigi e cominciano a 
non crederlo più neppure i protet­
tori americani del governo. Il mi­
nistero Pinay non è stato ancora 
presentato ufficialmente alla Ca­
mera, e già ci si interroga, si scom­
mette , si fanno calcoli e previsio­
ni, per sapere se potrà evitare di 
essere rovesciato alla «uà prima 

appai r/Kine m pubblico, fissata per 
domani. 

In pochi g io im, il nuovo presi­
dente di l Consiglio, ha perso mol­
ti dei voti che egli riusci a strap­
pale, ir, modo del tutto foi l imoso, 
alla line del dibattito per l'inve­
stitili a. Tutti gli sconti r ' della sua 
maggioranza di qualche giorno fa 
— da colon* che volevano licenzia­
li- Se human dal ministero de?;1' 
I-Meri a coloto che hanno visto 
indaie in turno la loto .speran/.a 
di conqui-,taie un poitafoglio ml-
iii-.tiii.i>e — abbandoneranno do­
mani ii nuovi, governo. Pinay <• 
ndotto pei ciò a sperate salvezza 
toh» da un i provvidenziale asfen-
noni' dei -oi laldemociatici che 
giovedì sco i -o . votatone» cont io 
di Ini 

Fi.i i di l igenti .socialdemocratici 
non mancano ìr.fatti coloro che so­
no dUpo-.il a ìel idere al grande 
'apilalo france.se ed al l ' impel lal i -
sino aniencane» questo ben poco 
onoroveile servizio 

Si capi-ur pere». a Washington e 

nelle al t ie capitali atlantiche co­
me negli stessi circoli prò ameri­
cani di Parigi, che un governo co­
stretto a reggersi su basi tanto fra­
gili, non potrà certo poi tare ai 
problemi più gravi posti alla Fran­
cia dalla paiteeipaz.ione al blocco 
atlai'.tico. soluzioni pio efficaci di 
quelle che linoni» escogitate dai 
MIOI piedecos.sori. • II nuovo go­
verno non avrà lunga vita — con­
stata con amerezza il • New York 
T i m e s . — se non farà fi onte me­
glio del suo |iredeces<oie, agli osta­
coli che si mettono sulla -un 
strada >. 

OIIJSKITK ItOFl A 

Il compleanno di Rakosi 
celebralo in Ungheria 

nUOAPKST. IO — I quotidiani un-
gheie.si pubblicano ii-socouti della se­
rata di gala svoltasi al Teatro del­
l'Opera per celebrare il (iO. complean­
no del compagno Hakosi, Sfgretaiio 
del Pai tifo dei Lavoratori • ungheresi. 
Kino Clcio ha espresso H saluto au­

gurale del Comitato Centrale: del Par­
tito dei Lavoratori ungheresi e ciucilo 
del Consiglio dei Ministri a Ràkosi 
clic in quest'occasione e stato insi­
gnito della decorazione di 1. grado 
della Repubblica Popolare Ungherese. 
Sempre nel corso della serata di gala 
dell'Opeia, porgevano a Ràkosi il sa­
luto, le delegazioni della classe ope­
raia, quella dei contadini, dei pio­
nieri. dei giovani 

I giornali ungheresi pubblicano an­
che il testo dei messaggi del Comi­
tato Centrale del Partito Comuni­
sta n») dell'Unione Sovietica, quello 
di Mao Tse Tung, di Kim Ir Sen. 
eli Rierut. Cervencov, Adgiojgor, di 
Palmiro Togliatti, di Vittorio Vidali. 
nonché quelli elei Partiti fratelli: 
f lance.'e. cecoslovacco, tedesce», rei-
mene». coieano. bulgaro, mongolo, fin­
landese. svizzero, neo-zelandese. 

Itakosi ha ricevuto il messaggio au­
gniate del Comitato redazionale di 

I « Per una pace stabile, per una de-
motiazia popolare»: sono giunti inol-
tie innumerevoli telegrammi da va­
rie organizzazioni, tra cui ciucila del­
la Piesidenza del Consiglio della Pre­
sidenza della SEOT, del Corpo epi­
scopale cattolico e delle chiese pro­
testanti • e riforniate. 

NKGLI STATI UNITI 

Arrestati i controllori 
delle spese militari 

NEW Y O R K , 10. — Episodi 
scandalos i , t ip ic i de l « m o d o dì 
vita a m e r i c a n o >», s o n o s tat i n v e ­
lati da l l e u d i e n z e d e l s o t t o c o m i ­
tato deg l i s t a n z i a m e n t i de l la C a ­
mera de i R a p p r e s e n t a n t i , s v o l t e ­
si ne l lo scorso g e n n a i o , m a di cui 
so l tanto ora si h a n n o not i z i e . 
Par lando d a v a n t i al s o t t o c o m i t a ­
to, il capo i spe t tore d e l « G e n e ­
ral A e c o u n t i n g Office » h a r i v e ­
lato che a l cun i de i suo i i spet tor i 
c i a n o stati e s t r o m e s s i con la f o r ­
za, o, c o m e in u n d i s t a c c a m e n t o 
del la mar ina , addir i t tura ge t ta t i 
in pr ig ione per a v e r t en ta to di 
ispezionare i reg is tr i . 

Un'altra e forse p i ù i m p o r t a n ­
te i l lus traz ione deg l i ideal i di 
Wash ing ton ù stata m e s s a in l u ­
ce dal s o t t o c o m i t a t o de l la C a ­
mera dei R a p p r e s e n t a n t i che 
studia i m o n o p o l i . 

Il rapporto de l s o t t o c o m i t a t o 
r ive la che , ne l la p r i m a v e r a s c o r ­
sa, e s s o ha in terrogato il c o l o n ­
nel lo Wi l l i am K n i g h t . funz iona­
rio de l l e ferrovie . K n i g h t ha 
det to al s o t t o c o m i t a t o c h e la 
<e Genera l M o t o r s Corpora t ion >», 
control lata da D u p o n t , n o n a v e ­
va difficoltà ad o t t e n e r e l e a s s e ­
gnazioni di acc ia io per la c o s t r u ­
z ione di l o c o m o t i v e , m a che l e 
r ich ies te d i acc ia io p r e s e n t a t e dai 
r ival i de l la s tessa s o n o a n d a t e 
•e i n e s p l i c a b i l m e n t e p e r d u t e ». 

La relazione di Scoccimarro 
al Gomitalo centrale del P.C.I. 

l/AItltlX*; % l»i:i,l,*OV IttttSO A LUCERÀ 

Fu la polizia 
i disordini a 

provocare 
Severo 

Confutate le accuse di "insurrezione armata(r e di "blocco stradale„ 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 10. — Oggi l 'aula di 
(lucuta Corte d 'Ass ise a v e v a l 'a­
spetti» de l l e grandi occas ion i . U n 
pubbl ico eccez iona le si è r i v e r ­
sato .sin nel rec in to r i servato ai 
giornal ist i e d i e t ro il tavo lo d e l ­
la d i fesa: numeros i avvocat i fra 
ì qual i uno so lo appare v e s t i t o 
del la toga: l'ori. Lel io B a s s o . L' i l ­
lustre par lamentare soc ia l i s ta , 
preceduto qui da una ch iara f a ­
ma di a v v o c a t o , ha p r o n u n c i a t o 
intatt i la pr ima de l l e 21 arr inghe 
che s a r a n n o t e n u t e in q u e s t ' a u ­
la dal co l l eg io d i d i fe sa de i b r a c ­
c iant i di S. S e v e r o . 

Ne l la pr ima parte de l s u o i n ­
t e r v e n t o . ded icata al la c o n l u t a -
z i o n c de l la r id ico la accusa de i 
•e posti di b l o c c o » , l 'oratore r i ­
corda che da parte d e i p icchet t i 
di lavoratori n o n v i fu ne l g i o r n o 

"Sollevate la cortina 
che circonda l'America,, 

/ sindacati americani chiedono al governo di sopprimere il 
divieto ai viaggi nell'URSS e nelle democrazie popolari 

N E W YORK. 10. — Alcune or­
ganizzazioni sindacali di v a n e cit­
tà americane hanno pubblicato .sili 
Saint - Louis Post Dispatch una di­
chiarazione comune nella quale 
chiedono che Achcson . .--ollevi la 
cortina c h e circonda l'America ,. e 
permetta a i membri dei sindacati 
americani d i recarci all'esiterò in­
v e c e di privarl i dei passaporti e 
Impedire i loro viaggi in altri 
paesi . 

La dichiarazione è firmala dalle 
Sezioni del Sindacato imbianchini 
d i Nuova York e di Filadelfia, a-
derenti a l la Federazione America­
na de l Lavoro ( A F D , dalla .se­
zione d i Chicago del Sindacate» 
operai dell ' industria de l la carne e 
del la sezione degli operai delle 
acciaierie di Chicago-Es-t, aderen­
ti a l congresso d e l l e organizzazioni 
Industriali (CIO), dal Consiglio 
circondariale di Chicago de l S i n ­
dacato unificato degl i operai d e l ­
l'industria de l l e calzature, dalla 
fezione d i Cleveland degli operai 
dell'Industria automob.listica e ae ­
ronautica (CIO), e dal le sezioni di 
Chicago e Pittsburg dei Sindaca­
to unificalo indipendente des ì i o-
perai dell' industria elettrica e del ­
ta radio. 

Ne l la dichiarazione è: tic-nò: 
« S i è affermato più volte che 

ti popolo americano deve co:io>ee-
r e Ja verità su c iò che avv iene in 
Europa e. sopratutto al di là della 
c a s s e t t a "cort ina di ferro" . S'a­
m o d'accordo. Più -"aremo a l cor­
rente sulla v n a de": popoli del 
mondo. e megl io sarà, maggiori 
probabilità avremo di con-=crvare 
l a pace in tutto il mondo... Attuai 

calato sul le nc»tif frontiere. E" 
ora òi protestare. l̂ a democrazia 
comincia in rasa propria ... 

LI Ni ino concerto 
«li Fer re rò a Mosca 

.MOSCA. 10. — Il g iro di c o n ­
certi d e l f a m o s o d i r e t t o r e d'or­
chestra W i l l y F e r r e r ò a M o s c a , 
L e n i n g r a d o , K i e v e n e l l e a l t re 
città del P a e s e ha r iscosso g r a n ­
de successo . 

US marzo . F e r r e r ò h a d a t o il 
s u o u l t i m o concer to n e l l a G r a n d e 
S a l a del Com-ervatorio C i a i k o v 
ski a Mosca. S o t t o la s u a b a c ­
che t ta , l 'Orchestra s in fon ica di 
S t a t o d e l l ' U R S S ha e s e g u i t o la 
34* s infonia di Mozart , il b r a n o 
o r c h e s t r a l e « B r o w n t e >» di L i a -
d o v . l 'ouverture del l 'opera «eGu­
g l i e l m o Te l i 5> di Ross ini e il p o e ­
m a s i n f o n i c o «e Ti l l Eu lensp iege l» 
di R i c c a r d o S trauss . 

de l lo sc iopero a l cun abuso , ar ­
bitrio o prepotenza; i lavorator i 
o p e r a v a n o q u e l g i o r n o ne l p i e n o 
r i spet to del la l egge . 

F u invece la pol iz ia — ha p r o ­
s e g u i t o l'on. Basso — a porri 
fuori de l la l e g g e q u e l 23 marzo , 
a r r e s t a n d o a r b i t r a r i a m e n t e , c a ­
r icando a r b i t r a r i a m e n t e i l a v o ­
ratori che p a c i f i c a m e n t e s c i o p e ­
r a v a n o . Ecco la r e s p o n s a b i l e d e ­
gli inc ident i di S. S e v e r o : la 
pol iz ia . L a ver i tà è c h e l e f a ­
m o s e barr icate — a m m e s s o che 
co n e fossero t a n t e e c o m e le 
d e s c r i v e la pol iz ia — al l 'a lba del 
23 n o n si v e d e v a n o a n c o r a o l l e 
porte di S . S e v e r o cos ì c o m e gli 
stess i carabinier i h a n n o d ieh ia 
rato; ed è s o l o q u a n d o i lavora­
tori si a c c o r g o n o del m i n a c c i o s o 
apparato di pol iz iott i c h e s . s i a 
s c a t e n a n d o , c h e ten tano di d i ­
fenders i c o m e possono . N o n si è 
ch ie s to II I». M. c o m e m a i la .se­
ra de l 23 con q u e l g r a n d e cor teo 
di lavorator i c h e fu o r g a n i z z a t o 
a S . S e v e r o p e r protes ta contro 
l 'eccidio di L e n t e l l a n o n a c c a d ­
de n i e n t e ? E' s e m p l i c e . Propr io 
p e r c h è la po l i z ia n o n i n t e r v e n ­
ne , n o n l o provocò . E n o n s i è 
ch ie s to il P . M. c o m e m a i la 
« r ivol ta > non fu m e s s a in a t to 
la sera de l 23 . q u a n d o t u t t e l e 
condiz ioni s a r e b b e r o a p p a r s e f a ­
vorevo l i , con la pol iz ia d i s locata 
in tut ta la p r o v i n c i a in o c c a s i o ­
n e de l l o s c iopero , con la poss i ­
bi l i tà c h e c'era di p r e n d e r e l e 
armi n e l l e a r m e r i e con il f a v o ­
re del l 'oscuri tà? Ed a n c h e q u e 
s t o è s e m p l i c e : p e r c h è n e s s u n o 
si è mai s o g n a t o a S. S e v e r o di 
insorgere c o n l r o i poter i de l l o 
S t a t o . 

Ci sono i n v e c e d e c i n e di p r o ­
v e c h e d i m o s t r a n o c o m e s o l o la 
pol iz ia a v e s s e in a n i m o di p r o ­
v o c a r e la r ivo l ta , a c o m i n c i a r e 
dai provocator i c h e la pol iz ia 
m a n d ò q u e l g i o r n o fra la fol la. 
Il c o m m i s s a r i o Ricc iardi m per­
sona ha a m m e s s o c h e la i m p u ­
tata D e b u c a n a n — poi s u b i t o 
prosc io l ta — a v e v a il c o m p i t o 
di mostrars i a c c e s a par t ig iana 
dei r ivol tos i fra la fol la. E q u e ­
sta vo i la c h i a m a t e u n a conf i ­
d e n t e de l la po l iz ia? M a q u e s t a 
è una p r o v o c a t r i c e e s p r e s s a m e n ­
te m a n d a t a , s ignor i de l la Cor­
te ! Ma lo s t e s s o arre s to di C a n -
ne longa d i m o s t r a c h i a r a m e n t e 

c o m e il c o m m i s s a r i o R i c c i a r d i 
v o l e s s e q u e g l i inc ident i . P e r c h è 
infatt i , a l l e 9 de l m a t t i n o , p r o ­
prio q u a n d o gl i i n c i d e n t i p i ù 
grav i s c o p p i a v a n o , si a r r e s t a v a 
il s e g r e t a r i o de l la C d L c h e era 
a n d a t o da l l a pol iz ia s o l o p e r s o l ­
l e c i tare una d i s t e n s i o n e ? P r o ­
prio p e r c h è sì v o l e v a p r i v a r e l a 
folla di u n e l e m e n t o m o d e r a t o ­
re, in def in i t iva di u n d i r i g e n t e 
conosc iu to e s t i m a t o c h e a v e s s e 
in f luenza s u d ì e s s a . 

P a s s a n d o a d e s a m i n a r e l ' a c c u ­
sa di i n s u r r e z i o n e a r m a t a , il 
c o m p a g n o B a s s o n e ha a n a l i z ­
za to l 'a spet to g iur id ico d i m o ­
s t r a n d o c o m e s ia u n a s s u r d o r i ­
trovare — c o m e h a fat to il P.M. 
— gl i e s t r e m i p e r l ' i m p u t a z i o n e 
di ta le r e a t o n e g l i i n c ì d e n t i di 
S a n S e v e r o , p o i c h é i n q u e g l i i n ­
c ident i v i è s fa ta u n ' a z i o n e di 

res is tenza, s e m m a i , a l la pol iz ia , 
la q u a l e n o n è a f fa t to u n o dei 
poteri de l l o S t a t o . L a Corte — 
ha c o n c l u s o il c o m p a g n o B a s s o 
— con la s u a ;-entenza d e v e d i r ­
ci s e a S a n S e v e r o c'è s t a t a u n a 
insurrez ione d ire t ta a r o v e s c i a ­
re i poteri d e l l o S l a t o , c o m e il 
P a r l a m e n t o . E q u e s t o i g iudic i 
d e v o n o dirci r i c o r d a n d o c h e g i u ­
dicare in n o m e de l p o p o l o s i ­
gnifica g i u d i c a r e a n c h e in n o m e 
di que i c o n t a d i n i , d i que i b r a c ­
cianti c h e v e d e t e qui ch ius i in 
que l l e g a b b i e . 

L'on. B a s s o , a l t e r m i n e de l la 
s u a a r r i n g a c h e h a s u s c i t a t o 
g r a n d e i m p r e s s i o n e ne l l 'au la , è 
s t a t o v i v a m e n t e c o m p l i m e n t a t o 
D o m a n i p r e n d e r à la paro la , s e m ­
p r e p e r i l c o l l e g i o d i d i f e sa , il 
s e n a t o r e T a m b u r r a n o . 

P L I N I O S A L E R N O 

I d.c. perdono terreno 
nelle elezioni in Germaaia 

Un milione e mezzo ili astensioni 

MISTERIOSA TRAGEDIA MEI PRESSI DI PALERMO 

Due f idanzat i ucc is i 
l'uno vicino all 'altra 

pi«. dove un contadino ha r invenu 
•Mxi'e il Dipartimento di S ia lo non io verso le 17.30 di oggi una gio-
dà In generale passaporV a nes-
eua membro dei sindaca?), occe-
t£on fatta p e r coloro che appog­
giano incondizionatamente la poli­
t ica estera del governo • -

Ne l la dichiarazione è de l io che laccamo all 'uomo, una rivoltel la di 
fi Dipartimento d; S i s t o ha : . t i -{piccolo calibro. Un brigadiere dei 
ra?o i passaporti per l'estero a tre 
membri de i <nd&cati operai del 

PALERMO, 10. — Una spaven- . tà e ha .-umettato profondo o r c i o ­
lo-si e mistcrio-a tragedia si è l gli,-», mentre ie più :-trónc conget-
- volta >ullo .-tradaie di Be l l o lam- U | r o vn f a n n „ 5 t r a d a _ ( - è chi pen­

d i o i duv 

\a:»e donne «• un uomo agonizzan­
ti -.- d.ste.-i i:i un lago d i sangue 
Lr, ragazza era ferita alla spalla, 
:1 «invano al cuore . Poco distante 
era una 1100 vuota e per terra, 

l'industria automobilistica e del -
rhìdustria conserviera prima an­
cora che ossi potessero partire da­
gli Stati Uniti dietro invito della 
Confederazione Generale del La­
v o r o francese, di * Force Ouvriè-
r e > ^ e de i sindacati caro l i c i fran­
ces i de l l e industrie automobilistica 
• conserviera. 

r Perchè questi membri dei rin-

cr-rabin't ri. chiamato dal contadi­
no e accorro sul posto, fermava 
un camion di passaggio e invitava 
l'autista a menerei al volante dc l -
a 1100. >ulla Quale ne l frattempo 

erano «tati caricati i d u e fent i 
L'autista giungeva verso aera cor. 
il «̂ uo triste carie" =»' posto di 
pronto soccorso di Via Marmi, ma 
il medico di guardia non poteva 
far ;dtro che constatare la morte 
eici due avvenuta durante i l tra-

dacati d e v o n o subire discrimina- Jgittc. 
troni e persecuzioni — è de t to nel­
l a conclusione — » l o perchè v o ­
g l iono vedere con i propri occhi 
c i ò c h e avv iene nei paesi d i oltre 
oceano? Vuole forse i l Diparti­
m e n t o d i Stato c h e solo 1 suoi rap-
pcsentanti v is i t ino l'Europa? Il 
popolo americano deve protestare 
• e n t r o la cortina d i ferro c h e fi 
segretario d i Stato , Achcson ha 

r cadaveri sono stati identificati 
per quelli della 19cnne Elvira B a ­
ri di Palermo p d e l g iovane c o m ­
merciante Francesco Pao lo Aruta, 
di venti anni, gestore d i u n pani 
fìcio. I due giovani erano fidan 
zati e avevano d e c i » di ce lebrare 
il loro matrimonio il giorno d i 
Pasqua. La tragica notìzia s ì è 
sparsa immedia tamenU pe» la. t ì U 

innamorati ,-i .-?iano 
data la morte a vicer.d.i perché 
il loro amore era contrastato dal ie 
famiglie. Alcuni sostengono c-he la 
Bari .-ia -tata colpita alle spalle 
dopo una lite col fidanzato, il qua­
le poi si sarebbe ucciso v into da'. 
rimordo. Altri pensano che i due 
giovar.' siano ' «tati barbaramente 
ucci<i na banditi. 

A Milano nevica 
MILANO, 10. — Una ii.tcn.-s.» nev;-

CAta e in corso dalie primo o ie dei 
pomcrjsigio. A intervalli la n«ve esde 
frammista a pioggia c*»e mantiene 
ssorntore le strade. Uà ictnperarura è 
rìgida. 

Mortalo sciagura aerea i'aI!ra 5U,la r i i h : e < t a dl ' r<Jn i 

BARI 18. — Una sciagura acrea è 
avvenuta nella zona di Marinella, 
presso AJtamura. un aorco da cac­
cia. del campo di aviazonc di Gala­
tina, è precipitato al suolo per esuse 
Imprecisa te. n pilota, sergente Arri. 
go Alberghini, che non ha potuto 
Za* i v a <M paracaduto, è deceduto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 10. — Quatt io milioni 
e :i52 mila tedeschi avrebbero do ­
vuto recarsi domenica alle urne 
per e leggere il Parlamento del 
nuove» SucftBesfsfnnf. Hanno votato 
invece soltanto due milioni e 789 
mila persone, per una peic-entuale 
del 64,3'^. 

Nel fatto che 36 persone su 100 
non si sone» recate al le urne non 
hanno pelato motivi climatici: era 
una magnifica giornata di una pri­
mavera precoce, con un so le caldo 
e un cie lo di un azzurro mediter­
raneo. I fattori che hanno f iorato 
sono stati esc lusivamente politici, 
tanto più notevoli s e si considera 
che la grande maggioranza di co ­
loro che non si sono presentati al le 
urne avrebbe dovuto compiere per 
la prima o la seconda volt-, il do ­
vere elettorale. 

Un numero co?! larjlo di ^ t e n ­
sioni merita evidentemente una 
analisi che va al di !à deiTu imme­
diati compiti cronistici: si tratta di 
giovani i quali probabilmente stan­
no perdendo quella fiducia che 
avevano acquistato nella democra­
zia. nell ' immediato dopoguerra, 
quando era «tato insegnato loro che 
si doveva ripudiare un passato d i 
guerre e di dittatura, e M doveva 
vivere in fraternità con tutti i po ­
poli. Ora. . invece, si dice loro che 
bisogna riprendere le armi, che bi­
sogna ancora odiare, ancora pre­
pararsi ^ una guerra- Da questi 
fatti deriva il disorientamento che 
si è espresso con !r. 'arghissima 
percentuale di astensioni. 

S e un significati» ha quel nv.hor-.e 
e mozzo di schede bianche esso è 
di condanna al riarmo e di monito 
per coloro che . pur di assicurarsi 
le divisioni tedesche, «ono disposti 
a g iocare la carta della distruzione 
della democrazia in lerm^r.i.! . 

I risultati del ie eiezioni hanno 
confermato quel la che ora l'aspet­
tativa generale , anche se :n mi-ura 
minore di quanto fi prevedesse ir, 
alcuni c;rco»i politici di Bonn. La 
democrazia cristiana ha nerso cen-
ir.mi'a voti in confronto alle e ie ­

z ion i pol i t iche del 1949. voti che 
i-ono andati ai eocia'democrAtici. 
;Questo partito contava «=u una ..f-
J formazione mol to p»ù forte, ed è 
invece riuscito a ottenere sn'o 33 
-oggi coatro i 50 dei democristiani. 
Evidentemente gli ha nuociuto la 
ambiguità tattica che lo contrad­
distingue. basata da una parte s u 
una opposizione verbale s!!a poli­
tica di riarmo di Adenauer. e dal-

di-
I n « i per eqvi aoven :>. rormula che 
e propria de i circoli più sciovini­
sti. e non può promettere altro, i n 
sostania . c h e maggiori sacrifici. 

Rimane p e r ò il fatto che, in b u o ­
na fede, la grande maggioranza di 

riarmo. E' suff iciente « indicai lo il 
sommovimento c h e si icgistra in 
questi giorni nella base del partito 
di Schumacher , e che si è espres­
so anche ieri nell 'assemblea dei 
socialdemocratici di Norimberga, 
terminata con l'approvazione di 
una .mozione di netta opposizione 
al riarmo. 

I liberali del vicecancel l iere 
Bluecher sono rimasti fermi su l le 
loro posizioni , e hanno ottenuto 
circa mezzo mi l ione di voti e 23 
seggi . 

II partito comunista ha perso, r i ­
spet to al '-19. circa 50 mila suffragi. 
ma ha recuperato una parte dei 
voti pers i nel 1950. ot tenendone 120 
mila e * «oggi. L'organo centrale 
del partito, il Vo/fcssfimme. esami­
na questa matt ina, in un editoria­
le. quest i risultati , facendo due 
osservazioni fondamental i : 1) il 
partito ha dovuto far fronte al g io ­
co concentrato deg l i attacchi di 
tutti gli altri partiti e al le minacce 
terrorist iche del governo, e quindi . 
esaminat i secondo questa v isuale , i 
risultat i possono e s sere considerati 
un successo: 2) la quest ione cru­
c ia le : pace o guerra, non è ancora 
stata compresa suff icientemente da 
tutti ne l l e città e nel le campagne. 

A queste d u e osservazioni ana­
lit iche s i può aggiungere il fatto 
che il partito s i è trovato a dover 
far fronte anche al mass icc io i n ­
tervento del la chiesa , particolar­
mente potente nel le regioni dove 
s i è votato . 

Il partito comunista , senza dub­
bio . trova oggi la sua strada, resa 
ancora più diffìcile dagli errori di 
settarismo commess i in anni ormai 
lontani. Combattendoli e attuando 
una polit ica di I-irga unità e s s o ha 
già saputo questa volta superare i 
risultati de l le e lezioni amministra­
t ive tenutesi nel 1950. anche s e non 
è ancora riuscito r. riottencro i suf­
fragi del 1049 quando, va però ri­
levato. la situazione politica era 
differente da quel la attuale. 

I 120 mila voti ottenuti nel le con­
dizioni odierne dimostrano che la 
strada seguita è quel la giusta e che 
Proseguendo s u di essa con sempre 
maggiore iniziativa. ì! partito r iu­
scirà ad affermarsi come u n i forz-'i 
s empre più potente 

SERGIO SEGRE 

Il premier greco 
in gravi condizioni 

ATENE, 10. — U primo mini­
stro sreco. gen. PInstiras. si tro­
va in gravi condizioni a causa 
di un attacco di trombosi cere-
blae subito la notte scorsa. 

Le autorevoli fonti che hanno 
fornito l'informazione hanno ag-

, ._ „ „„ _. giunto che l'attacco ha provocato 
coloro che hanno votato per la so-1 al generale la paralisi del braccio 
cialdcmocrazia lo hanno fatto ere-1 destro e la paralisi parziale del 
dendo dl opporsi in tal moda al*fianco sinistro. 

(Continuazione dalla 1* pagina) 

legata ai grandi p r 0 p r i e t a r i che 
sono nel lo stesso tempo grandi 
mercanti ed esportatori, i cui in­
teressi si intrecciano con quelli dei 
monopoli del nord. Tutto ciò crea 
delle ripercussioni nelle relazioni 
con la Democrazia Cristiana poi­
ché, mentre gli agrari feudali ac­
cettavano la direzione d . c , gli 
agrari borghesi pongono del le con­
dizioni e rivendicano la propria 
funzione dirigente. A questo pun­
to il compagno Scoccimarro sot­
tolinea come i mutamenti nei 
gruppi dirigenti del fronte rea­
zionario siciliano pongano proble­
mi politici nuovi, poiché i gruppi 
agrari borghesi influenzano la 
inedia borghesia in modo diverso 
(lai vecchi gruppi feudali, (.guanto 
ai socialdemocratici e ai i cpub-
blicaiii, i quali il .'{ giugno hanno 
subite perdite gravi, e^si manife­
stano in diverge province la ten­
denza ad allearsi con le forze po­
polari. Le forze democratiche di 
pinistra, infine, 'i raggruppano in­
torno al Comitato pei- la rinascita 
e l'autonomìa della Sicilia che ha 
acquietato un grande prestigio 
pie.-,-*» i più larghi -.fiati della 
popolazione 

La situazione in Sardegna 
In Saidei'na la situazione è più 

chini a Nell'agosto del 1951 "-'i è 
rotta l'alleanza tra la D . C e il 
Partito -ardo d'azione che ins-.eme 
costituivano la mageie»ranza :n se­
no a l l 'A^embloa regionale. Il Par­
tilo Sai do i l 'A/ ione rappresenta la 
hoighe' 'a autonomista non legata 
agli intoioss-i dei grandi monopoli 
continentali e dal s-uo atteggia­
mento dipende in larga misura lo 
esito del lo elezioni in Sardegna. 

In conclusione, in tutto il Mez­
zogiorno si manifesta l'esigenza di 
una forza politica, democratica ed 
indipendente orientata a sinistra, 
Le forme in cui si manifesta que­
sta esigenza ^onn molteplici ma 
rincora frammentarie. Spetta a noi 
favorirne l'unificazione. Un fatto 
tuttavia è eerto: la situazione pre-
elettorale nel Mezzogiorno d i m o ­
stra che su questa via si è più 
ovanti di quanto si sia mai stati 
nel passato e che esistono le con­
dizioni per il successo. 

A queste-» punto il compagno 
Scoccimarro si occupa della situa-
zione elettorale romana. PMi sot­
tolinea l'importanza nazionale de l ­
le elezioni a Roma nel le quali il 
Vaticano ha impegnato una par­
te importante de l l e sue forze e 
del suo prestigio. Infine, l'oratore 
analizza la situazione in Umbria, 
nel Molise, a Ferrara, ad Aosta e 
a Bolzano. 

Dopo un rapido esame ciella s i ­
tuazione del Partito e delle* orga­
nizzazioni di massa nelle Provin­
cie dove si svolgeranno l e elezioni, 
il compagno Scoccimarro sottoli­
nea l'importanza del lavoro ne l le 
amministrazioni comunali e pro­
vinciali . Egli ricorda come il set­
t imo congresso abbia già richiama­
to l'attenzione di tutto il Partito 
sulla neces-.sità che la nostra azione 
non sia puramente di propaganda 
e di agitazione, ma si proponga 
sempre de l le realizzazioni concre­
te. Ne l l e attuali condizioni que­
sta politica pue» attuarsi attraver­
so le lotte sindacali e le lotte 
di inasta, ma anche attraverso la 
nostra azione, come maggioranza 
e come minoranza, nei comuni e 
nelle provincie. 

Al centro di tutti i nostri pro­
grammi elettorali nel Mezzogiorno 
— afferma con forza Scoccimaro 
— noi poniamo la questione m e ­
riti iemale. Per troppo tempo di ta­
le problema si è fatto solo la 
propaganda: ora si impone la rea­
lizzazione e queste elezioni dovran­
no essere un episrdio vitforios-o 
del la lotta delle popolazioni m e ­
ridionali per il loro riscatto e per 
la rinascita della loro terra. 

La soluzione del la questione m e ­
ridionale es ige un mutamento d e l ­
la politica e-tera che ci impone 
un onere insopportabile per il riar­
mo e ci impedi.-ce di commerciare 
con l'orioli fé europeo, un muta­
mento della politica economica che 
e: impone l'azione soffocatrice dei 
monopoli , una più ampia e radi­
cale riforma agraria. E* nel qua­
dro della politica meridionalis\5ca 
che s; inseriscono i compiti spe ­
cifici dei comuni e de l l e Provin­
cie. poiché ne l lo stato di disgre­
gazione sociale in cui si trova il 
Mezzogiorno, i comuni sono un 
importante centro d i organizza­
zione de l le forze popolari. 

La nostra tattica 
II nostro obiett ivo — sottolinea 

Scoccimarro — non sì limita quin­
di ad un aumento di voti, ma è a n ­
che quel lo d i conquistare il mag­
gior numero possibile di comuni 
per fare di questi un punto di 
appoggio per il movimer.ro del la 
rinascita moridior.ale. Egli annun­
cia a que-to p-opo* ta che. subi­
to dopo le ri e zi <"•:::. prer.deremD 
l'iniziativa di proporre un gran­
de congresso de", comuni meridio­
nali al quale s i ranno inv :tate a n ­
che l e amministrazioni non di s-.-

Isiro, ce-, il compii;» di mobi l i -
re tut^i la popolazione meridio-

r.nle per Ta rina.^ita. 

Un rapido esame dei nostri pro-
eramni: r let t iral : ne l l e d iverse 
p r o v n c . e ta Scoccimarro 
concludere che. laddove esiste la 
tfrderi/.i r>-4. m a col lus ione tra la 
D C. e i monarchico-fascisti , b i so­
gna sottolineare nei programmi 
quelle questioni concrete sul le 
quali e" manifesti apertamente il 
contrago tra oneste forze e î sve­
li la frode che esso preparano a. 
n.-,r. i: oV". e i n w elettorale. 

Quanto alla tatr.ca, noi siamo 
d:.--pos*: .» collaborare con tutt : : 

democra'.,c. che accettano :'. pro­
gramma del la rinascita e c .ò na-
tura ìmei te e-clude i! MSI che r.on 
è un movimento democrar.co. 

Dobb'amo mantenere l'attacco 
principale contro la D.C. ma r.el-
!•> =tes-o tempo dobbiamo attacca­
re r» f.^r.do :! MSI e i monarchici 
rivelando l'inganno che si nascon­
d e dietro la loro demagogia so­
ciale e le loro rivendicazioni na­
zionalistiche. Debbiamo denuncia­
re la tatMca de l -. caso per caso . , 
che significa trasformismo, corru­
zione, imbroglio, ritorno ai domi­
nio de l l e cricche e d e l l e c l ientele . 

N e l l e prossime elezioni — dice 
il compagno Scoccimarro avvian­
dosi alla conclusione — il Mezzo­
giorno avrà u n peso decisivo a n ­
c h e s e non, dobbiamo sottovaia-

tare l'importanza del la lotta ne l le 
altre località e specialmente a Ro­
ma. Nel Mezzogiorno e nelle Iso­
le, la lotta elettorale si svolgerà 
sotto la oandiera del la questione 
meridionale che è questione nazio­
nale, la quale coinvolge per intiero, 
la politica de l governo. Le ele­
zioni dovranno essere una batta­
glia vitroriosa per la redenzione 
de l Mezzogiorno. Questo richiede 
l'impegno totale di tutto il Par­
tito, poiché, attraverso il Partito 
comunista, è la classe operaia di 
tutta Italia che porta il suo con­
tributo alla soluzione della que­
stione meridionale, alla conquista 
di nuove condizioni di vita per le 
popolazioni del Mezzogiorno. Si 

realizza così la previs ione di 
Gramsci. 

Noi — conclude i l compagno 
Scoccimarro, salutato da un gran­
de applauso — dobbiamo i m p e ­
gnare tutte l e nostre energie per­
chè dallo urne e^ca un solenne e 
clamoroso atto di condanna de l la 
politica seguita dal governo c ler i ­
cale nel le regioni meridionali e a 
Roma e si compia un passo avanti 
per la rinascita del Mezzogiorno, 
per la pace, la libertà e il lavoro 
di tutto il popolo. 

Apertasi la discussione, ha per 
primo la parola il comp. V E L l O 
SPANO, membro del la Direzione 
del Partito e segretario regionale 
per la Sardegna. 

Gli altri interventi 
Il compagno Spano esordisce ri­

chiamandosi ai risultati elettorali 
dell'8 maggio 1949 in Sardegna, 
che furono lusinghieri e sono oggi 
particolarmente impegnativi per 
noi; le sinistre ottennero infatti al­
le elezioni regionali il 34 per cen­
to dei voti su scala regionale e 
il 42 p e r cento nella provincia di 
Cagliari. Quei risultati furono ot­
tenuti grazie a una giusta pol i t ic i 
di autonomia e di rinascita e grazie 
a uno schieramento largo nel qua­
le. vicino ai partiti comunista e s o ­
cialista, si trovava il partito Sardo 
di Azione Socialista; quello schie­
ramento ci consentì allora di dare 
un colpo molto secco al monopol io 
politico de l la D. C. 

Il palese e costatato fal l imento 
del la Democrazia Cristiana, dal '49 
ad oggi, come partito dirigente 
della vita sarda e come partito 
democratico, conferma la giustezza 
de l la nostra l inea e rende p iù age ­
vole la realizzazione del la nostra 
parola d'ordine: « U n i t à democra­
tica per la rinascita e per l'au­
tonomia >-, consentendoci in pari 
tempo d i porre l 'obiettivo più 
avanzato di togl iere al la D e m o ­
crazia Cristiana e ai suoi alleati 
di destra la direzione della v i ta 
sarda. 

In questa situazione assume 
grande e decisiva importanza l'at­
teggiamento d e l partito Sardo di 
Azione e ciò spiega perchè — nella 
politica d i larga apertura che noi 
andiamo sviluppando presso tutti 
coloro che non sono asserviti al 
governo di Roma e al capitale mo­
nopolistico forestiero — la nostra 
attenzione si sia concentrata a p ­
punto sul p . S. d'A., al quale ab­
biamo rivolto Un esplicito invito 
per un'alleanza elettorale . Noi non 
siamo naturalmente ancora entra­
ti nel lo studio dei particolari né 
abbiamo parlato di l i s te , di uomi­
ni. di partiti; è tuttavia chiaro che 
s iamo disposti a considerare con 
ia più grande larghezza di vedute 
le es igenze e le proposte dei nostri 
alleati, nel l ' intento di battere la 
reazione antiautonomistica Tappre-
sentata in primo luogo dal la D . C. 
Il p. S. d'A. non ha ancora ri­
sposto né risponderà prima del la 
riunione de l suo Direttorio, i l 15 
p.v. Ma abbiamo mot ivo d i credere 
che la sua risposta possa non e s ­
sere negativa, giacché l'esigenza 
dell'unità per l 'autonomia e per la 
rinascita è cggi profondamente 
sentita dai sardi onesti . 

Le lotte unitarie 
Interessanti manifestazioni d i 

unità si sono d e l resto avute in 
diversi settori, da quel lo del la l o t ­
ta unitaria per la rinascita d e l l e 
zone al luvionate a quel lo del la lot ­
ta degli operai de l carbone; e in 
generale possiamo costatare in tut­
ti i settori della vita isolana un 
irrefrenabile impulso all'unità. Ma­
gnifico esempio di ta le impulso è 
il recentiss imo Congresso d e l l e 
donne sarde il quale, benché v i o ­
lentemente osteggiato dai clericali 
e dal le autorità ufficiali1, ha otte­
nuto un tale c lamoroso successe 
di adesioni da assumere Un grande 
ril ievo e da costituire una tappa 
memorabile ne l lo svi luppo de l la 
democrazìa sarda. 

Naturalmente dovremo fare i 
conti con l'azione insidiosa, ricat­
tatrice e corruttrice del l 'avversa­
rio e dovremo lavorare intensa­
mente per el iminare le debolezze 
che ancora permangono in noi; ma 
ci sono tutte l e condizioni favore­
voli per andare avanti e, lavoran­
do con tutto i l nostro impegno, po ­
tremo senza dubbio ottenere — 
sulla l inea indicata . un notevole 
successo. 

Dopo Spano ha la parola il com­
pagno MARIO ALICATA, segreta­
rio regionale per la Calabria. 

Alicata nota come l e elezioni si 
svolgono ne l momento in cui d i ­
venta chiaro agli occhi di masse 
sempre più larghe d i cittadini m e ­
ridionali il fal l imento d e l tenta­
tivo democrist iano di fare una po ­
litica «mer id iona l i s ta» . Fal l i la la 

legge suirindu--trializzazione, come 
dimostrano la chiusura di stabili­
menti e i l icenziamenti che c o n ­
tinuano a verificarsi; fallita la 
Cavsa del Mezzogiorno, che non ha 
realizzato nessuna de l l e grandi 
opere promesse, ma si è l imitata 
a sottrarre fondi al normale b i lan­
cio dei Lavori Pubblici; fallita a n ­
che la corta demagogica del la « r i ­
forma agrar ia» (legge Sila e l egge 
stralcio), in quanto la « r i f o r m a , . 
ha lasciato migliaia e migliaia di 
ettari nel le mani dei baroni cala­
bresi, mentre ha creato Un pro­
fondo malcontento anche nel le zo­
ne (come a Melissa) d o v e maggio­
re è stato l o sforzo propagandi­
stico de l governo; fallite pietosa­
mente le amministrazioni comu­
nali democrist iane. 

Le elezioni in Calabria 
E' anche per la diffusa coscienza 

di questo fal l imento che la D. C. 
ha tanto esitato prima di fare le 
elezioni; e ora che è stata costret­
ta a indirle, sta cercando affanno­
samente di allearsi con la destra 
monarchica-, o a lmeno d i neutra­
lizzarla. In un primo tempo la 
D. C. ha creato il cosidetto fron­
te monarchico, per provocare una 
scissione in questo campo; m a ora, 
a quanto sembra, sta compiendo 
anche qualche passo avanti per lo 
apparentamento con l o stesso P a r ­
tito Nazionale Monarchico. Con­
temporaneamente , specie nei c o ­
muni minori , nascono « b l o c c h i a n ­
ticomunisti » in cui confluiscono 
indiscriminatamente l e forze rea ­
zionarie locali , dai democrist iani 
al MSI. L'alleanza tra D . C. e n e o ­
fascisti, anche se non è proclamata 
ufficialmente, si realizza già ne l la 
pratica in queste l iste periferiche. 

Dal l 'esame de l lo schieramento a v ­
versario. Alicata é passato a consi ­
derare lo schieramento popolare e le 
sue prospett ive: prospett ive legate 
alla nostra capacità d i sviluppare 
nel Meridione un grande m o v i m e n ­
to di opinione pubblica, che esprima 
la condanna de l popolo meridiona­
le nei riguardi del la fal l imentare 
politica democrist iana. U n pruno 
fatto posit ivo è da notare: che su l 
terreno del la rinascita d e l Mezzo­
giorno e del la lotta per la soluzio­
ne del la questione meridionale noi 
ci stiamo già tenacemente batten­
do da anni . Nessuno potrà dunque 
accusare di demagogia e lettoral is ' i -
ca le nostre attuali impostazioni , 
che sono le stesse che andiamo so ­
stenendo fin dai giorni de l la L i b e ­
razione. Sulla base dì queste i m ­
postazioni, s iamo già riusciti a 
creare un largo schieramento a 
carattere permanente , che ha a s ­
sunto un'ampiezza ancor maggiore , 
fino a isolare completamente la 
D. C , per determinate iniziat ive 

I partiti d i « terza f o r z a i , s o ­
cialdemocratici e repubblicani, s o ­
no orientati in alcune local i tà v e r ­
so la costituzione di l is te uniche a 
carattere cittadino, in altri posti si 
orientano verso l 'apparentamento 
con l e l iste popolari; questi partiti 
appaiono comunque contrari, a l ­
m e n o in Calabria, al l 'apparenta­
mento con la D . C. L o schiera­
mento popolare appare part icolar­
mente forte, e in netto progresso 
rispetto al 18 aprile, ne l l e zone 
dove il movimento di rinascita *e 
in special modo il movimento c o n ­
tadino si sono maggiormente s v i ­
luppati. 

Se sapremo potenziare il m o v i ­
mento e la lotta per la Rinascita 
e comprendere quanto a iuto possa 
venire a questa lotta dal la c o n ­
quista dei Comuni — conclude 
Alicata — malgrado il terrori­
smo messo in atto dall 'apparato 
statale e malgrado la pressione e 
i tentativi di corruzione de i vari 
enti governativi come gli enti r i ­
forma, es is tono in Calabria e n e l 
Mezzogiorno concrete possibilità d i 
avanzata e di successo. 
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